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Prot. N. 842/06/L 

ITALIAE

Instante Eminentissimo Domino Camillo Card. Ruini, pro Alma Urbe Vicario Generali
Suae Sanctitatis et Praeside Conferentiae Episcoporum Italiae, litteris die 5 mensis iulii 2006
datis, vigore facultatum huic Congregationi a Summo Pontifice BENEDICTO XVI tributa-
rum, translationem italicam Lectionarii Missalis Romani, prout in adiecto exstat exemplari,
perlibenter probamus seu confirmamus.

In textu imprimendo mentio fiat de approbatione seu confirmatione ab Apostolica Sede
concessa.

Eiusdem insuper textus impressi duo exemplaria ad hanc Congregationem transmittantur.

Contrariis quibuslibet minime obstantibus.

Ex aedibus Congregationis de Cultu Divino 

et Disciplina Sacramentorum, 

die 12 mensis iulii 2006

FRANCISCUS Card. ARINZE

Praefectus

CONGREGATIO PRO CULTU DIVINO
ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM

✠ MALCOLMUS RANJITH

Archiepiscopus a Secretis
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Prot. N. 950/06

Questo Lezionario del Messale Romano, preparato secondo l’editio typica altera dell’Ordo
lectionum Missae, utilizza la versione della sacra Bibbia curata dalla Conferenza Episcopale
Italiana, approvata secondo le delibere dell’Episcopato.

Ha ricevuto la conferma della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei
Sacramenti con Decreto Prot. N. 842/06/L del 12 luglio 2006.

La presente edizione deve essere considerata “tipica” per la lingua italiana, ufficiale per
l’uso liturgico. Il Lezionario si potrà adoperare a partire dal 2 dicembre 2007, prima domenica
di Avvento; diventerà obbligatorio dal 28 novembre 2010.

Roma, 25 dicembre 2006

Natale del Signore

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

CAMILLO Card. RUINI

Vicario Generale di Sua Santità
per la diocesi di Roma

Presidente della Conferenza Episcopale Italiana
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cco, verranno giorni – oràcolo del Signore – nei quali
io realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla
casa d’Israele e alla casa di Giuda.

In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un
germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla
terra. 

In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tran-
quilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Farò germogliare per Davide un germoglio giusto.

Dal libro del profeta Geremìa
33, 14-16

I DOMENICA 
DI AVVENTO

E
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A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.
Il Signore si confida con chi lo teme:
gli fa conoscere la sua alleanza. 

TEMPO DI AVVENTO – ANNO C

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 24 (25)
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ratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare
nell’amore fra  voi e verso tutti, come sovrabbonda il
nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e irre-

prensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla ve-
nuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi.

Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore
Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo di com-
portarvi e di piacere a Dio – e così già vi comportate –, pos-
siate progredire ancora di più. Voi conoscete quali regole di
vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.

Alleluia.

I DOMENICA

SECONDA LETTURA
Il Signore renda saldi i vostri cuori
al momento della venuta di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
3, 12 – 4, 2

CANTO AL VANGELO
Sal 84, 8

F
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n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle
stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia
per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli
uomini moriranno per la paura e per l’attesa di

ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti
saranno sconvolte.

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con
grande potenza e gloria.

Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e
alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesanti-
scano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che
quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un
laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano
sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pre-
gando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta
per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».

Parola del Signore.

TEMPO DI AVVENTO – ANNO C

Dal Vangelo secondo Luca
21, 25-28.34-36

VANGELO
La vostra liberazione è vicina.

I
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II DOMENICA 
DI AVVENTO

eponi, o Gerusalemme, la veste del lutto 
e dell’afflizione,
rivèstiti dello splendore della gloria

che ti viene da Dio per sempre.
Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio,
metti sul tuo capo il diadema di gloria dell’Eterno,
perché Dio mostrerà il tuo splendore
a ogni creatura sotto il cielo.
Sarai chiamata da Dio per sempre:
«Pace di giustizia» e «Gloria di pietà».

Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura
e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti,
dal tramonto del sole fino al suo sorgere,
alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio.
Si sono allontanati da te a piedi, 
incalzati dai nemici;
ora Dio te li riconduce
in trionfo come sopra un trono regale.

PRIMA LETTURA
Dio mostrerà il suo splendore a ogni creatura.

Dal libro del profeta Baruc
5, 1-9

D
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Poiché Dio ha deciso di spianare
ogni alta montagna e le rupi perenni,
di colmare le valli livellando il terreno,
perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio.

Anche le selve e ogni albero odoroso
hanno fatto ombra a Israele per comando di Dio.
Perché Dio ricondurrà Israele con gioia
alla luce della sua gloria,
con la misericordia e la giustizia
che vengono da lui.

Parola di Dio.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

TEMPO DI AVVENTO – ANNO C

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)
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Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.

ratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio
con gioia a motivo della vostra cooperazione per il
Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono per-

suaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona,
la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 

Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per
tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vo-
stra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discer-
nimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed es-
sere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di
quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cri-
sto, a gloria e lode di Dio.

Parola di Dio.

II DOMENICA

SECONDA LETTURA
Siate integri e irreprensibili per il giorno di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
1, 4-6.8-11

F
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Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri!
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

Alleluia.

ell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio
Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore
della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Fi-
lippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della
Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sot-
to i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di

Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. 

Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un
battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è
scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa:

TEMPO DI AVVENTO – ANNO C

Dal Vangelo secondo Luca
3, 1-6

VANGELO
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

CANTO AL VANGELO
Lc 3, 4.6

N
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«Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri!
Ogni burrone sarà riempito,
ogni monte e ogni colle sarà abbassato;
le vie tortuose diverranno diritte
e quelle impervie, spianate.
Ogni uomo vedrà  la salvezza di Dio!».

Parola del Signore.

19

II DOMENICA
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allègrati, figlia di Sion,
grida di gioia, Israele,
esulta e acclama con tutto il cuore,

figlia di Gerusalemme!

Il Signore ha revocato la tua condanna,
ha disperso il tuo nemico.
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,
tu non temerai più alcuna sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme:
«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te
è un salvatore potente.
Gioirà per te,
ti rinnoverà con il suo amore,
esulterà per te con grida di gioia».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Il Signore esulterà per te con grida di gioia.

Dal libro del profeta Sofonìa
3, 14-17

III DOMENICA 
DI AVVENTO

R
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Canta ed esulta, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

III DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Da Is 12, 2-6
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ratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto:
siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Si-
gnore è vicino! 

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate pre-
senti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e rin-
graziamenti. 

E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vo-
stri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è sopra di me,
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

Alleluia.

TEMPO DI AVVENTO – ANNO C

SECONDA LETTURA
Il Signore è vicino!

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
4, 4-7

CANTO AL VANGELO
Is 61, 1 (cit. in Lc 4, 18)

F
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n quel tempo, le folle interrogavano Giovanni,
dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispon-
deva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi
non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altret-
tanto». 

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiese-
ro: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro:
«Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dob-
biamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete
niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si
domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni
rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene
colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i
lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.
Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il
frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco
inestinguibile».

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
3, 10-18

III DOMENICA

VANGELO
E noi che cosa dobbiamo fare?

I
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osì dice il Signore:

«E tu, Betlemme di Èfrata,
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda,

da te uscirà per me 
colui che deve essere il dominatore in Israele;
le sue origini sono dall’antichità,
dai giorni più remoti.

Perciò Dio li metterà in potere altrui,
fino a quando partorirà colei che deve partorire;
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele.
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore,
con la maestà del nome del Signore, suo Dio.

Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande
fino agli estremi confini della terra.
Egli stesso sarà la pace!».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Da te uscirà per me colui che deve essere
il dominatore in Israele.

Dal libro del profeta Michèa
5, 1-4a

24

IV DOMENICA 
DI AVVENTO

C
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IV DOMENICA

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Tu, pastore d’Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 79 (80)
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ratelli, entrando nel mondo, Cristo dice:
«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,
un corpo invece mi hai preparato.

Non hai gradito
né olocausti né sacrifici per il peccato.
Allora ho detto: “Ecco, io vengo
– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro –
per fare, o Dio, la tua volontà”».

Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sa-
crifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», co-
se che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco,
io vengo per fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo
sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella vo-
lontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo
di Gesù Cristo, una volta per sempre.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.

Dalla lettera agli Ebrei
10, 5-10

26

TEMPO DI AVVENTO – ANNO C

F
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IV DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Lc 1, 38

Alleluia, alleluia.

Ecco la serva del Signore:
avvenga per me secondo la tua parola.

Alleluia.

n quei giorni Maria si alzò e andò in fretta ver-
so la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta.
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,
il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta

fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedet-
ta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che
cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco,
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha
sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha cre-
duto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 39-45

VANGELO
A che cosa devo che la madre del mio Signore
venga da me?

I
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TEMPO
DI NATALE
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er amore di Sion non tacerò,
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo,
finché non sorga come aurora la sua giustizia

e la sua salvezza non risplenda come lampada.

Allora le genti vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo,
che la bocca del Signore indicherà.
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.

Nessuno ti chiamerà più Abbandonata,
né la tua terra sarà più detta Devastata,
ma sarai chiamata Mia Gioia
e la tua terra Sposata,
perché il Signore troverà in te la sua delizia
e la tua terra avrà uno sposo.

PRIMA LETTURA
Il Signore troverà in te la sua delizia.

Dal libro del profeta Isaìa
62, 1-5

NATALE
DEL SIGNORE

Alla Messa vespertina nella vigilia

Queste letture vengono proclamate nella Messa che si celebra la sera del
24 dicembre, sia prima che dopo i Primi Vespri del Natale.

P
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Sì, come un giovane sposa una vergine,
così ti sposeranno i tuoi figli;
come gioisce lo sposo per la sposa,
così il tuo Dio gioirà per te.

Parola di Dio.

Canterò per sempre l’amore del Signore.

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».

Beato il popolo che ti sa acclamare:
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;
esulta tutto il giorno nel tuo nome,
si esalta nella tua giustizia.

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele».

NATALE DEL SIGNORE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)
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aolo, [giunto ad Antiòchia di Pisìdia, nella sinago-
ga,] si alzò e, fatto cenno con la mano, disse:

«Uomini d’Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. Il
Dio di questo popolo d’Israele scelse i nostri padri e rialzò il
popolo durante il suo esilio in terra d’Egitto, e con braccio
potente li condusse via di là.

Poi suscitò per loro Davide come re, al quale rese questa te-
stimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secon-
do il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri”.

Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, co-
me salvatore per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la
sua venuta predicando un battesimo di conversione a tutto il
popolo d’Israele. 

Diceva Giovanni sul finire della sua missione: “Io non sono
quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al
quale io non sono degno di slacciare i sandali”».

Parola di Dio.

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

SECONDA LETTURA
Testimonianza di Paolo a Cristo, figlio di Davide.

Dagli Atti degli Apostoli
13, 16-17.22-25

P
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Alleluia, alleluia.

Domani sarà distrutto il peccato della terra
e regnerà su di noi il Salvatore del mondo.

Alleluia.

enealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio
di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe,
Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda
generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò

Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb
generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz
da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse
generò il re Davide.

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di
Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa

NATALE DEL SIGNORE

Dal Vangelo secondo Matteo
1, 1-25

VANGELO
Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide.

CANTO AL VANGELO

G
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generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram,
Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz,
Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse ge-
nerò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i
suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia.

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl,
Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd
generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc,
Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar,
Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe ge-
nerò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù,
chiamato Cristo.

In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono
quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia
quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattor-
dici.

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo pro-
messa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insie-
me si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe
suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA
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concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di
Emmanuele», che significa «Dio con noi». 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva or-
dinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza
che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo
chiamò Gesù.

Parola del Signore.

osì fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria,
essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che
andassero a vivere insieme si trovò incinta per
opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo,
poiché era uomo giusto e non voleva accusarla
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito

NATALE DEL SIGNORE

Dal Vangelo secondo Matteo
1, 18-25

Forma breve:
Maria darà alla luce un figlio,
e tu lo chiamerai Gesù.

C
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Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato
detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine
concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di
Emmanuele», che significa «Dio con noi». 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva or-
dinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza
che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo
chiamò Gesù.

Parola del Signore.

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

Per le Messe di Natale si usano i tre formulari qui indicati, così come sono
disposti. Tuttavia è consentito scegliere, tra le letture delle tre Messe –
sempre nel loro ordine (Antico Testamento, Apostolo, Vangelo) – quelle
ritenute pastoralmente più adatte all’assemblea che partecipa.
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l popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Màdian.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere

PRIMA LETTURA
Ci è stato dato un figlio.

Dal libro del profeta Isaìa
9, 1-6

NATALE
DEL SIGNORE

Alla Messa della notte

I
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e il suo nome sarà:
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Parola di Dio.

Oggi è nato per noi il Salvatore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.

MESSA DELLA NOTTE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)
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Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli.

iglio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta sal-
vezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare
l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo

mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa del-
la beata speranza e della manifestazione della gloria del no-
stro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità
e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di
zelo per le opere buone.

Parola di Dio.

NATALE DEL SIGNORE

SECONDA LETTURA
È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
2, 11-14

F
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Alleluia, alleluia.

Vi annuncio una grande gioia:
oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore.

Alleluia.

n quei giorni un decreto di Cesare Augusto or-
dinò che si facesse il censimento di tutta la ter-
ra. Questo primo censimento fu fatto quando
Quirinio era governatore della Siria. Tutti anda-
vano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in
Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparte-
neva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi
censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i gior-
ni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo av-
volse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro
non c’era posto nell’alloggio.

MESSA DELLA NOTTE

Dal Vangelo secondo Luca
2, 1-14

VANGELO
Oggi è nato per voi il Salvatore.

CANTO AL VANGELO
Lc 2, 10-11

I
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C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando al-
l’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro
gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria
del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande ti-
more, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città
di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore.
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fa-
sce, adagiato in una mangiatoia». 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito
celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Parola del Signore.

NATALE DEL SIGNORE
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cco ciò che il Signore fa sentire
all’estremità della terra:

«Dite alla figlia di Sion:
Ecco, arriva il tuo salvatore;
ecco, egli ha con sé il premio
e la sua ricompensa lo precede.

Li chiameranno Popolo santo,
Redenti del Signore.
E tu sarai chiamata Ricercata,
Città non abbandonata».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Ecco, arriva il tuo Salvatore.

Dal libro del profeta Isaìa
62, 11-12

NATALE 
DEL SIGNORE

Alla Messa dell’aurora

E
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Oggi la luce risplende su di noi.

Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Annunciano i cieli la sua giustizia
e tutti i popoli vedono la sua gloria.

Una luce è spuntata per il giusto,
una gioia per i retti di cuore.
Gioite, giusti, nel Signore,
della sua santità celebrate il ricordo.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 96 (97)

NATALE DEL SIGNORE
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iglio mio, 
quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, 
e il suo amore per gli uomini, 

egli ci ha salvati, 
non per opere giuste da noi compiute, 
ma per la sua misericordia, 
con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, 
che Dio ha effuso su di noi in abbondanza 
per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, 
affinché, giustificati per la sua grazia, 
diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama.

Alleluia.

MESSA DELL’AURORA

SECONDA LETTURA
Ci ha salvati per la sua misericordia.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
3, 4-7

CANTO AL VANGELO
Lc 2, 14

F
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ppena gli angeli si furono allontanati da loro,
verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro:
«Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto
conoscere». 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il
bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, rife-
rirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, me-
ditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tut-
to quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 15-20

NATALE DEL SIGNORE

VANGELO
I pastori trovarono Maria e Giuseppe
e il bambino.

A

Lezionario C 9-80  11-10-2007  8:34  Pagina 46



47

ome sono belli sui monti
i piedi del messaggero che annuncia la pace,
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,

che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».

Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,
insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi
il ritorno del Signore a Sion.

Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo popolo,
ha riscattato Gerusalemme.

Il Signore ha snudato il suo santo braccio
davanti a tutte le nazioni;
tutti i confini della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Tutti i confini della terra
vedranno la salvezza del nostro Dio.

Dal libro del profeta Isaìa
52, 7-10

NATALE 
DEL SIGNORE

Alla Messa del giorno

C
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Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)

NATALE DEL SIGNORE
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io, che molte volte e in diversi modi nei tempi anti-
chi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ulti-
mamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mez-

zo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e median-
te il quale ha fatto anche il mondo.

Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua so-
stanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver
compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra del-
la maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli an-
geli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato.

Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio fi-
glio, oggi ti ho generato»? E ancora: «Io sarò per lui padre ed
egli sarà per me figlio»? Quando invece introduce il primoge-
nito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio».

Parola di Dio.

MESSA DEL GIORNO

SECONDA LETTURA
Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Dalla lettera agli Ebrei
1, 1-6

D
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Alleluia, alleluia.

Un giorno santo è spuntato per noi: 
venite tutti ad adorare il Signore;
oggi una splendida luce è discesa sulla terra.

Alleluia.

n principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

NATALE DEL SIGNORE

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 1-18

VANGELO
Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi.

CANTO AL VANGELO

I
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Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

Giovanni gli dà testimonianza e proclama:
«Era di lui che io dissi:

MESSA DEL GIORNO
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Colui che viene dopo di me
è avanti a me,
perché era prima di me».

Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto:
grazia su grazia.
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè,
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio
ed è nel seno del Padre,
è lui che lo ha rivelato.

Parola del Signore.

n principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

NATALE DEL SIGNORE

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 1-5.9-14

Forma breve:
Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi.

I
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In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

Parola del Signore.

MESSA DEL GIORNO
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l finir dell’anno Anna concepì e partorì un figlio e lo
chiamò Samuèle, «perché – diceva – al Signore l’ho
richiesto». Quando poi Elkanà andò con tutta la fa-

miglia a offrire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddi-
sfare il suo voto, Anna non andò, perché disse al marito: «Non
verrò, finché il bambino non sia svezzato e io possa condurlo
a vedere il volto del Signore; poi resterà là per sempre».

Dopo averlo svezzato, lo portò con sé, con un giovenco di tre
anni, un’efa di farina e un otre di vino, e lo introdusse nel
tempio del Signore a Silo: era ancora un fanciullo. Immolato
il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei disse: «Perdo-
na, mio signore. Per la tua vita, mio signore, io sono quella
donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per
questo fanciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la
grazia che gli ho richiesto. Anch’io lascio che il Signore lo ri-
chieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il
Signore». E si prostrarono là davanti al Signore.

Parola di Dio.

54

PRIMA LETTURA
Samuele per tutti i giorni della sua vita
è richiesto per il Signore.

Dal primo libro di Samuèle
1, 20-22.24-28

DOMENICA FRA L’OTTAVA DEL NATALE

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ
MARIA E GIUSEPPE

A
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Beato chi abita nella tua casa, Signore.

Quanto sono amabili le tue dimore,
Signore degli eserciti!
L’anima mia anela
e desidera gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente.

Beato chi abita nella tua casa:
senza fine canta le tue lodi.
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio
e ha le tue vie nel suo cuore.

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,
porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,
guarda il volto del tuo consacrato.

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 83 (84)
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arissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il
Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo
realmente! Per questo il mondo non ci conosce: per-

ché non ha conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo
non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si
sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo
così come egli è.

Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo
fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da
lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quel-
lo che gli è gradito.

Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del
Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il
precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti ri-
mane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rima-
ne in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

Parola di Dio.

DOMENICA FRA L’OTTAVA DEL NATALE – ANNO C

SECONDA LETTURA
Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
3, 1-2.21-24

C
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genitori di Gesù si recavano ogni anno a
Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando
egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la
consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni,
mentre riprendevano la via del ritorno, il fan-
ciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i

genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella co-
mitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cer-
carlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, torna-
rono in cerca di lui a Gerusalemme. 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che

57

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore
e accoglieremo le parole del Figlio tuo.

Alleluia.

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE

Dal Vangelo secondo Luca
2, 41-52

VANGELO
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio
in mezzo ai maestri.

CANTO AL VANGELO
Cf. At 16, 14b

I
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l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le
sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio,
perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti
cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?».
Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sotto-
messo. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore.
E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli
uomini.

Parola del Signore.

DOMENICA FRA L’OTTAVA DEL NATALE – ANNO C
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l Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai
suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti:
direte loro:

Ti benedica il Signore
e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto
e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto
e ti conceda pace”.

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Porranno il mio nome sugli Israeliti
e io li benedirò.

Dal libro dei Numeri
6, 22-27

1 GENNAIO

SOLENNITÀ DI MARIA SANTISSIMA
MADRE DI DIO 

I
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Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 66 (67)

1 GENNAIO
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Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti,
ultimamente, in questi giorni,
ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Alleluia.

61

ratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio
mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la
Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge,

perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri
cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!».
Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche
erede per grazia di Dio.

Parola di Dio.

SOLENNITÀ DI MARIA SS. MADRE DI DIO

SECONDA LETTURA
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
4, 4-7

CANTO AL VANGELO
Eb 1,1-2

F
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n quel tempo, [i pastori] andarono, senza indu-
gio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino,
adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto,
riferirono ciò che del bambino era stato detto
loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, me-
ditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tut-
to quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la cir-
concisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato
dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 16-21

1 GENNAIO

VANGELO
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.
Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.

I

Lezionario C 9-80  11-10-2007  8:34  Pagina 62



63

a sapienza fa il proprio elogio,
in Dio trova il proprio vanto,
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria.

Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca,
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria,
in mezzo al suo popolo viene esaltata,
nella santa assemblea viene ammirata,
nella moltitudine degli eletti trova la sua lode
e tra i benedetti è benedetta, mentre dice:

«Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine,
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda
e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe
e prendi eredità in Israele,
affonda le tue radici tra i miei eletti”.

Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creata,
per tutta l’eternità non verrò meno.
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato
e così mi sono stabilita in Sion.

PRIMA LETTURA
La sapienza di Dio è venuta ad abitare
nel popolo eletto.

Dal libro del Siràcide
24, 1-4.12-16 (NV)   [gr. 24, 1-2.8-12]

II DOMENICA 
DOPO NATALE

L
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Nella città che egli ama mi ha fatto abitare
e in Gerusalemme è il mio potere.
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso,
nella porzione del Signore è la mia eredità,
nell’assemblea dei santi ho preso dimora».

Parola di Dio.

Il Verbo si è fatto carne 
e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.

Celebra il Signore, Gerusalemme,
loda il tuo Dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli mette pace nei tuoi confini
e ti sazia con fiore di frumento.
Manda sulla terra il suo messaggio:
la sua parola corre veloce.

Annuncia a Giacobbe la sua parola,
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.
Così non ha fatto con nessun’altra nazione,
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.

TEMPO DI NATALE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 147
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enedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede
nel Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi,
continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie
preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il
Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivela-
zione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi
del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha
chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i
santi.

Parola di Dio.

II DOMENICA DOPO NATALE

SECONDA LETTURA
Mediante Gesù, Dio ci ha predestinati 
a essere suoi figli adottivi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
1, 3-6.15-18

B
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Alleluia, alleluia.

Gloria a te, o Cristo, annunciato a tutte le genti;
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.

Alleluia.

n principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

TEMPO DI NATALE

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 1-18

VANGELO
Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi.

CANTO AL VANGELO
Cf. 1 Tm 3,16

I
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Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

Giovanni gli dà testimonianza e proclama:
«Era di lui che io dissi:

II DOMENICA DOPO NATALE
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Colui che viene dopo di me
è avanti a me,
perché era prima di me».

Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto:
grazia su grazia.
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè,
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio
ed è nel seno del Padre,
è lui che lo ha rivelato.

Parola del Signore.

n principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

TEMPO DI NATALE

Dal Vangelo secondo Giovanni
1, 1-5.9-14

Forma breve:
Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi.

I
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In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

Parola del Signore.

II DOMENICA DOPO NATALE
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lzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,
la gloria del Signore brilla sopra di te.
Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra,
nebbia fitta avvolge i popoli;

ma su di te risplende il Signore,
la sua gloria appare su di te.

Cammineranno le genti alla tua luce,
i re allo splendore del tuo sorgere.
Alza gli occhi intorno e guarda:
tutti costoro si sono radunati, vengono a te.
I tuoi figli vengono da lontano,
le tue figlie sono portate in braccio.

Allora guarderai e sarai raggiante,
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore,
perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te,
verrà a te la ricchezza delle genti.
Uno stuolo di cammelli ti invaderà,
dromedari di Màdian e di Efa,
tutti verranno da Saba, portando oro e incenso
e proclamando le glorie del Signore.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
La gloria del Signore brilla sopra di te.

Dal libro del profeta Isaìa
60, 1-6

EPIFANIA
DEL SIGNORE

À
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Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.

O Dio, affida al re il tuo diritto,
al figlio di re la tua giustizia;
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia
e i tuoi poveri secondo il diritto.

Nei suoi giorni fiorisca il giusto
e abbondi la pace,
finché non si spenga la luna.
E dòmini da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra.

I re di Tarsis e delle isole portino tributi,
i re di Saba e di Seba offrano doni.
Tutti i re si prostrino a lui,
lo servano tutte le genti.

Perché egli libererà il misero che invoca
e il povero che non trova aiuto.
Abbia pietà del debole e del misero
e salvi la vita dei miseri.

EPIFANIA DEL SIGNORE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 71 (72)
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ratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministe-
ro della grazia di Dio, a me affidato a vostro favore:
per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero. 

Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti ge-
nerazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e
profeti per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate,
in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo
stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per
mezzo del Vangelo.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Abbiamo visto la sua stella in oriente
e siamo venuti per adorare il Signore.

Alleluia.

TEMPO DI NATALE

SECONDA LETTURA
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate,
in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
3, 2-3a.5-6

CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 2, 2

F
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ato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del
re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente
a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare
la sua stella e siamo venuti ad adorarlo».
All’udire questo, il re Erode restò turbato e con

lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli
scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva
nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, per-
ché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme,
terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali
di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del
mio popolo, Israele”».

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da lo-
ro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò
a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente
sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, per-
ché anch’io venga ad adorarlo».

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano vi-
sto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il
luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provaro-
no una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambi-
no con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi

Dal Vangelo secondo Matteo
2, 1-12

EPIFANIA DEL SIGNORE

VANGELO
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re.

N
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aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e
mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra
strada fecero ritorno al loro paese.

Parola del Signore.

TEMPO DI NATALE
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onsolate, consolate il mio popolo
– dice il vostro Dio –.
Parlate al cuore di Gerusalemme

e gridatele che la sua tribolazione è compiuta
la sua colpa è scontata,
perché ha ricevuto dalla mano del Signore
il doppio per tutti i suoi peccati».

Una voce grida:
«Nel deserto preparate la via al Signore,
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio.
Ogni valle sia innalzata,
ogni monte e ogni colle siano abbassati;
il terreno accidentato si trasformi in piano
e quello scosceso in vallata.
Allora si rivelerà la gloria del Signore
e tutti gli uomini insieme la vedranno,
perché la bocca del Signore ha parlato».

Sali su un alto monte,
tu che annunci liete notizie a Sion!

PRIMA LETTURA
Si rivelerà la gloria del Signore
e tutti gli uomini la vedranno.

Dal libro del profeta Isaìa
40, 1-5.9-11

DOMENICA DOPO L’EPIFANIA

BATTESIMO
DEL SIGNORE

«C
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Alza la tua voce con forza,
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme.
Alza la voce, non temere;
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio!
Ecco, il Signore Dio viene con potenza,
il suo braccio esercita il dominio.
Ecco, egli ha con sé il premio
e la sua ricompensa lo precede.
Come un pastore egli fa pascolare il gregge
e con il suo braccio lo raduna;
porta gli agnellini sul petto
e conduce dolcemente le pecore madri».

Parola di Dio.

TEMPO DI NATALE – ANNO C
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Benedici il Signore, anima mia.

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Sei rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto,
tu che distendi i cieli come una tenda.

Costruisci sulle acque le tue alte dimore,
fai delle nubi il tuo carro,
cammini sulle ali del vento,
fai dei venti i tuoi messaggeri
e dei fulmini i tuoi ministri.

Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
Ecco il mare spazioso e vasto:
là rettili e pesci senza numero,
animali piccoli e grandi.

Tutti da te aspettano
che tu dia loro cibo a tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;
apri la tua mano, si saziano di beni.

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore;
togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.

BATTESIMO DEL SIGNORE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 103 (104)
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iglio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta sal-
vezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare
l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo

mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa del-
la beata speranza e della manifestazione della gloria del no-
stro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità
e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di
zelo per le opere buone.

Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, 
e il suo amore per gli uomini, 
egli ci ha salvati, 
non per opere giuste da noi compiute, 
ma per la sua misericordia, 
con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, 
che Dio ha effuso su di noi in abbondanza 
per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, 
affinché, giustificati per la sua grazia, 
diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna.

Parola di Dio.

TEMPO DI NATALE – ANNO C

SECONDA LETTURA
Il Signore ci ha salvato con un’acqua
che rigenera e rinnova nello Spirito Santo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
2, 11-14; 3, 4-7

F
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Alleluia, alleluia.

Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni;
egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.

Alleluia.

n quel tempo, poiché il popolo era in attesa e
tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in
cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni ri-
spose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con ac-
qua; ma viene colui che è più forte di me, a cui
non sono degno di slegare i lacci dei  sandali.

Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 

Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ri-
cevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si
aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea,
come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il
Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».

Parola del Signore.

BATTESIMO DEL SIGNORE

CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 3, 16

Dal Vangelo secondo Luca
3, 15-16.21-22

VANGELO
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo,
stava in preghiera, il cielo si aprì.

I
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osè parlò al popolo e disse: 

«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la
deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu

pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio
padre era un Araméo errante; scese in Egitto, vi stette come
un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande,
forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono
e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore,
al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vi-
de la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppres-
sione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e
con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodi-
gi. Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove
scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei
frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai da-
vanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore,
tuo Dio».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Professione di fede del popolo eletto.

Dal libro del Deuteronòmio
26, 4-10

I DOMENICA 
DI QUARESIMA

M
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Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.

Chi abita al riparo dell’Altissimo
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,
mio Dio in cui confido».

Non ti potrà colpire la sventura,
nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli per te darà ordine ai suoi angeli
di custodirti in tutte le tue vie.

Sulle mani essi ti porteranno,
perché il tuo piede non inciampi nella pietra.
Calpesterai leoni e vipere,
schiaccerai leoncelli e draghi.

«Lo libererò, perché a me si è legato,
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.
Mi invocherà e io gli darò risposta;
nell’angoscia io sarò con lui,
lo libererò e lo renderò glorioso».

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO C

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 90 (91)
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ratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Paro-
la, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola
della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua

bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore
crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il
cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca
si fa la professione di fede per avere la salvezza. 

Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà delu-
so». Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che
lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo
invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato».

Parola di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Non di solo pane vivrà l’uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

I DOMENICA

SECONDA LETTURA
Professione di fede di chi crede in Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
10, 8-13

CANTO AL VANGELO
Mt 4, 4

F
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n quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si
allontanò dal Giordano ed era guidato dallo
Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tenta-
to dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni,
ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora
il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’

a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta
scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».

Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i
regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la
loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio.
Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà
tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, ado-
rerai: a lui solo renderai culto”».

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui;
sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo
affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pie-
tra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla
prova il Signore Dio tuo”». 

Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da
lui fino al momento fissato.

Parola del Signore.

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO C

Dal Vangelo secondo Luca
4, 1-13

VANGELO
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto
e tentato dal diavolo.

I
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n quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse:
«Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contar-
le» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli

credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.

E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur
dei Caldei per darti in possesso questa terra». Rispose: «Si-
gnore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli
disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre
anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo». 

Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò
ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uc-
celli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò.

Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su
Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono. 

Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un
braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli
animali divisi. In quel giorno il Signore concluse quest’al-
leanza con Abram:

87

PRIMA LETTURA
Dio stipula l’alleanza con Abram fedele.

Dal libro della Gènesi
15, 5-12.17-18

II DOMENICA 
DI QUARESIMA

I

Lezionario C 81-132  11-10-2007  8:32  Pagina 87



88

Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
«Cercate il mio volto!».
Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 26 (27)

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO C

«Alla tua discendenza
io do questa terra,
dal fiume d’Egitto
al grande fiume, il fiume Eufrate».

Parola di Dio.

Lezionario C 81-132  11-10-2007  8:32  Pagina 88







89

ratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate
quelli che si comportano secondo l’esempio che ave-
te in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e

ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da
nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdi-
zione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovreb-
bero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. 

La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo
come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il
nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in
virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose.

Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e
mia corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, caris-
simi!

Parola di Dio.

II DOMENICA

SECONDA LETTURA
Cristo ci trasfigurerà nel suo corpo glorioso.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
3, 17 – 4, 1

F

Lezionario C 81-132  11-10-2007  8:32  Pagina 89



90

ratelli, la nostra cittadinanza è nei cieli e di là
aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il
quale trasfigurerà il nostro misero corpo per confor-

marlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di
sottomettere a sé tutte le cose.

Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e
mia corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, caris-
simi!

Parola di Dio.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!».

Lode e onore a te, Signore Gesù!

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO C

CANTO AL VANGELO
Cf. Mc 9, 7

Forma breve:
Cristo ci trasfigurerà nel suo corpo glorioso.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
3, 20 – 4, 1

F
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II DOMENICA

n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Gio-
vanni e Giacomo e salì sul monte a pregare.
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e
la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed
ecco, due uomini conversavano con lui: erano
Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano

del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quan-
do si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che sta-
vano con lui. 

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù:
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne,
una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva
quello che diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua om-
bra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascolta-
telo!». 

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei
giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 28b-36

VANGELO
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto.

I
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n quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il greg-
ge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, con-
dusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte

di Dio, l’Oreb. 

L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal
mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per
il fuoco, ma quel roveto non si consumava. 

Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande
spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che
si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto:
«Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinar-
ti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale
tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre,
il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè
allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso
Dio.

PRIMA LETTURA
Io-Sono mi ha mandato a voi.

Dal libro dell’Èsodo
3, 1-8a.13-15

92

III DOMENICA 
DI QUARESIMA

In luogo delle letture qui riportate, si possono usare quelle della III dome-
nica di Quaresima, anno A.

I
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III DOMENICA

Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in
Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti:
conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere
dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra
bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele». 

Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il
Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è
il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». 

Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse:
«Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato a voi”».
Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio
dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacob-
be mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre;
questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in ge-
nerazione».

Parola di Dio.
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Il Signore ha pietà del suo popolo.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d’Israele.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO C
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on voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri
furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il ma-
re, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella

nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale,
tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da
una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era
il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e
perciò furono sterminati nel deserto.

Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo
cose cattive, come essi le desiderarono.

Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero
vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero
a loro come esempio, e sono state scritte per nostro ammoni-
mento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi,
chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.

Parola di Dio.

III DOMENICA

SECONDA LETTURA
La vita del popolo con Mosè nel deserto
è stata scritta per nostro ammonimento.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
10, 1-6.10-12

N
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Lode e onore a te, Signore Gesù!

Convertitevi, dice il Signore,
il regno dei cieli è vicino.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

n quel tempo si presentarono alcuni a riferire a
Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pila-
to aveva fatto scorrere insieme a quello dei lo-
ro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse lo-
ro: «Credete che quei Galilei fossero più pecca-
tori di tutti i Galilei, per aver subito tale sor-

te? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo
stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la
torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di
tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non
vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO C

Dal Vangelo secondo Luca
13, 1-9

VANGELO
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.

CANTO AL VANGELO
Mt 4, 17

I
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Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un al-
bero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non
ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che
vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tà-
glialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello
gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli
avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se
porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

Parola del Signore.

III DOMENICA
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n quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho al-
lontanato da voi l’infamia dell’Egitto». 

Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebra-
rono la Pasqua al quattordici del mese, alla sera, nelle steppe
di Gerico. 

Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àz-
zimi e frumento abbrustolito in quello stesso giorno. 

E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i pro-
dotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più
manna; quell’anno mangiarono i frutti della terra di Canaan.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Il popolo di Dio, entrato nella terra promessa,
celebra la Pasqua.

Dal libro di Giosuè
5, 9a.10-12

98

IV DOMENICA 
DI QUARESIMA

In luogo delle letture qui riportate, si possono usare quelle della IV dome-
nica di Quaresima, anno A.

I
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Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

IV DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)
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ratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le
cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di
nuove.

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé
mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconci-
liazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cri-
sto, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a
noi la parola della riconciliazione. 

In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo no-
stro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cri-
sto: lasciatevi riconciliare con Dio. 

Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato
in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giusti-
zia di Dio.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Dio ci ha riconciliati con sé mediante Cristo.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
5, 17-21

100

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO C

F
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IV DOMENICA

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

n quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei
e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui ac-
coglie i peccatori e mangia con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo
aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre,
dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise
tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giova-
ne, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là
sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quan-

Dal Vangelo secondo Luca
15, 1-3.11-32

VANGELO
Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita.

CANTO AL VANGELO
Lc 15, 18

I
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do ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande
carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a
mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione,
che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe vo-
luto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma
nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti
salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui
muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Pa-
dre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più de-
gno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi
salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compas-
sione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il fi-
glio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te;
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il pa-
dre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e
fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai
piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e
facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tor-
nato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono
a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu
vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi
e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose:
“Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello
grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e
non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma
egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non
ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai
dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO C

Lezionario C 81-132  11-10-2007  8:32  Pagina 102



103

tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze
con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli
rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che
è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché que-
sto tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed
è stato ritrovato”».

Parola del Signore.

IV DOMENICA
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osì dice il Signore, 
che aprì una strada nel mare
e un sentiero in mezzo ad acque possenti,

che fece uscire carri e cavalli,
esercito ed eroi a un tempo;
essi giacciono morti, mai più si rialzeranno,
si spensero come un lucignolo, sono estinti:

«Non ricordate più le cose passate,
non pensate più alle cose antiche!
Ecco, io faccio una cosa nuova:
proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada,
immetterò fiumi nella steppa.
Mi glorificheranno le bestie selvatiche,
sciacalli e struzzi,
perché avrò fornito acqua al deserto,
fiumi alla steppa,

PRIMA LETTURA
Ecco, io faccio una cosa nuova 
e darò acqua per dissetare il mio popolo.

Dal libro del profeta Isaìa
43, 16-21

104

V DOMENICA 
DI QUARESIMA

In luogo delle letture qui riportate, si possono usare quelle della V dome-
nica di Quaresima, anno A.

C
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per dissetare il mio popolo, il mio eletto.
Il popolo che io ho plasmato per me
celebrerà le mie lodi».

Parola di Dio.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.

105

V DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Lezionario C 81-132  11-10-2007  8:32  Pagina 105



106

ratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo
della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio
Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose

e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere
trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivan-
te dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la
giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa
conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione
alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella
speranza di giungere alla risurrezione dai morti.

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfe-
zione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché an-
ch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non
ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: di-
menticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che
mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci
chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
A motivo di Cristo, ritengo che tutto sia una perdita, 
facendomi conforme alla sua morte.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
3, 8-14

TEMPO DI QUARESIMA – ANNO C

F
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Lode e onore a te, Signore Gesù!

Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore,
perché io sono misericordioso e pietoso.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

n quel tempo, Gesù si avviò verso il monte de-
gli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel
tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli
sedette e si mise a insegnare loro. 

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una
donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero:
«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulte-
rio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne
come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo
alla prova e per avere motivo di accusarlo. 

V DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Cf. Gl 2, 12-13

Dal Vangelo secondo Giovanni
8, 1-11

VANGELO
Chi di voi è senza peccato, 
getti per primo la pietra contro di lei.

I
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Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tutta-
via, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro:
«Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di
lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito
ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si
alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condanna-
ta?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse:
«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

Parola del Signore.

108
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n quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti
salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a
Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli
Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel
villaggio di fronte; entrando, troverete un pule-
dro legato, sul quale non è mai salito nessuno.

Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: “Per-
ché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha biso-
gno”». 

Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre
slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: «Perché slegate
il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». 

Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul pu-
ledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano
i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del
monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di
gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi
che avevano veduto, dicendo:

DOMENICA DELLE PALME:
PASSIONE DEL SIGNORE

Alla commemorazione
dell’ingresso del Signore

in Gerusalemme

Dal Vangelo secondo Luca
19, 28-40

VANGELO
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

I
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«Benedetto colui che viene,
il re, nel nome del Signore.
Pace in cielo
e gloria nel più alto dei cieli!».

Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i
tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi ta-
ceranno, grideranno le pietre». 

Parola del Signore.

SETTIMANA SANTA
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l Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo,
perché io sappia indirizzare 
una parola allo sfiduciato. 

Ogni mattina fa attento il mio orecchio
perché io ascolti come i discepoli.
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio
e io non ho opposto resistenza,
non mi sono tirato indietro.

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori,
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba;
non ho sottratto la faccia
agli insulti e agli sputi.
Il Signore Dio mi assiste,
per questo non resto svergognato,
per questo rendo la mia faccia dura come pietra,
sapendo di non restare confuso.

Parola di Dio.

111
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Alla Messa

PRIMA LETTURA
Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, 
sapendo di non restare confuso. 
(Terzo canto del Servo del Signore)

Dal libro del profeta Isaìa
50, 4-7

I
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Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!».

Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda di malfattori;
hanno scavato le mie mani e i miei piedi.
Posso contare tutte le mie ossa.

Si dividono le mie vesti,
sulla mia tunica gettano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto.

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d’Israele.

SETTIMANA SANTA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 21 (22)
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risto Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
2, 6-11

C
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Lode e onore a te, Signore Gesù!

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, 
prima della mia passione
uando venne l’ora, [Gesù] prese posto a tavo-
la e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tan-
to desiderato mangiare questa Pasqua con voi,
prima della mia passione, perché io vi dico:
non la mangerò più, finché essa non si com-
pia nel regno di Dio». E, ricevuto un calice,

rese grazie e disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, per-
ché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto
della vite, finché non verrà il regno di Dio». 

114

SETTIMANA SANTA

Passione di nostro Signore Gesù Cristo 
secondo Luca 
22, 14 – 23, 56

VANGELO
La passione del Signore.

CANTO AL VANGELO
Fil 2, 8-9

Q
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Fate questo in memoria di me
Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicen-
do: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in
memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il
calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio
sangue, che è versato per voi».

Guai a quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito!
«Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me, sulla ta-
vola. Il Figlio dell’uomo se ne va, secondo quanto è stabilito,
ma guai a quell’uomo dal quale egli viene tradito!». Allora
essi cominciarono a domandarsi l’un l’altro chi di loro avrebbe
fatto questo.

Io sto in mezzo a voi come colui che serve
E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da
considerare più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le go-
vernano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati
benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più gran-
de diventi come il più giovane, e chi governa come colui che
serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve?
Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a
voi come colui che serve. Voi siete quelli che avete persevera-
to con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, co-
me il Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e be-
viate alla mia mensa nel mio regno. E siederete in trono a
giudicare le dodici tribù di Israele.

Tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli
Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come
il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non ven-
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ga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli».
E Pietro gli disse: «Signore, con te sono pronto ad andare an-
che in prigione e alla morte». Gli rispose: «Pietro, io ti dico:
oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia ne-
gato di conoscermi».

Deve compiersi in me questa parola della Scrittura
Poi disse loro: «Quando vi ho mandato senza borsa, né sacca,
né sandali, vi è forse mancato qualcosa?». Risposero: «Nul-
la». Ed egli soggiunse: «Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e
così chi ha una sacca; chi non ha spada, venda il mantello e
ne compri una. Perché io vi dico: deve compiersi in me questa
parola della Scrittura: “E fu annoverato tra gli empi”. Infatti
tutto quello che mi riguarda volge al suo compimento». Ed
essi dissero: «Signore, ecco qui due spade». Ma egli disse:
«Basta!».

Entrato nella lotta, pregava più intensamente
Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i di-
scepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate,
per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro circa
un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: «Pa-
dre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia
fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo
dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più in-
tensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue
che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai
discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse lo-
ro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in
tentazione».

SETTIMANA SANTA
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Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo?
Mentre ancora egli parlava, ecco giungere una folla; colui che
si chiamava Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a
Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tu tra-
disci il Figlio dell’uomo?». Allora quelli che erano con lui, ve-
dendo ciò che stava per accadere, dissero: «Signore, dobbia-
mo colpire con la spada?». E uno di loro colpì il servo del
sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. Ma Gesù in-
tervenne dicendo: «Lasciate! Basta così!». E, toccandogli l’o-
recchio, lo guarì. Poi Gesù disse a coloro che erano venuti
contro di lui, capi dei sacerdoti, capi delle guardie del tempio
e anziani: «Come se fossi un ladro siete venuti con spade e
bastoni. Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete mai
messo le mani su di me; ma questa è l’ora vostra e il potere
delle tenebre».

Uscito fuori, Pietro pianse amaramente
Dopo averlo catturato, lo condussero via e lo fecero entrare
nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano.
Avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti
attorno; anche Pietro sedette in mezzo a loro. Una giovane
serva lo vide seduto vicino al fuoco e, guardandolo attenta-
mente, disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicen-
do: «O donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e
disse: «Anche tu sei uno di loro!». Ma Pietro rispose: «O uo-
mo, non lo sono!». Passata circa un’ora, un altro insisteva:
«In verità, anche questi era con lui; infatti è Galileo». Ma
Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell’i-
stante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signo-
re si voltò e fissò lo sguardo su Pietro, e Pietro si ricordò del-
la parola che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo
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canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse
amaramente.

Fa’ il profeta! Chi è che ti ha colpito?
E intanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo deride-
vano e lo picchiavano, gli bendavano gli occhi e gli dicevano:
«Fa’ il profeta! Chi è che ti ha colpito?». E molte altre cose
dicevano contro di lui, insultandolo.

Lo condussero davanti al loro Sinedrio
Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popo-
lo, con i capi dei sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti
al loro Sinedrio e gli dissero: «Se tu sei il Cristo, dillo a noi».
Rispose loro: «Anche se ve lo dico, non mi crederete; se vi in-
terrogo, non mi risponderete. Ma d’ora in poi il Figlio dell’uo-
mo siederà alla destra della potenza di Dio». Allora tutti dis-
sero: «Tu dunque sei il Figlio di Dio?». Ed egli rispose loro:
«Voi stessi dite che io lo sono». E quelli dissero: «Che biso-
gno abbiamo ancora di testimonianza? L’abbiamo udito noi
stessi dalla sua bocca».

Non trovo in quest’uomo alcun motivo di condanna
Tutta l’assemblea si alzò; lo condussero da Pilato e comincia-
rono ad accusarlo: «Abbiamo trovato costui che metteva in
agitazione il nostro popolo, impediva di pagare tributi a Ce-
sare e affermava di essere Cristo re». Pilato allora lo inter-
rogò: «Sei tu il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici».
Pilato disse ai capi dei sacerdoti e alla folla: «Non trovo in
quest’uomo alcun motivo di condanna». Ma essi insistevano
dicendo: «Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la
Giudea, dopo aver cominciato dalla Galilea, fino a qui». Udito

SETTIMANA SANTA
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ciò, Pilato domandò se quell’uomo era Galileo e, saputo che
stava sotto l’autorità di Erode, lo rinviò a Erode, che in quei
giorni si trovava anch’egli a Gerusalemme. 

Erode con i suoi soldati insulta Gesù
Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto. Da molto tempo infat-
ti desiderava vederlo, per averne sentito parlare, e sperava di
vedere qualche miracolo fatto da lui. Lo interrogò, facendogli
molte domande, ma egli non gli rispose nulla. Erano presenti
anche i capi dei sacerdoti e gli scribi, e insistevano nell’accu-
sarlo. Allora anche Erode, con i suoi soldati, lo insultò, si fe-
ce beffe di lui, gli mise addosso una splendida veste e lo ri-
mandò a Pilato. In quel giorno Erode e Pilato diventarono
amici tra loro; prima infatti tra loro vi era stata inimicizia.

Pilato abbandona Gesù alla loro volontà
Pilato, riuniti i capi dei sacerdoti, le autorità e il popolo, dis-
se loro: «Mi avete portato quest’uomo come agitatore del po-
polo. Ecco, io l’ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato
in quest’uomo nessuna delle colpe di cui lo accusate; e nean-
che Erode: infatti ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto
nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo punito, lo ri-
metterò in libertà». Ma essi si misero a gridare tutti insieme:
«Togli di mezzo costui! Rimettici in libertà Barabba!». Questi
era stato messo in prigione per una rivolta, scoppiata in
città, e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva
rimettere in libertà Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo!
Crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che
male ha fatto costui? Non ho trovato in lui nulla che meriti la
morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in libertà». Essi però
insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le
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loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta
venisse eseguita. Rimise in libertà colui che era stato messo
in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e
consegnò Gesù al loro volere. 

Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Ci-
rene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da
portare dietro a Gesù. Lo seguiva una grande moltitudine di
popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamen-
ti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stes-
se e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà:
“Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che
non hanno allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti:
“Cadete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché, se si
tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 

Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due,
che erano malfattori.

Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui
e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva:
«Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». 

Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.

Costui è il re dei Giudei
Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo:
«Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’e-
letto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per

SETTIMANA SANTA
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porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei,
salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui
è il re dei Giudei».

Oggi con me sarai nel paradiso
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu
il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimprovera-
va dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condan-
nato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo
quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece
non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me
quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti
dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino
alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo
del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce,
disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto
questo, spirò.

Qui ci si genuflette e si fa una breve pausa.

Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio di-
cendo: «Veramente quest’uomo era giusto». Così pure tutta la
folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a
quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i
suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla
Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo.
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Giuseppe pone il corpo di Gesù in un sepolcro scavato nella roccia
Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del Sine-
drio, buono e giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e al-
l’operato degli altri. Era di Arimatèa, una città della Giudea, e
aspettava il regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e chiese il
corpo di Gesù. Lo depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuo-
lo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nes-
suno era stato ancora sepolto. Era il giorno della Parascève e
già splendevano le luci del sabato. Le donne che erano venute
con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il
sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, poi tornarono
indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di saba-
to osservarono il riposo come era prescritto.

Parola del Signore.

SETTIMANA SANTA

Lezionario C 81-132  11-10-2007  8:32  Pagina 122



123

DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE

Non trovo in quest’uomo alcun motivo di condanna
n quel tempo, tutta l’assemblea si alzò; con-
dussero Gesù da Pilato e cominciarono ad accu-
sarlo: «Abbiamo trovato costui che metteva in
agitazione il nostro popolo, impediva di pagare
tributi a Cesare e affermava di essere Cristo
re». Pilato allora lo interrogò: «Sei tu il re dei

Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». Pilato disse ai capi
dei sacerdoti e alla folla: «Non trovo in quest’uomo alcun mo-
tivo di condanna». Ma essi insistevano dicendo: «Costui sol-
leva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver co-
minciato dalla Galilea, fino a qui». Udito ciò, Pilato domandò
se quell’uomo era Galileo e, saputo che stava sotto l’autorità
di Erode, lo rinviò a Erode, che in quei giorni si trovava an-
ch’egli a Gerusalemme. 

Erode con i suoi soldati insulta Gesù
Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto. Da molto tempo infat-
ti desiderava vederlo, per averne sentito parlare, e sperava di
vedere qualche miracolo fatto da lui. Lo interrogò, facendogli
molte domande, ma egli non gli rispose nulla. Erano presenti
anche i capi dei sacerdoti e gli scribi, e insistevano nell’accu-
sarlo. Allora anche Erode, con i suoi soldati, lo insultò, si fe-
ce beffe di lui, gli mise addosso una splendida veste e lo ri-

Passione di nostro Signore Gesù Cristo 
secondo Luca 
23, 1-49

Forma breve:
La passione del Signore.

I
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mandò a Pilato. In quel giorno Erode e Pilato diventarono
amici tra loro; prima infatti tra loro vi era stata inimicizia.

Pilato abbandona Gesù alla loro volontà
Pilato, riuniti i capi dei sacerdoti, le autorità e il popolo, dis-
se loro: «Mi avete portato quest’uomo come agitatore del po-
polo. Ecco, io l’ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato
in quest’uomo nessuna delle colpe di cui lo accusate; e nean-
che Erode: infatti ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto
nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo punito, lo ri-
metterò in libertà». Ma essi si misero a gridare tutti insieme:
«Togli di mezzo costui! Rimettici in libertà Barabba!». Questi
era stato messo in prigione per una rivolta, scoppiata in
città, e per omicidio. Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva
rimettere in libertà Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo!
Crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che
male ha fatto costui? Non ho trovato in lui nulla che meriti la
morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in libertà». Essi però
insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le
loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta
venisse eseguita. Rimise in libertà colui che era stato messo
in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e
consegnò Gesù al loro volere. 

Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Ci-
rene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da
portare dietro a Gesù. Lo seguiva una grande moltitudine di
popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano la-
menti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Fi-
glie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su

SETTIMANA SANTA
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DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE

voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si
dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i se-
ni che non hanno allattato”. Allora cominceranno a dire ai
monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché,
se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 

Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due,
che erano malfattori.

Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui
e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva:
«Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». 
Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.

Costui è il re dei Giudei
Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo:
«Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’e-
letto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per
porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei,
salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui
è il re dei Giudei».

Oggi con me sarai nel paradiso
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu
il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimprovera-
va dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condan-
nato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo
quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece
non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me
quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti
dico: oggi con me sarai nel paradiso».
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Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino
alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo
del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce,
disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto
questo, spirò.

Qui ci si genuflette e si fa una breve pausa.

Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio di-
cendo: «Veramente quest’uomo era giusto». Così pure tutta la
folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a
quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i
suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla
Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo.

Parola del Signore.

SETTIMANA SANTA
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GIOVEDÌ DELLA
SETTIMANA SANTA

o spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore,
il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per dare agli afflitti di Sion
una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell’abito da lutto,
veste di lode invece di uno spirito mesto.

Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore,
ministri del nostro Dio sarete detti.

Io darò loro fedelmente il salario,
concluderò con loro un’alleanza eterna.
Sarà famosa tra le genti la loro stirpe,
la loro discendenza in mezzo ai popoli.

PRIMA LETTURA
Il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri 
e a dare loro un olio di letizia.

Dal libro del profeta Isaìa
61, 1-3a.6a.8b-9

Alla Messa del Crisma

L
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Coloro che li vedranno riconosceranno
che essi sono la stirpe benedetta dal Signore.

Parola di Dio.

Canterò per sempre l’amore del Signore.

Ho trovato Davide, mio servo,
con il mio santo olio l’ho consacrato;
la mia mano è il suo sostegno,
il mio braccio è la sua forza.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.
Egli mi invocherà: «Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza».

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 88 (89)

SETTIMANA SANTA
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GIOVEDÌ – MESSA DEL CRISMA

razia a voi e pace da Gesù Cristo, il testimone fedele,
il primogenito dei morti e il sovrano dei re della terra.

A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati
con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per
il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei
secoli. Amen.

Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà,
anche quelli che lo trafissero,
e per lui tutte le tribù della terra
si batteranno il petto.
Sì, Amen!

Dice il Signore Dio: io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che
era e che viene, l’Onnipotente!

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Cristo ha fatto di noi un regno,
sacerdoti per il suo Dio e Padre.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
1, 5-8

G
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Gloria e lode a te, Cristo Signore!

Lo Spirito del Signore è sopra di me:
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

Gloria e lode a te, Cristo Signore!

n quel tempo, Gesù venne a Nàzaret, dove era
cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato,
entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu
dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e
trovò il passo dove era scritto:

«Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi
e proclamare l’anno di grazia del Signore».

Dal Vangelo secondo Luca
4, 16-21

VANGELO
Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione.

CANTO AL VANGELO
Is 61, 1 (cit. in Lc 4, 18)

I
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GIOVEDÌ – MESSA DEL CRISMA

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette.
Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora
cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che
voi avete ascoltato».

Parola del Signore.
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n quei giorni, il Signore disse a Mosè e ad Aronne in
terra d’Egitto: 

«Questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi, sarà per
voi il primo mese dell’anno. Parlate a tutta la comunità d’Israe-
le e dite: “Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnel-
lo per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo
piccola per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla
sua casa, secondo il numero delle persone; calcolerete come
dovrà essere l’agnello secondo quanto ciascuno può mangiarne. 

Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell’anno;
potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre e lo conservere-
te fino al quattordici di questo mese: allora tutta l’assemblea
della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto. Preso un
po’ del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architra-
ve delle case nelle quali lo mangeranno. In quella notte ne
mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con
àzzimi e con erbe amare. Ecco in qual modo lo mangerete: con
i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo man-
gerete in fretta. È la Pasqua del Signore! 

PRIMA LETTURA
Prescrizioni per la cena pasquale.

Dal libro dell’Èsodo
12, 1-8.11-14

GIOVEDÌ
SANTO

Alla Messa vespertina
«Cena del Signore»

I
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Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.

Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo.

136

In quella notte io passerò per la terra d’Egitto e colpirò ogni
primogenito nella terra d’Egitto, uomo o animale; così farò
giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! Il san-
gue sulle case dove vi troverete servirà da segno in vostro fa-
vore: io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi
flagello di sterminio quando io colpirò la terra d’Egitto. Que-
sto giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come fe-
sta del Signore: di generazione in generazione lo celebrerete
come un rito perenne”».

Parola di Dio.

TRIDUO PASQUALE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 115 (116)
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ratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia
volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in
cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso

grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per
voi; fate questo in memoria di me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, di-
cendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fa-
te questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al cali-
ce, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

Parola di Dio.

Gloria e lode e onore a te, Cristo Signore!

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Gloria e lode e onore a te, Cristo Signore!

GIOVEDÌ SANTO – MESSA VESPERTINA «CENA DEL SIGNORE»

SECONDA LETTURA
Ogni volta che mangiate questo pane e bevete 
al calice, voi annunciate la morte del Signore.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
11, 23-26

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 13, 34

F
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rima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che
era venuta la sua ora di passare da questo mon-
do al Padre, avendo amato i suoi che erano nel
mondo, li amò sino alla fine. 

Durante la cena, quando il diavolo aveva già
messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo,
Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e
che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, de-
pose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla
vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i pie-
di dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era
cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu
lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu
ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non
mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti la-
verò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Si-
gnore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!».
Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di la-
varsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non
tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non
tutti siete puri».

Dal Vangelo secondo Giovanni
13, 1-15

TRIDUO PASQUALE

VANGELO
Li amò sino alla fine.

P
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Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette
di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi
mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo so-
no. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a
voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho da-
to un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho
fatto a voi». 

Parola del Signore.

GIOVEDÌ SANTO – MESSA VESPERTINA «CENA DEL SIGNORE»
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cco, il mio servo avrà successo,
sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente.
Come molti si stupirono di lui

– tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto
e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo –, 
così si meraviglieranno di lui molte nazioni;
i re davanti a lui si chiuderanno la bocca,
poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato
e comprenderanno ciò che mai avevano udito.
Chi avrebbe creduto al nostro annuncio?
A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore?

È cresciuto come un virgulto davanti a lui
e come una radice in terra arida.
Non ha apparenza né bellezza
per attirare i nostri sguardi,
non splendore per poterci piacere.
Disprezzato e reietto dagli uomini,
uomo dei dolori che ben conosce il patire,
come uno davanti al quale ci si copre la faccia;
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

PRIMA LETTURA
Egli è stato trafitto per le nostre colpe.
(Quarto canto del Servo del Signore)

Dal libro del profeta Isaìa
52, 13 – 53, 12

VENERDÌ SANTO
«PASSIONE DEL SIGNORE»

E
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Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori;
e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato.
Egli è stato trafitto per le nostre colpe,
schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge,
ognuno di noi seguiva la sua strada;
il Signore fece ricadere su di lui
l’iniquità di noi tutti.
Maltrattato, si lasciò umiliare
e non aprì la sua bocca;
era come agnello condotto al macello,
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,
e non aprì la sua bocca.

Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo;
chi si affligge per la sua posterità?
Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi,
per la colpa del mio popolo fu percosso a morte.
Gli si diede sepoltura con gli empi,
con il ricco fu il suo tumulo,
sebbene non avesse commesso violenza
né vi fosse inganno nella sua bocca.

Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione,
vedrà una discendenza, vivrà a lungo,
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.

VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»
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Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce
e si sazierà della sua conoscenza;
il giusto mio servo giustificherà molti,
egli si addosserà le loro iniquità.

Perciò io gli darò in premio le moltitudini,
dei potenti egli farà bottino,
perché ha spogliato se stesso fino alla morte
ed è stato annoverato fra gli empi,
mentre egli portava il peccato di molti
e intercedeva per i colpevoli.

Parola di Dio.

TRIDUO PASQUALE
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Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso;
difendimi per la tua giustizia.
Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Sono il rifiuto dei miei nemici
e persino dei miei vicini,
il terrore dei miei conoscenti;
chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono come un morto, lontano dal cuore;
sono come un coccio da gettare.

Ma io confido in te, Signore;
dico: «Tu sei il mio Dio,
i miei giorni sono nelle tue mani».
Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori.

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,
voi tutti che sperate nel Signore.

VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»
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SECONDA LETTURA
Cristo imparò l’obbedienza e divenne causa di salvezza 
per tutti coloro che gli obbediscono.

Dalla lettera agli Ebrei 
4, 14-16; 5, 7-9
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ratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande,
che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio,
manteniamo ferma la professione della fede. Infatti

non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere
parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla
prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia
per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiu-
tati al momento opportuno.

[Cristo, infatti,] nei giorni della sua vita terrena, offrì pre-
ghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva
salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne
esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che
patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per
tutti coloro che gli obbediscono.

Parola di Dio.

TRIDUO PASQUALE
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Gloria e lode a te, Cristo Signore!

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome.

Gloria e lode a te, Cristo Signore!

Catturarono Gesù e lo legarono
n quel tempo, Gesù uscì con i suoi discepoli al
di là del torrente Cèdron, dove c’era un giardi-
no, nel quale entrò con i suoi discepoli. Anche
Giuda, il traditore, conosceva quel luogo, per-
ché Gesù spesso si era trovato là con i suoi di-
scepoli. Giuda dunque vi andò, dopo aver preso

un gruppo di soldati e alcune guardie fornite dai capi dei sa-
cerdoti e dai farisei, con lanterne, fiaccole e armi. Gesù allo-
ra, sapendo tutto quello che doveva accadergli, si fece innan-
zi e disse loro: «Chi cercate?». Gli risposero: «Gesù, il Naza-
reno». Disse loro Gesù: «Sono io!». Vi era con loro anche Giu-

VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

Passione di nostro Signore Gesù Cristo 
secondo Giovanni 
18, 1 – 19, 42

VANGELO
Passione del Signore.

CANTO AL VANGELO
Cf. Fil 2, 8-9
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da, il traditore. Appena disse loro «Sono io», indietreggiaro-
no e caddero a terra. Domandò loro di nuovo: «Chi cercate?».
Risposero: «Gesù, il Nazareno». Gesù replicò: «Vi ho detto:
sono io. Se dunque cercate me, lasciate che questi se ne va-
dano», perché si compisse la parola che egli aveva detto:
«Non ho perduto nessuno di quelli che mi hai dato». Allora
Simon Pietro, che aveva una spada, la trasse fuori, colpì il
servo del sommo sacerdote e gli tagliò l’orecchio destro. Quel
servo si chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro: «Rimetti
la spada nel fodero: il calice che il Padre mi ha dato, non do-
vrò berlo?».

Lo condussero prima da Anna
Allora i soldati, con il comandante e le guardie dei Giudei,
catturarono Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna:
egli infatti era suocero di Caifa, che era sommo sacerdote
quell’anno. Caifa era quello che aveva consigliato ai Giudei:
«È conveniente che un solo uomo muoia per il popolo».

Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme a un altro disce-
polo. Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote
ed entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote. Pietro in-
vece si fermò fuori, vicino alla porta. Allora quell’altro disce-
polo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla porti-
naia e fece entrare Pietro. E la giovane portinaia disse a Pie-
tro: «Non sei anche tu uno dei discepoli di quest’uomo?».
Egli rispose: «Non lo sono». Intanto i servi e le guardie ave-
vano acceso un fuoco, perché faceva freddo, e si scaldavano;
anche Pietro stava con loro e si scaldava.

Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù riguardo ai suoi
discepoli e al suo insegnamento. Gesù gli rispose: «Io ho par-
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lato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sina-
goga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho
mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga
quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno
che cosa ho detto». Appena detto questo, una delle guardie
presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al
sommo sacerdote?». Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male,
dimostrami dov’è il male. Ma se ho parlato bene, perché mi
percuoti?». Allora Anna lo mandò, con le mani legate, a Cai-
fa, il sommo sacerdote.

Non sei anche tu uno dei suoi discepoli? Non lo sono!
Intanto Simon Pietro stava lì a scaldarsi. Gli dissero: «Non sei
anche tu uno dei suoi discepoli?». Egli lo negò e disse: «Non
lo sono». Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di
quello a cui Pietro aveva tagliato l’orecchio, disse: «Non ti ho
forse visto con lui nel giardino?». Pietro negò di nuovo, e su-
bito un gallo cantò.

Il mio regno non è di questo mondo
Condussero poi Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l’al-
ba ed essi non vollero entrare nel pretorio, per non contami-
narsi e poter mangiare la Pasqua. Pilato dunque uscì verso di
loro e domandò: «Che accusa portate contro quest’uomo?».
Gli risposero: «Se costui non fosse un malfattore, non te l’a-
vremmo consegnato». Allora Pilato disse loro: «Prendetelo
voi e giudicatelo secondo la vostra Legge!». Gli risposero i
Giudei: «A noi non è consentito mettere a morte nessuno».
Così si compivano le parole che Gesù aveva detto, indicando
di quale morte doveva morire.

VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»
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Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli
disse: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo
da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse:
«Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti
hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù:
«Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di
questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché
non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di
quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispo-
se Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per
questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla
verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli dice
Pilato: «Che cos’è la verità?». 

E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io
non trovo in lui colpa alcuna. Vi è tra voi l’usanza che, in oc-
casione della Pasqua, io rimetta uno in libertà per voi: volete
dunque che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?».
Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!».
Barabba era un brigante.

Salve, re dei Giudei!
Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i
soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo
e gli misero addosso un mantello di porpora. Poi gli si
avvicinavano e dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano
schiaffi. 

Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo condu-
co fuori, perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna».
Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di
porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l’uomo!». 

TRIDUO PASQUALE
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Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono:
«Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo
voi e crocifiggetelo; io in lui non trovo colpa». Gli risposero i
Giudei: «Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve mo-
rire, perché si è fatto Figlio di Dio».

All’udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura. Entrò di
nuovo nel pretorio e disse a Gesù: «Di dove sei tu?». Ma Gesù
non gli diede risposta. Gli disse allora Pilato: «Non mi parli?
Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di
metterti in croce?». Gli rispose Gesù: «Tu non avresti alcun
potere su di me, se ciò non ti fosse stato dato dall’alto. Per
questo chi mi ha consegnato a te ha un peccato più grande».

Via! Via! Crocifiggilo!
Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i
Giudei gridarono: «Se liberi costui, non sei amico di Cesare!
Chiunque si fa re si mette contro Cesare». Udite queste paro-
le, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribunale, nel
luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. Era la Parascè-
ve della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei:
«Ecco il vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via! Via! Crocifig-
gilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Ri-
sposero i capi dei sacerdoti: «Non abbiamo altro re che Cesa-
re». Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.

Lo crocifissero e con lui altri due
Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il
luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifisse-
ro e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Ge-
sù in mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre
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sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giu-
dei». Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo
dove Gesù fu crocifisso era vicino alla città; era scritta in
ebraico, in latino e in greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei
dissero allora a Pilato: «Non scrivere: “Il re dei Giudei”, ma:
“Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei”». Rispose Pilato:
«Quel che ho scritto, ho scritto».

Si sono divisi tra loro le mie vesti
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue
vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato –, e la
tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un
pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non straccia-
mola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la
Scrittura, che dice: «Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla
mia tunica hanno gettato la sorte». E i soldati fecero così.

Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua
madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora,
vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava,
disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al di-
scepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’ac-
colse con sé.
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto,
affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì
un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta
di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca.
Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, china-
to il capo, consegnò lo spirito.

Qui ci si genuflette e si fa una breve pausa.

TRIDUO PASQUALE
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E subito ne uscì sangue e acqua
Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non ri-
manessero sulla croce durante il sabato – era infatti un gior-
no solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spez-
zate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i
soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano
stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo
che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei
soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì san-
gue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testi-
monianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi
crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrit-
tura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo
della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui
che hanno trafitto».

Presero il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli insieme ad aromi
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, che era discepolo di
Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato
di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli
andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo –
quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò
circa trenta chili di una mistura di mirra e di áloe. Essi prese-
ro allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad
aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura.
Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e
nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato
ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parascève
dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù.

Parola del Signore.
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n principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era
informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e
lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.

Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era
cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la
luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu
mattina: giorno primo.

Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per sepa-
rare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le
acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono so-
pra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento
cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in
un unico luogo e appaia l’asciutto». E così avvenne. Dio

PRIMA LETTURA
Dio vide quanto aveva fatto, 
ed ecco, era cosa molto buona.

Dal libro della Gènesi
1, 1 – 2, 2

DOMENICA DI PASQUA
«RISURREZIONE DEL SIGNORE»

Veglia pasquale
nella Notte Santa

Nella Veglia pasquale vengono proposte nove letture, sette dall’Antico
Testamento e due dal Nuovo. Quando le circostanze lo richiedono, per motivi
pastorali, il numero delle letture può essere ridotto: tre letture dall’Antico
Testamento, e in casi più urgenti soltanto due prima dell’epistola e del
Vangelo; non dovrà mai essere tralasciata la lettura dell’Esodo sul passaggio
del Mar Rosso (terza lettura).
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chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque
mare. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: «La terra pro-
duca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto,
che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la
propria specie». E così avvenne. E la terra produsse germogli,
erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie,
e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la
propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu
mattina: terzo giorno.

Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo,
per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste,
per i giorni e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamen-
to del cielo per illuminare la terra». E così avvenne. E Dio fe-
ce le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per
governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la
notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per il-
luminare la terra e per governare il giorno e la notte e per se-
parare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. E fu
sera e fu mattina: quarto giorno.

Dio disse: «Le acque brùlichino di esseri viventi e uccelli vo-
lino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò
i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e
brùlicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uc-
celli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buo-
na. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempi-
te le acque dei mari; gli uccelli si moltìplichino sulla terra».
E fu sera e fu mattina: quinto giorno.

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro
specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro
specie». E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secon-

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Lezionario C 133-244  11-10-2007  8:37  Pagina 153



154

do la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e
tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che
era cosa buona.

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la
nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli
del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti
i rettili che strisciano sulla terra».

E Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 

Dio li benedisse e Dio disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è
su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme:
saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli
uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e
nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così
avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto
buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le
loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il
lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo
lavoro che aveva fatto.

Parola di Dio.
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n principio Dio creò il cielo e la terra. 

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, se-
condo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del

mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli ani-
mali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».

E Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 

Dio li benedisse e Dio disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».

Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è
su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme:
saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli
uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e
nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così
avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto
buona. 

Parola di Dio.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Forma breve:
Dio vide quanto aveva fatto, 
ed ecco, era cosa molto buona.

Dal libro della Gènesi
1, 1.26-31
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Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Sei rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto.

Egli fondò la terra sulle sue basi:
non potrà mai vacillare.
Tu l’hai coperta con l’oceano come una veste;
al di sopra dei monti stavano le acque.

Tu mandi nelle valli acque sorgive
perché scorrano tra i monti.
In alto abitano gli uccelli del cielo
e cantano tra le fronde.

Dalle tue dimore tu irrighi i monti,
e con il frutto delle tue opere si sazia la terra.
Tu fai crescere l’erba per il bestiame
e le piante che l’uomo coltiva
per trarre cibo dalla terra.

Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
Benedici il Signore, anima mia.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 103 (104)
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Dell’amore del Signore è piena la terra.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.
Come in un otre raccoglie le acque del mare,
chiude in riserve gli abissi.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.
Il Signore guarda dal cielo:
egli vede tutti gli uomini.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

Oppure:
Dal Salmo 32 (33)
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SECONDA LETTURA
Il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede.

Dal libro della Gènesi
22, 1-8
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n quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse:
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi
tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel

territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che
io ti indicherò».

Abramo si alzò di buon mattino, sellò l’asino, prese con sé
due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per l’olocausto e si
mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. Il
terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luo-
go. Allora Abramo disse ai suoi servi: «Fermatevi qui con l’a-
sino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi
ritorneremo da voi». Abramo prese la legna dell’olocausto e
la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello,
poi proseguirono tutti e due insieme. 

Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre mio!». Ri-
spose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la
legna, ma dov’è l’agnello per l’olocausto?». Abramo rispose:
«Dio stesso si provvederà l’agnello per l’olocausto, figlio
mio!». Proseguirono tutti e due insieme. Così arrivarono al
luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare,
collocò la legna, legò suo figlio Isacco e lo depose sull’altare,
sopra la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello
per immolare suo figlio. 
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Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abra-
mo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non
stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so
che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unige-
nito». 

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con
le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo
offrì in olocausto invece del figlio. 

Abramo chiamò quel luogo «Il Signore vede»; perciò oggi si
dice: «Sul monte il Signore si fa vedere». 

L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda
volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: per-
ché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo
unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto nu-
merosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la
sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadro-
nirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua di-
scendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito
alla mia voce».

Parola di Dio.
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n quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse:
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi
tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel

territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che
io ti indicherò».  

Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abra-
mo costruì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la ma-
no e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del
Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!».
Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano
contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e
non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con
le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo
offrì in olocausto invece del figlio. 

L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda
volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: per-
ché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo
unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto nu-
merosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la
sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadro-
nirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua di-
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Forma breve:
Il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede.
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Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)

scendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito
alla mia voce».

Parola di Dio.
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n quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Perché gridi
verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il
cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano

sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all’a-
sciutto. Ecco, io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così
che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul fa-
raone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalie-
ri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimo-
strerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi ca-
valieri».

L’angelo di Dio, che precedeva l’accampamento d’Israele, cam-
biò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse
e dal davanti passò dietro. Andò a porsi tra l’accampamento
degli Egiziani e quello d’Israele. La nube era tenebrosa per gli
uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non
poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.

Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta
la notte risospinse il mare con un forte vento d’oriente, ren-
dendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono
nel mare sull’asciutto, mentre le acque erano per loro un mu-
ro a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono, e tutti i
cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri entrarono
dietro di loro in mezzo al mare.

DOMENICA DI PASQUA

TERZA LETTURA
Gli Israeliti camminarono all’asciutto
in mezzo al mare.

Dal libro dell’Èsodo
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Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e
di nube, gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise
in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riusci-
vano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di
fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro
gli Egiziani!».

Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si
riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». Mosè
stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al
suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si di-
rigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare.
Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tut-
to l’esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a
Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti ave-
vano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre le ac-
que erano per loro un muro a destra e a sinistra.

In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egi-
ziani, e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare;
Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva
agito contro l’Egitto, e il popolo temette il Signore e credette
in lui e in Mosè suo servo.

Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e
dissero:

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA
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Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria.

«Voglio cantare al Signore,
perché ha mirabilmente trionfato:
cavallo e cavaliere
ha gettato nel mare.
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli è stato la mia salvezza.
È il mio Dio: lo voglio lodare,
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare!

Il Signore è un guerriero,
Signore è il suo nome.
I carri del faraone e il suo esercito
li ha scagliati nel mare;
i suoi combattenti scelti
furono sommersi nel Mar Rosso.

Gli abissi li ricoprirono,
sprofondarono come pietra.
La tua destra, Signore,
è gloriosa per la potenza,
la tua destra, Signore,
annienta il nemico.

Tu lo fai entrare e lo pianti
sul monte della tua eredità,
luogo che per tua dimora,
Signore, hai preparato,
santuario che le tue mani,

DOMENICA DI PASQUA
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Signore, hanno fondato.
Il Signore regni
in eterno e per sempre!».

uo sposo è il tuo creatore,
Signore degli eserciti è il suo nome;
tuo redentore è il Santo d’Israele,

è chiamato Dio di tutta la terra.

Come una donna abbandonata
e con l’animo afflitto, ti ha richiamata il Signore.
Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù?
– dice il tuo Dio.
Per un breve istante ti ho abbandonata,
ma ti raccoglierò con immenso amore.
In un impeto di collera
ti ho nascosto per un poco il mio volto;
ma con affetto perenne
ho avuto pietà di te,
dice il tuo redentore, il Signore.

Ora è per me come ai giorni di Noè,
quando giurai che non avrei più riversato
le acque di Noè sulla terra;
così ora giuro di non più adirarmi con te

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

QUARTA LETTURA
Con affetto perenne il Signore, tuo redentore,
ha avuto pietà di te.

Dal libro del profeta Isaìa
54, 5-14
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e di non più minacciarti.
Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero,
non si allontanerebbe da te il mio affetto,
né vacillerebbe la mia alleanza di pace,
dice il Signore che ti usa misericordia.

Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata,
ecco io pongo sullo stibio le tue pietre
e sugli zaffìri pongo le tue fondamenta.
Farò di rubini la tua merlatura,
le tue porte saranno di berilli,
tutta la tua cinta sarà di pietre preziose.

Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore,
grande sarà la prosperità dei tuoi figli;
sarai fondata sulla giustizia.
Tieniti lontana dall’oppressione, perché non dovrai temere,
dallo spavento, perché non ti si accosterà.

Parola di Dio.
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Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza;
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 29 (30)
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osì dice il Signore: 

«O voi tutti assetati, venite all’acqua,
voi che non avete denaro, venite;

comprate e mangiate; venite, comprate
senza denaro, senza pagare, vino e latte.
Perché spendete denaro per ciò che non è pane,
il vostro guadagno per ciò che non sazia?
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone
e gusterete cibi succulenti.

Porgete l’orecchio e venite a me,
ascoltate e vivrete.
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna,
i favori assicurati a Davide.
Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli,
principe e sovrano sulle nazioni.

Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi;
accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano
a causa del Signore, tuo Dio,
del Santo d’Israele, che ti onora.

Cercate il Signore, mentre si fa trovare,
invocàtelo, mentre è vicino.
L’empio abbandoni la sua via
e l’uomo iniquo i suoi pensieri;

DOMENICA DI PASQUA

QUINTA LETTURA
Venite a me e vivrete;
stabilirò per voi un’alleanza eterna.

Dal libro del profeta Isaìa
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C

Lezionario C 133-244  11-10-2007  8:37  Pagina 168



169

ritorni al Signore che avrà misericordia di lui
e al nostro Dio che largamente perdona.

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore.
Quanto il cielo sovrasta la terra,
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,
senza averla fecondata e fatta germogliare,
perché dia il seme a chi semina
e il pane a chi mangia,
così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca:
non ritornerà a me senza effetto,
senza aver operato ciò che desidero
e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».

Parola di Dio.
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Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

SALMO RESPONSORIALE
Da Is 12, 2-6
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scolta, Israele, i comandamenti della vita,
porgi l’orecchio per conoscere la prudenza.
Perché, Israele? Perché ti trovi in terra nemica

e sei diventato vecchio in terra straniera?
Perché ti sei contaminato con i morti
e sei nel numero di quelli che scendono negli inferi?
Tu hai abbandonato la fonte della sapienza!
Se tu avessi camminato nella via di Dio,
avresti abitato per sempre nella pace.

Impara dov’è la prudenza,
dov’è la forza, dov’è l’intelligenza,
per comprendere anche dov’è la longevità e la vita,
dov’è la luce degli occhi e la pace.
Ma chi ha scoperto la sua dimora,
chi è penetrato nei suoi tesori?

Ma colui che sa tutto, la conosce
e l’ha scrutata con la sua intelligenza,
colui che ha formato la terra per sempre
e l’ha riempita di quadrupedi,
colui che manda la luce ed essa corre,
l’ha chiamata, ed essa gli ha obbedito con tremore.
Le stelle hanno brillato nei loro posti di guardia
e hanno gioito;
egli le ha chiamate ed hanno risposto: «Eccoci!»,
e hanno brillato di gioia per colui che le ha create.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA
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Cammina allo splendore della luce del Signore.
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Egli è il nostro Dio,
e nessun altro può essere confrontato con lui.
Egli ha scoperto ogni via della sapienza
e l’ha data a Giacobbe, suo servo,
a Israele, suo amato.
Per questo è apparsa sulla terra
e ha vissuto fra gli uomini.
Essa è il libro dei decreti di Dio
e la legge che sussiste in eterno;
tutti coloro che si attengono ad essa avranno la vita,
quanti l’abbandonano moriranno.

Ritorna, Giacobbe, e accoglila,
cammina allo splendore della sua luce.
Non dare a un altro la tua gloria
né i tuoi privilegi a una nazione straniera.

Beati siamo noi, o Israele,
perché ciò che piace a Dio è da noi conosciuto.

Parola di Dio.
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Signore, tu hai parole di vita eterna.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

Lezionario C 133-244  11-10-2007  8:37  Pagina 173



174

i fu rivolta questa parola del Signore: 

«Figlio dell’uomo, la casa d’Israele, quando abitava
la sua terra, la rese impura con la sua condotta e le

sue azioni. Perciò ho riversato su di loro la mia ira per il san-
gue che avevano sparso nel paese e per gli idoli con i quali
l’avevano contaminato. Li ho dispersi fra le nazioni e sono
stati dispersi in altri territori: li ho giudicati secondo la loro
condotta e le loro azioni. 

Giunsero fra le nazioni dove erano stati spinti e profanarono
il mio nome santo, perché di loro si diceva: “Costoro sono il
popolo del Signore e tuttavia sono stati scacciati dal suo pae-
se”. Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo, che la casa
d’Israele aveva profanato fra le nazioni presso le quali era
giunta.

Perciò annuncia alla casa d’Israele: “Così dice il Signore Dio:
Io agisco non per riguardo a voi, casa d’Israele, ma per amore
del mio nome santo, che voi avete profanato fra le nazioni
presso le quali siete giunti. Santificherò il mio nome grande,
profanato fra le nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Al-
lora le nazioni sapranno che io sono il Signore – oracolo del
Signore Dio –, quando mostrerò la mia santità in voi davanti
ai loro occhi.

DOMENICA DI PASQUA

SETTIMA LETTURA
Vi aspergerò con acqua pura
e vi darò un cuore nuovo.

Dal libro del profeta Ezechièle
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Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi con-
durrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete
purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da
tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di
voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi
darò un cuore di carne. 

Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le
mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie nor-
me. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sare-
te il mio popolo e io sarò il vostro Dio”».

Parola di Dio.
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Come la cerva anela ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anela a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio,
del Dio vivente:
quando verrò e vedrò
il volto di Dio?

Avanzavo tra la folla, 
la precedevo fino alla casa di Dio,
fra canti di gioia e di lode
di una moltitudine in festa.

Manda la tua luce e la tua verità:
siano esse a guidarmi,
mi conducano alla tua santa montagna,
alla tua dimora.

Verrò all’altare di Dio,
a Dio, mia gioiosa esultanza.
A te canterò sulla cetra,
Dio, Dio mio.

SALMO RESPONSORIALE
Dai Salmi 41 – 42 (42 – 43)
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Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA
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Crea in me, o Dio, un cuore puro.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno.

Tu non gradisci il sacrificio;
se offro olocausti, tu non li accetti.
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.

Segue l’orazione. Quindi il celebrante intona l’inno Gloria a Dio nell’alto
dei cieli.

Oppure:
Dal Salmo 50 (51)
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ratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in
Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?

Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti
insieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato
dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi
possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati
intimamente uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo sa-
remo anche a somiglianza della sua risurrezione. 

Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso
con lui, affinché fosse reso inefficace questo corpo di pecca-
to, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è
morto, è liberato dal peccato.

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo
con lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più;
la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì
per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per
Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi
per Dio, in Cristo Gesù.

Parola di Dio.

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

EPISTOLA
Cristo risorto dai morti non muore più.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
6, 3-11

F
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Alleluia, alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 117 (118)

DOMENICA DI PASQUA
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l primo giorno della settimana, al mattino pre-
sto [le donne] si recarono al sepolcro, portando
con sé gli aromi che avevano preparato. Trovaro-
no che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e,
entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù.

Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco
due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne,
impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero
loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è
risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea
e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in
mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». 

Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepol-
cro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri.
Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo.
Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose
agli apostoli. 

Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non
credevano ad esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e,
chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stu-
pore per l’accaduto.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
24, 1-12

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

VANGELO
Perché cercate tra i morti colui che è vivo?

I
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DOMENICA DI PASQUA
«RISURREZIONE DEL SIGNORE»

n quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sa-
pete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, comin-
ciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da

Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza
Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti
coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era
con lui. 

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella
regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appen-
dendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno
e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testi-
moni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto
con lui dopo la sua risurrezione dai morti.

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che
egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui
tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in
lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui
dopo la sua risurrezione dai morti.

Dagli Atti degli Apostoli
10, 34a.37-43

Alla Messa del giorno

I
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Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci ed esultiamo.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 117 (118)
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MESSA DEL GIORNO

SECONDA LETTURA
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
3, 1-4

ratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di
lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete
il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in
Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche
voi apparirete con lui nella gloria.

Parola di Dio.

ratelli, non sapete che un po’ di lievito fa fermentare
tutta la pasta? Togliete via il lievito vecchio, per es-
sere pasta nuova, poiché siete àzzimi. 

E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato! 

Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con
lievito di malizia e di perversità, ma con àzzimi di sincerità e
di verità.

Parola di Dio.

Oppure:
Togliete via il lievito vecchio,
per essere pasta nuova.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
5, 6-8

F

F
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Víctimae pascháli laudes 
ímmolent christiáni. 
Agnus redémit oves: 
Christus ínnocens 
Patri reconciliávit peccatóres. 

Mors et vita 
duéllo conflixére mirándo: 
dux vitae mórtuus regnat vivus. 

Dic nobis, María, 
quid vidísti in via? 
Sepúlcrum Christi vivéntis:
et glóriam vidi resurgéntis. 
Angélicos testes, 
sudárium et vestes. 
Surréxit Christus spes mea: 
praecédet suos in Galilaéam. 

Scimus Christum 
surrexísse a mórtuis vere: 
tu nobis, victor Rex, 
miserére.

Alla vittima pasquale,
s’innalzi oggi il sacrificio di lode.
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto;
ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto,
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto:
precede i suoi in Galilea». 

Sì, ne siamo certi:
Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso,
abbi pietà di noi.

DOMENICA DI PASQUA

SEQUENZA
Solo oggi è obbligatoria; nei giorni fra l’ottava è facoltativa.
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MESSA DEL GIORNO

Alleluia, alleluia.

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:
facciamo festa nel Signore.

Alleluia.

l primo giorno della settimana, Maria di Màgda-
la si recò al sepolcro di mattino, quando era
ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta
dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro
discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno por-
tato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno
posto!». 

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo
corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 

Dal Vangelo secondo Giovanni
20, 1-9

VANGELO
Egli doveva risuscitare dai morti.

CANTO AL VANGELO
Cf. 1 Cor 5, 7-8

I
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Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò
nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era
stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un
luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo
al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora com-
preso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

Parola del Signore.

Al posto di questo Vangelo si può utilizzare quello proclamato nella Veglia
pasquale.

190
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MESSA DEL GIORNO

Dove si celebra la Messa vespertina si può anche proclamare il seguente
Vangelo:

d ecco, in quello stesso giorno, [il primo della
settimana,] due [dei discepoli] erano in cam-
mino per un villaggio di nome Èmmaus, distan-
te circa undici chilometri da Gerusalemme, e
conversavano tra loro di tutto quello che era
accaduto. Mentre conversavano e discutevano

insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro.
Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state
facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in
questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero:
«Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i ca-
pi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per
farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi sperava-
mo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto
ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono acca-
dute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si so-

Dal Vangelo secondo Luca
24, 13-35

Resta con noi perché si fa sera.

E
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no recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo
corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di
angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri so-
no andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le
donne, ma lui non l’hanno visto». 

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che
hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse
queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, comin-
ciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le
Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece
come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero:
«Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tra-
monto». Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedi-
zione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli oc-
chi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi
dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore
mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spie-
gava le Scritture?». 

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove
trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i
quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a
Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via
e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Parola del Signore.

192
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II DOMENICA 
DI PASQUA (O DELLA DIVINA MISERICORDIA)

olti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per ope-
ra degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel
portico di Salomone; nessuno degli altri osava asso-

ciarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 

Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una
moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli
ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barel-
le, perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra co-
prisse qualcuno di loro. 

Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva,
portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e
tutti venivano guariti.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Venivano aggiunti credenti al Signore,
una moltitudine di uomini e di donne.

Dagli Atti degli Apostoli
5, 12-16

M
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Rendete grazie al Signore perché è buono: 
il suo amore è per sempre.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre».
Dica la casa di Aronne:
«Il suo amore è per sempre».
Dicano quelli che temono il Signore:
«Il suo amore è per sempre».

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci in esso ed esultiamo!

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza!
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria!
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Vi benediciamo dalla casa del Signore.
Il Signore è Dio, egli ci illumina.

194

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 117 (118)

TEMPO DI PASQUA – ANNO C
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II DOMENICA

o, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribola-
zione, nel regno e nella perseveranza in Gesù, mi tro-
vavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola

di Dio e della testimonianza di Gesù. 

Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di
me una voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello
che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese».

Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena vol-
tato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno
simile a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e
cinto al petto con una fascia d’oro. 

Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, po-
sando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il
Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per
sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. Scrivi dunque
le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che devono ac-
cadere in seguito».

Parola di Dio.

SEQUENZA

Facoltativa: vedi pag. 188.

SECONDA LETTURA
Ero morto, ma ora vivo per sempre.

Dalla libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
1, 9-11a.12-13.17-19

I
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Alleluia, alleluia.

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!

Alleluia.

a sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, ven-
ne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha man-
dato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete,
non saranno perdonati».

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro
quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo

Dal Vangelo secondo Giovanni
20, 19-31

VANGELO
Otto giorni dopo venne Gesù.

196

TEMPO DI PASQUA – ANNO C

CANTO AL VANGELO
Gv 20, 29

L
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II DOMENICA

visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue
mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non
credo».

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con
loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti
qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e met-
tila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!».
Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli dis-
se: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che
non hanno visto e hanno creduto!».

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni
che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati
scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e
perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

Parola del Signore.
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n quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apo-
stoli dicendo: «Non vi avevamo espressamente proi-
bito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete

riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far
ricadere su di noi il sangue di quest’uomo». 

Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedi-
re a Dio invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha ri-
suscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a una cro-
ce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore,
per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di
questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha
dato a quelli che gli obbediscono».

Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parla-
re nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora
se ne andarono via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati
degni di subire oltraggi per il nome di Gesù.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Di questi fatti siamo testimoni noi 
e lo Spirito Santo.

Dagli Atti degli Apostoli
5, 27b-32.40b-41
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III DOMENICA 
DI PASQUA

I
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III DOMENICA

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 29 (30)
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TEMPO DI PASQUA – ANNO C

SECONDA LETTURA
L’Agnello, che è stato immolato, 
è degno di ricevere potenza e ricchezza.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
5, 11-14

o, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno
al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro
numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia

e dicevano a gran voce:
«L’Agnello, che è stato immolato,
è degno di ricevere potenza e ricchezza,
sapienza e forza,
onore, gloria e benedizione».

Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel ma-
re, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano:
«A Colui che siede sul trono e all’Agnello
lode, onore, gloria e potenza,
nei secoli dei secoli».

E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si
prostrarono in adorazione.

Parola di Dio.

I
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III DOMENICA

Alleluia, alleluia.

Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo,
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai di-
scepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò
così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tom-
maso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Gali-
lea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Dis-
se loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli

dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e sali-
rono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.

Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli
non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli,
non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora
egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca

Dal Vangelo secondo Giovanni
21, 1-19

VANGELO
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro,
così pure il pesce.

CANTO AL VANGELO

I
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e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su
per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Ge-
sù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appe-
na udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fian-
chi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli
invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pe-
sci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di
metri.

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce
sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce
che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e
trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci.
E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse lo-
ro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava do-
mandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Si-
gnore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così
pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai di-
scepoli, dopo essere risorto dai morti.

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone,
figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Cer-
to, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i
miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Si-
mone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Si-
gnore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie
pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Gio-
vanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la
terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Si-
gnore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose
Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico:
quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi;
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III DOMENICA

ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti
vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indi-
care con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto
questo, aggiunse: «Seguimi».

Parola del Signore.

n quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai di-
scepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò
così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tom-
maso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Gali-
lea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Dis-
se loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli

dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e sali-
rono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.

Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli
non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli,
non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora
egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca

Dal Vangelo secondo Giovanni
21, 1-14

Forma breve:
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro,
così pure il pesce.
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e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su
per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Ge-
sù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appe-
na udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fian-
chi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli
invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pe-
sci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di
metri.

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce
sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce
che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e
trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci.
E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse lo-
ro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava do-
mandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Si-
gnore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così
pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai di-
scepoli, dopo essere risorto dai morti.

Parola del Signore.
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IV DOMENICA 
DI PASQUA

n quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Per-
ge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella
sinagoga nel giorno di sabato, sedettero.

Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàr-
naba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di persua-
derli a perseverare nella grazia di Dio.

Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare
la parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i
Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose con-
trastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba
con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse pro-
clamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la re-
spingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco: noi
ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore:
“Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la
salvezza sino all’estremità della terra”».

Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la paro-
la del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eter-

PRIMA LETTURA
Ecco, noi ci rivolgiamo ai pagani.

Dagli Atti degli Apostoli
13, 14.43-52
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na credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la
regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i
notabili della città e suscitarono una persecuzione contro
Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi,
scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I
discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.

Parola di Dio.

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che solo il Signore è Dio:
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.

Perché buono è il Signore,
il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione in generazione.
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IV DOMENICA

o, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa,
che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù,
popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al tro-

no e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano
rami di palma nelle loro mani. 

E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla
grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, renden-
dole candide nel sangue dell’Agnello. Per questo stanno da-
vanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel
suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda
sopra di loro.

Non avranno più fame né avranno più sete,
non li colpirà il sole né arsura alcuna,
perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono,
sarà il loro pastore
e li guiderà alle fonti delle acque della vita.
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà
alle fonti delle acque della vita.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
7, 9.14b-17
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TEMPO DI PASQUA – ANNO C

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascol-
tano la mia voce e io le conosco ed esse mi se-
guono. 

Io do loro la vita eterna e non andranno perdute
in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. 

Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessu-
no può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo
una cosa sola».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
10, 27-30

VANGELO
Alle mie pecore io do la vita eterna.

CANTO AL VANGELO
Gv 10, 14

I
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V DOMENICA 
DI PASQUA

n quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono a Listra,
Icònio e Antiòchia, confermando i discepoli ed esor-
tandoli a restare saldi nella fede «perché – dicevano

– dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribola-
zioni». 

Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e,
dopo avere pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel
quale avevano creduto. Attraversata poi la Pisìdia, raggiunse-
ro la Panfìlia e, dopo avere proclamato la Parola a Perge, sce-
sero ad Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia, là dove era-
no stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che avevano
compiuto.

Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello
che Dio aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai
pagani la porta della fede.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Riferirono alla comunità tutto quello 
che Dio aveva fatto per mezzo loro.

Dagli Atti degli Apostoli
14, 21b-27
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Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

Per far conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.
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V DOMENICA

o, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il
cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il
mare non c’era più. 

E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere
dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo
sposo. 

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: 
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate».

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tut-
te le cose».

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 1-5a
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Alleluia, alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Alleluia.

uando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù
disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorifi-
cato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è
stato glorificato in lui, anche Dio lo glorifi-
cherà da parte sua e lo glorificherà subito. 

Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamen-
to nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato
voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete
amore gli uni per gli altri».

Parola del Signore.
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Dal Vangelo secondo Giovanni
13, 31-33a.34-35

VANGELO
Vi do un comandamento nuovo:
che vi amiate gli uni gli altri.

CANTO AL VANGELO
Gv 13, 34

Q

Lezionario C 133-244  11-10-2007  8:37  Pagina 212







213

VI DOMENICA 
DI PASQUA

n quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnava-
no ai fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo
l’usanza di Mosè, non potete essere salvati». 

Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano animata-
mente contro costoro, fu stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcu-
ni altri di loro salissero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli
anziani per tale questione.

Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene
allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia in-
sieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila,
uomini di grande autorità tra i fratelli. E inviarono tramite lo-
ro questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai
fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai
pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali
non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con
discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. Ci è parso bene
perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune persone e inviarle
a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che
hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore Ge-

PRIMA LETTURA
È parso bene, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi 
altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie.

Dagli Atti degli Apostoli
15, 1-2.22-29
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sù Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi rife-
riranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. È parso bene,
infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbli-
go al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni
offerte agl’idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle
unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da que-
ste cose. State bene!».

Parola di Dio.

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra.
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VI DOMENICA

angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande
e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che
scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di
Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma

preziosissima, come pietra di diaspro cristallino. 

È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste
porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici
tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre
porte, a mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. 

Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i
quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello.

In essa non vidi alcun tempio: 
il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello
sono il suo tempio.
La città non ha bisogno della luce del sole, 
né della luce della luna: 
la gloria di Dio la illumina 
e la sua lampada è l’Agnello.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
L’angelo mi mostrò la città santa
che scende dal cielo.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 10-14.22-23

L’
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Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: 

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il
Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e pren-
deremo dimora presso di lui. Chi non mi ama,
non osserva le mie parole; e la parola che voi

ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma
il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio no-
me, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io
vi ho detto. 
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CANTO AL VANGELO
Gv 14, 23

Dal Vangelo secondo Giovanni
14, 23-29

VANGELO
Lo Spirito Santo vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto.
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VI DOMENICA

Quando l’Ascensione del Signore è celebrata la domenica seguente, nella VI
domenica di Pasqua si possono proclamare la seconda lettura e il Vangelo
assegnati alla VII domenica.

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo,
io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia ti-
more. 

Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi
amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è
più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, per-
ché, quando avverrà, voi crediate».

Parola del Signore.
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el  primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quel-
lo che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in
cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni

agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.

Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando
delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a ta-
vola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalem-
me, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre,
«quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni bat-
tezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete bat-
tezzati in Spirito Santo».

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è
questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?».
Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momen-
ti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la for-
za dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e
fino ai confini della terra».

PRIMA LETTURA
Fu elevato in alto sotto i loro occhi.

Dagli Atti degli Apostoli
1, 1-11
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ASCENSIONE DEL SIGNORE

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo
mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche
vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea,
perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a
voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’a-
vete visto andare in cielo».

Parola di Dio.
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Ascende il Signore tra canti di gioia.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo.
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ASCENSIONE DEL SIGNORE

risto non è entrato in un santuario fatto da mani
d’uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso,
per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore.

E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacer-
dote che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in
questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe do-
vuto soffrire molte volte. 

Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è
apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se
stesso. E come per gli uomini è stabilito che muoiano una so-
la volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo esser-
si offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, ap-
parirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il pecca-
to, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza.

Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario
per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha
inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne, e poi-
ché abbiamo un sacerdote grande nella casa di Dio, accostia-
moci con cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori
purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con ac-
qua pura. Manteniamo senza vacillare la professione della no-
stra speranza, perché è degno di fede colui che ha promesso.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Cristo è entrato nel cielo stesso.

Dalla lettera agli Ebrei
9, 24-28; 10, 19-23
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Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Co-
sì sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai
morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno
predicati a tutti i popoli la conversione e il per-
dono dei peccati, cominciando da Gerusalemme.
Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando

su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in
città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto».

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li bene-
disse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato
su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono
a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio
lodando Dio.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
24, 46-53

VANGELO
Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo.
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CANTO AL VANGELO
Mt 28, 19a.20b
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VII DOMENICA 
DI PASQUA

n quei giorni, Stefano, pieno di Spirito Santo, fissan-
do il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla
destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti

e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». 

Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si sca-
gliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori del-
la città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro
mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. 

E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù,
accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran
voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto
questo, morì.

Parola di Dio.

Nelle regioni in cui l’Ascensione si celebra il giovedì della VI settimana di
Pasqua.

PRIMA LETTURA
Io contemplo il Figlio dell’uomo
che sta alla destra di Dio.

Dagli Atti degli Apostoli
7, 55-60
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o, Giovanni, udii una voce che mi diceva:] «Ecco, io
vengo presto e ho con me il mio salario per rendere
a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e

l’Omèga, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati colo-

Il Signore regna: esulti la terra.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Giustizia e diritto sostengono il suo trono.

Annunciano i cieli la sua giustizia,
e tutti i popoli vedono la sua gloria.
A lui si prostrino tutti gli dèi!

Perché tu, Signore,
sei l’Altissimo su tutta la terra,
eccelso su tutti gli dèi.

224

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 96 (97)

SECONDA LETTURA
Vieni, Signore Gesù!

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
22, 12-14.16-17.20
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VII DOMENICA

ro che lavano le loro vesti per avere diritto all’albero della vi-
ta e, attraverso le porte, entrare nella città. Io, Gesù, ho man-
dato il mio angelo per testimoniare a voi queste cose riguar-
do alle Chiese. Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella
radiosa del mattino».

Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta, ripeta:
«Vieni!». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda gratuitamente
l’acqua della vita.

Colui che attesta queste cose dice: «Sì, vengo presto!».
Amen. Vieni, Signore Gesù.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Non vi lascerò orfani, dice il Signore,
verrò da voi e il vostro cuore si rallegrerà.

Alleluia.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 14, 18; 16, 22
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n quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo,
pregò dicendo: «Padre santo,] non prego solo
per questi, ma anche per quelli che crederanno
in me mediante la loro parola: perché tutti sia-
no una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io
in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo

creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché sia-
no una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu
in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che
tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.

Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con
me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella
che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazio-
ne del mondo.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho co-
nosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E
io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere,
perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in
loro».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17, 20-26

VANGELO
Che tutti siano una sola cosa.
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DOMENICA 
DI PENTECOSTE

Queste letture vengono proclamate nella Messa che si celebra la sera del
sabato sia prima che dopo i Primi Vespri della domenica di Pentecoste.

utta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole.
Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una
pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono. 

Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuocia-
moli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da
malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una tor-
re, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non
disperderci su tutta la terra». 

Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli
uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono
un unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’ini-
zio della loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare
non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo

PRIMA LETTURA
La si chiamò Babele, perché là il Signore
confuse la lingua di tutta la terra.

Dal libro della Gènesi
11, 1-9

Alla Messa vespertina
nella vigilia

T
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la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua
dell’altro». 

Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono
di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là
il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore
li disperse su tutta la terra.

Parola di Dio.

Su tutti i popoli regna il Signore.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.
Il Signore guarda dal cielo:
egli vede tutti gli uomini.

Dal trono dove siede
scruta tutti gli abitanti della terra,
lui, che di ognuno ha plasmato il cuore
e ne comprende tutte le opere.

Oppure:

Dal Salmo 103 (104)   (vedi pag. 235).
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MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

n quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo
chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa
di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi

avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato
voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se da-
rete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi
sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli;
mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sa-
cerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Israeli-
ti».

Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte
queste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il po-
polo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi
lo faremo!». 

Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi,
una nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno:
tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tre-
more. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento in-
contro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte. 

Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso
il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una
fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono del corno di-
ventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli risponde-
va con una voce. Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sul-

Oppure:
Il Signore scese sul monte Sinai
davanti a tutto il popolo.

Dal libro dell’Èsodo
19, 3-8a.16-20b

I
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la vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del
monte.

Parola di Dio.

La grazia del Signore è su quanti lo temono.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d’Israele.

Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza
e ricordano i suoi precetti per osservarli.

Oppure:

Dal Salmo 103 (104)   (vedi pag. 235).
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MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

n quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il
Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella
pianura che era piena di ossa; mi fece passare accan-

to a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quan-
tità nella distesa della valle e tutte inaridite. 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?».
Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetiz-
za su queste ossa e annuncia loro: “Ossa inaridite, udite la
parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ec-
co, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di
voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi sten-
derò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete
che io sono il Signore”». Io profetizzai come mi era stato or-
dinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movi-
mento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno
al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse
i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era
spirito in loro. 

Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio del-
l’uomo, e annuncia allo spirito: “Così dice il Signore Dio: Spi-
rito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché
rivivano”». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spi-
rito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi;
erano un esercito grande, sterminato.

Oppure:
Ossa inaridite, infonderò in voi il mio spirito
e rivivrete.

Dal libro del profeta Ezechièle
37, 1-14

I
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Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa
d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: “Le nostre ossa sono ina-
ridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti”. Perciò
profetizza e annuncia loro: “Così dice il Signore Dio: Ecco, io
apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o
popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete
che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò
uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il
mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Sa-
prete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò”». Oracolo
del Signore Dio.

Parola di Dio.
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MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

Rinnovami, Signore, con la tua grazia.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Tu gradisci la sincerità nel mio intimo,
nel segreto del cuore m’insegni la sapienza.
Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.

Oppure:

Dal Salmo 103 (104)   (vedi pag. 235).

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 50 (51)
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osì dice il Signore:
«Io effonderò il mio spirito
sopra ogni uomo

e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;
i vostri anziani faranno sogni,
i vostri giovani avranno visioni.
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave
in quei giorni effonderò il mio spirito.

Farò prodigi nel cielo e sulla terra,
sangue e fuoco e colonne di fumo.
Il sole si cambierà in tenebre
e la luna in sangue,
prima che venga il giorno del Signore,
grande e terribile.

Chiunque invocherà il nome del Signore,
sarà salvato,
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme
vi sarà la salvezza,
come ha detto il Signore,
anche per i superstiti
che il Signore avrà chiamato».

Parola di Dio.

234
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Oppure:
Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo.

Dal libro del profeta Gioèle
3, 1-5

C
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MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Sei rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto.

Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
Benedici il Signore, anima mia.

Tutti da te aspettano
che tu dia loro cibo a tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;
apri la tua mano, si saziano di beni.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 103 (104)
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ratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione ge-
me e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non so-
lo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello

Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli,
la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo
stati salvati. 

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speran-
za; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma,
se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con per-
severanza.

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra
debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conve-
niente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibi-
li; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito,
perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 22-27
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MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

Alleluia, alleluia.

Vieni, Spirito Santo,
riempi i cuori dei tuoi fedeli,
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.

ell’ultimo giorno, il grande giorno della festa,
Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha se-
te, venga a me, e beva chi crede in me. Come
dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno
fiumi di acqua viva». 

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i cre-
denti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù
non era ancora stato glorificato.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
7, 37-39

VANGELO
Sgorgheranno fiumi di acqua viva.

CANTO AL VANGELO

N
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entre stava compiendosi il giorno della Pentecoste,
si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento

che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stava-
no. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e
si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spi-
rito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo
in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò
e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella pro-
pria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, di-
cevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E
come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua
nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotà-
mia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia,
della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Li-

PRIMA LETTURA
Tutti furono colmati di Spirito Santo
e cominciarono a parlare.

Dagli Atti degli Apostoli
2, 1-11

Alla Messa del giorno

238

DOMENICA 
DI PENTECOSTE

M

Lezionario C 133-244  11-10-2007  8:37  Pagina 238



239

MESSA DEL GIORNO

bia vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti,
Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle
grandi opere di Dio». 

Parola di Dio.

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 103 (104)
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ratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne
non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto
il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momen-

to che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo
Spirito di Cristo, non gli appartiene. 

Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato,
ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che
ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risu-
scitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mor-
tali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.

Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne,
per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secon-
do la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate mo-
rire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che sono
guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 

E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere
nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adot-
tivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spiri-
to stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di
Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi
di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per
partecipare anche alla sua gloria.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio,
questi sono figli di Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 8-17
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MESSA DEL GIORNO

Veni, Sancte Spíritus, 
et emítte caélitus 
lucis tuae rádium. 

Veni, pater páuperum,
veni, dator múnerum,
veni, lumen córdium.

Consolátor óptime,
dulcis hospes ánimae, 
dulce refrigérium.

In labóre réquies,
in aestu tempéries, 
in fletu solácium.

O lux beatíssima, 
reple cordis íntima 
tuórum fidélium. 

Sine tuo númine, 
nihil est in hómine, 
nihil est innóxium.

Lava quod est sórdidum, 
riga quod est áridum, 
sana quod est sáucium.

Flecte quod est rígidum, 
fove quod est frígidum, 
rege quod est dévium. 

Da tuis fidélibus, 
in te confidéntibus, 
sacrum septenárium.

Da virtútis méritum, 
da salútis éxitum, 
da perénne gáudium.

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, 
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

SEQUENZA
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n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Se mi amate, osserverete i miei comandamen-
ti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro
Paràclito perché rimanga con voi per sempre. 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre
mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che
voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma
il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio no-

Dal Vangelo secondo Giovanni
14, 15-16.23b-26

VANGELO
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa.

242

DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO C

Alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.

CANTO AL VANGELO

I
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MESSA DEL GIORNO

Nei luoghi dove, per consuetudine, i fedeli partecipano alla Messa del
lunedì e del martedì dopo Pentecoste, si riprendono le letture della Messa
della domenica di Pentecoste, o si proclamano quelle proposte nel «Rito
della Confermazione».

me, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io
vi ho detto».

Parola del Signore.
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osì parla la Sapienza di Dio: 

«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività,
prima di ogni sua opera, all’origine.

Dall’eternità sono stata formata,
fin dal principio, dagli inizi della terra.

Quando non esistevano gli abissi, io fui generata,
quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua;
prima che fossero fissate le basi dei monti,
prima delle colline, io fui generata,
quando ancora non aveva fatto la terra e i campi
né le prime zolle del mondo.

Quando egli fissava i cieli, io ero là;
quando tracciava un cerchio sull’abisso,
quando condensava le nubi in alto,
quando fissava le sorgenti dell’abisso,
quando stabiliva al mare i suoi limiti,
così che le acque non ne oltrepassassero i confini,
quando disponeva le fondamenta della terra,

PRIMA LETTURA
Prima che la terra fosse, 
già la Sapienza era generata.

Dal libro dei Proverbi
8, 22-31

I DOMENICA DOPO PENTECOSTE

SOLENNITÀ 
DELLA SS. TRINITÀ

C
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O Signore, quanto è mirabile il tuo nome 
su tutta la terra!

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,
il figlio dell’uomo, perché te ne curi?

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi.

Tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
ogni essere che percorre le vie dei mari.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 8

SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO C

io ero con lui come artefice
ed ero la sua delizia ogni giorno:
giocavo davanti a lui in ogni istante,
giocavo sul globo terrestre,
ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo».

Parola di Dio.
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Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,
a Dio, che è, che era e che viene.

Alleluia.

249

ratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con
Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per
mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’ac-

cesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo,
saldi nella speranza della gloria di Dio. 

E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che
la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù prova-
ta e la virtù provata la speranza. 

La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato ri-
versato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è
stato dato.

Parola di Dio.

SS. TRINITÀ

SECONDA LETTURA
Andiamo a Dio per mezzo di Cristo,
nella carità diffusa in noi dallo Spirito.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
5, 1-5

CANTO AL VANGELO
Cf. Ap 1, 8

F
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n quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 

«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il mo-
mento non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi gui-
derà a tutta la verità, perché non parlerà da se

stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le co-
se future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve
lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per
questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo an-
nuncerà».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
16, 12-15

SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO C

VANGELO
Tutto quello che il Padre possiede, è mio;
lo Spirito prenderà del mio e ve lo annuncerà.

I
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n quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e
vino: era sacerdote del Dio altissimo e benedisse
Abram con queste parole:

«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo,
creatore del cielo e della terra,
e benedetto sia il Dio altissimo,
che ti ha messo in mano i tuoi nemici».

E [Abramo] diede a lui la decima di tutto.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Offrì pane e vino.

Dal libro della Gènesi
14, 18-20

II DOMENICA DOPO PENTECOSTE

SOLENNITÀ DEL SS. CORPO
E SANGUE DI CRISTO

I
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Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.

Oracolo del Signore al mio signore:
«Siedi alla mia destra
finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici!

A te il principato
nel giorno della tua potenza 
tra santi splendori;
dal seno dell’aurora, 
come rugiada, io ti ho generato.

Il Signore ha giurato e non si pente:
«Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchìsedek».

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 109 (110)

SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO C
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ratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia
volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in
cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso

grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per
voi; fate questo in memoria di me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, di-
cendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fa-
te questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al cali-
ce, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

Parola di Dio.

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

SECONDA LETTURA
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete 
al calice, voi annunciate la morte del Signore.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
11, 23-26

SEQUENZA

La sequenza è facoltativa e si può cantare o recitare anche nella forma bre-
ve, a cominciare dalla strofa: Ecce panis.

Se la sequenza viene omessa, segue il CANTO AL VANGELO.

[Lauda Sion Salvatórem, 
lauda ducem et pastórem, 
in hymnis et cánticis. 

Quantum potes, tantum aude: 
quia maior omni laude, 
nec laudáre súfficis. 

[Sion, loda il Salvatore, 
la tua guida, il tuo pastore 
con inni e cantici. 

Impegna tutto il tuo fervore: 
egli supera ogni lode, 
non vi è canto che sia degno. 

F
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SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO C

Laudis thema speciális, 
panis vivus et vitális 
hódie propónitur. 

Quem in sacrae mensa cenae, 
turbae fratrum duodénae 
datum non ambígitur. 

Sit laus plena, sit sonóra, 
sit iucúnda, sit decóra 
mentis iubilátio. 

Dies enim sollémnis ágitur, 
in qua mensae prima recólitur 
huius institútio. 

In hac mensa novi Regis, 
novum Pascha novae legis, 
Phase vetus términat. 

Vetustátem nóvitas, 
umbram fugat véritas, 
noctem lux elíminat. 

Quod in cena Christus gessit, 
faciéndum hoc expréssit 
in sui memóriam. 

Docti sacris institútis, 
panem, vinum in salútis 
consecrámus hóstiam. 

Dogma datur christiánis, 
quod in carnem transit panis, 
et vinum in sánguinem. 

Quod non capis, quod non vides, 
animósa firmat fides, 
praeter rerum órdinem. 

Pane vivo, che dà vita: 
questo è tema del tuo canto, 
oggetto della lode. 

Veramente fu donato 
agli apostoli riuniti 
in fraterna e sacra cena. 

Lode piena e risonante, 
gioia nobile e serena 
sgorghi oggi dallo spirito. 

Questa è la festa solenne 
nella quale celebriamo 
la prima sacra cena. 

È il banchetto del nuovo Re, 
nuova Pasqua, nuova legge; 
e l’antico è giunto a termine. 

Cede al nuovo il rito antico, 
la realtà disperde l’ombra: 
luce, non più tenebra. 

Cristo lascia in sua memoria 
ciò che ha fatto nella cena: 
noi lo rinnoviamo. 

Obbedienti al suo comando, 
consacriamo il pane e il vino, 
ostia di salvezza. 

È certezza a noi cristiani: 
si trasforma il pane in carne, 
si fa sangue il vino. 

Tu non vedi, non comprendi, 
ma la fede ti conferma, 
oltre la natura. 
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SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

Sub divérsis speciébus, 
signis tantum, et non rebus, 
latent res exímiae. 

Caro cibus, sanguis potus: 
manet tamen Christus totus 
sub utráque spécie. 

A suménte non concísus, 
non confráctus, non divísus, 
ínteger accípitur. 

Sumit unus, sumunt mille: 
quantum isti, tantum ille: 
nec sumptus consúmitur. 

Sumunt boni, sumunt mali:
sorte tamen inaequáli, 
vitae vel intéritus. 

Mors est malis, vita bonis: 
vide paris sumptiónis 
quam sit dispar éxitus. 

Fracto demum sacraménto, 
ne vacílles, sed meménto,
tantum esse sub fragménto, 
quantum toto tégitur. 

Nulla rei fit scissúra, 
signi tantum fit fractúra, 
qua nec status, nec statúra 
signáti minúitur]. 

Ecce panis angelórum, 
factus cibus viatórum: 
vere panis filiórum, 
non mitténdus cánibus. 

È un segno ciò che appare: 
nasconde nel mistero 
realtà sublimi.

Mangi carne, bevi sangue; 
ma rimane Cristo intero 
in ciascuna specie. 

Chi ne mangia non lo spezza, 
né separa, né divide: 
intatto lo riceve. 

Siano uno, siano mille, 
ugualmente lo ricevono: 
mai è consumato. 

Vanno i buoni, vanno gli empi; 
ma diversa ne è la sorte: 
vita o morte provoca. 

Vita ai buoni, morte agli empi: 
nella stessa comunione 
ben diverso è l’esito! 

Quando spezzi il sacramento 
non temere, ma ricorda: 
Cristo è tanto in ogni parte, 
quanto nell’intero. 

È diviso solo il segno 
non si tocca la sostanza; 
nulla è diminuito 
della sua persona].

Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 
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Alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore,
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.

Alleluia.

256

SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO C

Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell’agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nùtrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi.

In figúris praesignátur, 
cum Isaac immolátur: 
agnus Paschae deputátur, 
datur manna pátribus. 

Bone pastor, panis vere, 
Iesu, nostri miserére: 
tu nos pasce, nos tuére: 
tu nos bona fac vidére 
in terra vivéntium. 

Tu qui cuncta scis et vales, 
qui nos pascis hic mortáles: 
tuos ibi commensáles, 
coherédes et sodáles 
fac sanctórum cívium.

CANTO AL VANGELO
Gv 6, 51
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n quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle
del regno di Dio e a guarire quanti avevano bi-
sogno di cure.

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli
si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla per-

ché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per allog-
giare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». 

Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi
risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno
che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gen-
te». C’erano infatti circa cinquemila uomini. 
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cin-
quanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo,
recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepo-
li perché li distribuissero alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro
avanzati: dodici ceste.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 11b-17

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO

VANGELO
Tutti mangiarono a sazietà.

I
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osì dice il Signore Dio: 

«Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò
in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il

suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che era-
no state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e
le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni
nuvolosi e di caligine. 

Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le
ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d’I-
sraele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. 

Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti
alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in
abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pe-
core al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio.

Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile
quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata,
avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia». 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo
e io le farò riposare.

Dal libro del profeta Ezechièle
34, 11-16

VENERDÌ DOPO LA II DOMENICA DOPO PENTECOSTE

SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO
CUORE DI GESÙ

C
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Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia.

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincàstro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)
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ratelli, l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuo-
ri per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo
stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è
disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe mo-
rire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore ver-
so di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cri-
sto è morto per noi. 

A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo ne-
mici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte
del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo
salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in
Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale
ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.

Parola di Dio.

SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO C

SECONDA LETTURA
Dio dimostra il suo amore verso di noi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
5, 5b-11

F
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Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

261

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ

Alleluia, alleluia.

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore,  
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

Alleluia.

CANTO AL VANGELO
Mt 11, 29ab

Oppure:
Gv 10, 14
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SOLENNITÀ DEL SIGNORE – ANNO C

n quel tempo, Gesù disse ai farisei e agli scribi
questa parabola: 

«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una,
non lascia le novantanove nel deserto e va in
cerca di quella perduta, finché non la trova? 

Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va
a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi
con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era
perduta”. 

Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore
che si converte, più che per novantanove giusti i quali non
hanno bisogno di conversione».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
15, 3-7

VANGELO
Rallegratevi con me, perché ho trovato 
la mia pecora, quella che si era perduta.

I
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er amore di Sion non tacerò,
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo,
finché non sorga come aurora la sua giustizia

e la sua salvezza non risplenda come lampada.

Allora le genti vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo,
che la bocca del Signore indicherà.
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.

Nessuno ti chiamerà più Abbandonata,
né la tua terra sarà più detta Devastata,
ma sarai chiamata Mia Gioia
e la tua terra Sposata,
perché il Signore troverà in te la sua delizia
e la tua terra avrà uno sposo.

Sì, come un giovane sposa una vergine,
così ti sposeranno i tuoi figli;

PRIMA LETTURA
Gioirà lo sposo per la sposa.

Dal libro del profeta Isaìa
62, 1-5

II DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

P
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come gioisce lo sposo per la sposa,
così il tuo Dio gioirà per te.

Parola di Dio.

266

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Date al Signore, o famiglie dei popoli,
date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome.

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo.
Tremi davanti a lui tutta la terra.
Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
Egli giudica i popoli con rettitudine.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 95 (96)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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Alleluia, alleluia.

Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 
per entrare in possesso della gloria 
del Signore nostro Gesù Cristo.

Alleluia.

267

ratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spi-
rito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Si-
gnore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio,

che opera tutto in tutti. 

A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito
per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, vie-
ne dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stes-
so Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spi-
rito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guari-
gioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della pro-
fezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la
varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue.

Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, di-
stribuendole a ciascuno come vuole.

Parola di Dio.

II DOMENICA

SECONDA LETTURA
L’unico e medesimo Spirito distribuisce a ciascuno
come vuole.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
12, 4-11

CANTO AL VANGELO
Cf. 2 Ts 2, 14

F
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n quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana
di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli
disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose:

«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora».
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Ge-
sù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono
fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene
a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 

Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che diri-
geva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma
lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo
sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’i-
nizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu
invece hai tenuto da parte il vino buono finora».

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da
Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credette-
ro in lui.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
2, 1-11

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

VANGELO
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni
compiuti da Gesù.

I
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n quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge da-
vanti all’assemblea degli uomini, delle donne e di
quanti erano capaci di intendere.  

Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo
spuntare della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uo-
mini, delle donne e di quelli che erano capaci d’intendere;
tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scri-
ba Esdra stava sopra una tribuna di legno, che avevano co-
struito per l’occorrenza. 

Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava
più in alto di tutti; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si
alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il
popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginocchia-
rono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore. 

I levìti leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e
spiegavano il senso, e così facevano comprendere la lettura. 
Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i
levìti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo:
«Questo giorno è consacrato al Signore, vostro Dio; non fate

PRIMA LETTURA
Leggevano il libro della legge
e ne spiegavano il senso.

Dal libro di Neemìa
8, 2-4a.5-6.8-10

III DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO 

I
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Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.

Ti siano gradite le parole della mia bocca;
davanti a te i pensieri del mio cuore,
Signore, mia roccia e mio redentore.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

lutto e non piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, men-
tre ascoltava le parole della legge. 

Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete
vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di pre-
parato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro;
non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza».

Parola di Dio.
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ratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra,
e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, so-
no un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tut-

ti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo
corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dis-
setati da un solo Spirito.

E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da
molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché non sono mano,
non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte
del corpo. E se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio,
non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte
del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udi-
to? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato? 

Ora, invece, Dio ha disposto le membra del corpo in modo di-
stinto, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro so-
lo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma
uno solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho
bisogno di te»; oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di
voi». Anzi proprio le membra del corpo che sembrano più de-
boli sono le più necessarie; e le parti del corpo che riteniamo
meno onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e quelle
indecorose sono trattate con maggiore decenza, mentre quel-
le decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo
conferendo maggiore onore a ciò che non ne ha, perché nel

III DOMENICA

SECONDA LETTURA
Voi siete corpo di Cristo,
ognuno secondo la propria parte.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
12, 12-30

F
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ratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra,
e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, so-
no un corpo solo, così anche il Cristo.

Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spi-
rito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti
siamo stati dissetati da un solo Spirito.

272

corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie membra abbiano
cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le
membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le
membra gioiscono con lui.

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria par-
te, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in
primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in
terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il do-
no delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie
lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri?
Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigio-
ni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?

Parola di Dio.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

Forma breve:
Voi siete corpo di Cristo,
ognuno secondo la propria parte.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
12, 12-14.27

F
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E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da
molte membra.

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria par-
te, sue membra. 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia.

III DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Lc 4, 18
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oiché molti hanno cercato di raccontare con or-
dine gli avvenimenti che si sono compiuti in
mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro
che ne furono testimoni oculari fin da princi-
pio e divennero ministri della Parola, così an-
ch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni

circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordi-
nato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti
conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.

In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello
Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava
nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.

Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito,
di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato
il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove
era scritto:
«Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi
e proclamare l’anno di grazia del Signore».

Dal Vangelo secondo Luca
1, 1-4; 4, 14-21

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

VANGELO
Oggi si è compiuta questa Scrittura.

P
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Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette.
Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora
cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che
voi avete ascoltato».  

Parola del Signore.

III DOMENICA
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ei giorni del re Giosìa, mi fu rivolta questa parola
del Signore:

«Prima di formarti nel grembo materno, 
ti ho conosciuto,
prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni.

Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi,
àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò;
non spaventarti di fronte a loro,
altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro.

Ed ecco, oggi io faccio di te
come una città fortificata,
una colonna di ferro
e un muro di bronzo
contro tutto il paese,
contro i re di Giuda e i suoi capi,
contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese.

PRIMA LETTURA
Ti ho stabilito profeta delle nazioni.

Dal libro del profeta Geremìa
1, 4-5.17-19

IV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

N
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La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso.
Per la tua giustizia, liberami e difendimi,
tendi a me il tuo orecchio e salvami.

Sii tu la mia roccia,
una dimora sempre accessibile;
hai deciso di darmi salvezza:
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.

La mia bocca racconterà la tua giustizia,
ogni giorno la tua salvezza.
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.

IV DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 70 (71)

Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno,
perché io sono con te per salvarti».

Parola di Dio.
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ratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi.
E allora, vi mostro la via più sublime.

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma
non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come
cimbalo che strepita.

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i miste-
ri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da
trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei
nulla.

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio
corpo, per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi
servirebbe.

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa,
non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto,
non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto
del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra
della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sop-
porta.

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il do-
no delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in
modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profe-
tizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è
imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bam-

SECONDA LETTURA
Rimangono la fede, la speranza, la carità;
ma la più grande di tutte è la carità.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
12, 31 – 13, 13

278

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

F
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bino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto
uomo, ho eliminato ciò che è da bambino.

Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio;
allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo
imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io
sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la
fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la ca-
rità!

Parola di Dio.

ratelli, la carità è magnanima, benevola è la carità;
non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgo-
glio, non manca di rispetto, non cerca il proprio in-

teresse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non
gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa,
tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

IV DOMENICA

Forma breve:
Rimangono la fede, la speranza, la carità;
ma la più grande di tutte è la carità.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
13, 4-13

F
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Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia.

280

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il do-
no delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in
modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profe-
tizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è
imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bam-
bino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto
uomo, ho eliminato ciò che è da bambino.

Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio;
allora invece vedremo faccia a faccia. Al presente conosco in
modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come
anch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre
cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte
è la carità!

Parola di Dio.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

CANTO AL VANGELO
Lc 4, 18
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n quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sina-
goga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che
voi avete ascoltato». 

Tutti gli davano testimonianza ed erano mera-
vigliati delle parole di grazia che uscivano dalla

sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?».
Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo pro-
verbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che ac-
cadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi ag-
giunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto
nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedo-
ve in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per
tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il pae-
se; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedo-
va a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al
tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se
non Naamàn, il Siro».

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di
sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo con-
dussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la lo-
ro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro,
si mise in cammino.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
4, 21-30

IV DOMENICA

VANGELO
Gesù come Elia ed Eliseo è mandato 
non per i soli Giudei.

I
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ell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore se-
duto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo
manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano

dei serafini; ognuno aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’al-
tro, dicendo:
«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti!
Tutta la terra è piena della sua gloria».

Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce,
mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi:
«Ohimè! Io sono perduto,
perché un uomo dalle labbra impure io sono
e in mezzo a un popolo
dalle labbra impure io abito;
eppure i miei occhi hanno visto
il re, il Signore degli eserciti».

Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un
carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli
mi toccò la bocca e disse:
«Ecco, questo ha toccato le tue labbra,

PRIMA LETTURA
Eccomi, manda me!

Dal libro del profeta Isaìa
6, 1-2a.3-8

V DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

N
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Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,
mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza.

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra,
quando ascolteranno le parole della tua bocca.
Canteranno le vie del Signore:
grande è la gloria del Signore!

La tua destra mi salva.
Il Signore farà tutto per me.
Signore, il tuo amore è per sempre:
non abbandonare l’opera delle tue mani.

V DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 137 (138)

perciò è scomparsa la tua colpa
e il tuo peccato è espiato».

Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi
andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!».

Parola di Dio.
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SECONDA LETTURA
Così predichiamo e così avete creduto.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 1-11

284

i proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e
che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal
quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho an-

nunciato. A meno che non abbiate creduto invano!

A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ri-
cevuto, cioè 
che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture
e che fu sepolto
e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture
e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici.

In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola
volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono
morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli.
Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. 

Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno
di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa
di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua
grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti lo-
ro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. 

Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto.

Parola di Dio.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

V
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ratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che an-
ch’io ho ricevuto, cioè 
che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture

e che fu sepolto
e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture
e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici.

In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola
volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni so-
no morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apo-
stoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. 

Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. 

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Venite dietro a me, dice il Signore, 
vi farò pescatori di uomini.

Alleluia.

285

V DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Mt 4, 19

Forma breve:
Così predichiamo e così avete creduto.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
15, 3-8.11

F
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TEMPO ORDINARIO – ANNO C

n quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa
attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù,
stando presso il lago di Gennèsaret, vide due
barche accostate alla sponda. I pescatori erano
scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che
era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco

da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il lar-
go e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose:
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo pre-
so nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e
presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si
rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca,
che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e
due le barche fino a farle quasi affondare.

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù,
dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccato-
re». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano
con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Gio-
vanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a
Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
5, 1-11

VANGELO
Lasciarono tutto e lo seguirono.

I
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osì dice il Signore:

«Maledetto l’uomo che confida nell’uomo,
e pone nella carne il suo sostegno,

allontanando il suo cuore dal Signore.
Sarà come un tamarisco nella steppa;
non vedrà venire il bene,
dimorerà in luoghi aridi nel deserto,
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere.

Benedetto l’uomo che confida nel Signore
e il Signore è la sua fiducia.
È come un albero piantato lungo un corso d’acqua,
verso la corrente stende le radici;
non teme quando viene il caldo,
le sue foglie rimangono verdi,
nell’anno della siccità non si dà pena,
non smette di produrre frutti».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Maledetto chi confida nell’uomo;
benedetto chi confida nel Signore.

Dal libro del profeta Geremìa
17, 5-8

VI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

C
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Beato l’uomo che confida nel Signore.

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
la sua legge medita giorno e notte.

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene.

Non così, non così i malvagi,
ma come pula che il vento disperde;
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
mentre la via dei malvagi va in rovina.

288

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 1

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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Alleluia, alleluia.

Rallegratevi ed esultate, dice il Signore,
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo.

Alleluia.

289

VI DOMENICA

ratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti,
come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurre-
zione dei morti?

Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma
se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete anco-
ra nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in
Cristo sono perduti. 

Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa
vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini. 

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che
sono morti.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Se Cristo non è risorto, vana è la nostra fede.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 12.16-20

CANTO AL VANGELO
Lc 6, 23ab

F
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TEMPO ORDINARIO – ANNO C

n quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si
fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran fol-
la di suoi discepoli e gran moltitudine di gente
da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal lito-
rale di Tiro e di Sidòne. 

Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva:

«Beati voi, poveri,
perché vostro è il regno di Dio.
Beati voi, che ora avete fame,
perché sarete saziati.
Beati voi, che ora piangete,
perché riderete.
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi mette-
ranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro
nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi
in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa
è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro pa-
dri con i profeti.

Ma guai a voi, ricchi,
perché avete già ricevuto la vostra consolazione.
Guai a voi, che ora siete sazi,
perché avrete fame.

Dal Vangelo secondo Luca
6, 17.20-26

VANGELO
Beati i poveri. Guai a voi, ricchi.

I
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VI DOMENICA

Guai a voi, che ora ridete,
perché sarete nel dolore e piangerete.
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso
modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti».

Parola del Signore.
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n quei giorni, Saul si mosse e scese nel deserto di
Zif, conducendo con sé tremila uomini scelti d’Israe-
le, per ricercare Davide nel deserto di Zif. 

Davide e Abisài scesero tra quella gente di notte ed ecco,
Saul dormiva profondamente tra i carriaggi e la sua lancia era
infissa a terra presso il suo capo, mentre Abner con la truppa
dormiva all’intorno. Abisài disse a Davide: «Oggi Dio ti ha
messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che io l’in-
chiodi a terra con la lancia in un sol colpo e non aggiungerò
il secondo». Ma Davide disse ad Abisài: «Non ucciderlo! Chi
mai ha messo la mano sul consacrato del Signore ed è rimasto
impunito?». 

Davide portò via la lancia e la brocca dell’acqua che era pres-
so il capo di Saul e tutti e due se ne andarono; nessuno vide,
nessuno se ne accorse, nessuno si svegliò: tutti dormivano,
perché era venuto su di loro un torpore mandato dal Signore.

Davide passò dall’altro lato e si fermò lontano sulla cima del
monte; vi era una grande distanza tra loro. Davide gridò: «Ec-

PRIMA LETTURA
Il Signore ti aveva messo nelle mie mani
e non ho voluto stendere la mano.

Dal primo libro di Samuèle
26, 2.7-9.12-13.22-23

292

VII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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VII DOMENICA

Il Signore è buono e grande nell’amore.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Quanto dista l’oriente dall’occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.
Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 102 (103)

co la lancia del re: passi qui uno dei servitori e la prenda! Il
Signore renderà a ciascuno secondo la sua giustizia e la sua
fedeltà, dal momento che oggi il Signore ti aveva messo nelle
mie mani e non ho voluto stendere la mano sul consacrato del
Signore».

Parola di Dio.
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Alleluia, alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Alleluia.

ratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere vi-
vente, ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore di
vita. 

Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi
lo spirituale. 

Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; il secondo
uomo viene dal cielo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli
di terra; e come è l’uomo celeste, così anche i celesti. 

E come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili
all’uomo celeste.

Parola di Dio.

294

SECONDA LETTURA
Come eravamo simili all’uomo terreno,
così saremo simili all’uomo celeste.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
15, 45-49

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

CANTO AL VANGELO
Gv 13, 34

F
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n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri ne-
mici, fate del bene a quelli che vi odiano, be-
nedite coloro che vi maledicono, pregate per
coloro che vi trattano male. A chi ti percuote

sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello,
non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a
chi prende le cose tue, non chiederle indietro.

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi
fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi
è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se
fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitu-
dine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se pre-
state a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è
dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per
riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del
bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa
sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevo-
lo verso gli ingrati e i malvagi.

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non
sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi

295

VII DOMENICA

Dal Vangelo secondo Luca
6, 27-38

VANGELO
Siate misericordiosi, 
come il Padre vostro è misericordioso.

I
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sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi
sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale
misurate, sarà misurato a voi in cambio».

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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uando si scuote un setaccio restano i rifiuti;
così quando un uomo discute, ne appaiono i difetti.

I vasi del ceramista li mette a prova la fornace,
così il modo di ragionare è il banco di prova per un uomo.

Il frutto dimostra come è coltivato l’albero,
così la parola rivela i pensieri del cuore.

Non lodare nessuno prima che abbia parlato,
poiché questa è la prova degli uomini.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Non lodare nessuno prima che abbia parlato.

Dal libro del Siràcide
27, 5-8 (NV)   [gr. 27, 4-7]

VIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

Q
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È bello rendere grazie al Signore.

È bello rendere grazie al Signore
e cantare al tuo nome, o Altissimo,
annunciare al mattino il tuo amore,
la tua fedeltà lungo la notte.

Il giusto fiorirà come palma,
crescerà come cedro del Libano;
piantati nella casa del Signore,
fioriranno negli atri del nostro Dio.

Nella vecchiaia daranno ancora frutti,
saranno verdi e rigogliosi,
per annunciare quanto è retto il Signore,
mia roccia: in lui non c’è malvagità.

298

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 91 (92)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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Alleluia, alleluia.

Risplendete come astri nel mondo,
tenendo salda la parola di vita.

Alleluia.

299

VIII DOMENICA

ratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà ve-
stito d’incorruttibilità e questo corpo mortale d’im-
mortalità, si compirà la parola della Scrittura:

«La morte è stata inghiottita nella vittoria.
Dov’è, o morte, la tua vittoria?
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?».

Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato
è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili,
progredendo sempre più nell’opera del Signore, sapendo che
la vostra fatica non è vana nel Signore.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Ci ha dato la vittoria per mezzo di Gesù Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 54-58

CANTO AL VANGELO
Fil 2, 15d.16a

F
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n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una
parabola: 

«Può forse un cieco guidare un altro cieco?
Non cadranno tutti e due in un fosso? Un di-
scepolo non è più del maestro; ma ognuno, che

sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e
non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi di-
re al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è
nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel
tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e al-
lora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del
tuo fratello.

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è
d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni
albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fi-
chi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buo-
no dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo
cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca
infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
6, 39-45

VANGELO
La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda.

300

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

I
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n quei giorni, Salomone pregò nel tempio dicendo: 

«[Signore,] anche lo straniero, che non è del tuo po-
polo Israele, se viene da una terra lontana a causa

del tuo nome, perché si sentirà parlare del tuo grande nome,
della tua mano potente e del tuo braccio teso, se egli viene a
pregare in questo tempio, tu ascolta nel cielo, luogo della tua
dimora, e fa’ tutto quello per cui ti avrà invocato lo straniero,
perché tutti i popoli della terra conoscano il tuo nome, ti te-
mano come il tuo popolo Israele e sappiano che il tuo nome è
stato invocato su questo tempio che io ho costruito».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Se viene lo straniero, tu, o Signore, ascoltalo.

Dal primo libro dei Re
8, 41-43

IX DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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aolo, apostolo non da parte di uomini, né per mezzo
di uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre
che lo ha risuscitato dai morti, e tutti i fratelli che

sono con me, alle Chiese della Galazia. 

Mi meraviglio che, così in fretta, da colui che vi ha chiamati
con la grazia di Cristo voi passiate a un altro Vangelo. Però
non ce n’è un altro, se non che vi sono alcuni che vi turbano
e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. 

Ma se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annun-
ciasse un Vangelo diverso da quello che vi abbiamo annuncia-
to, sia anàtema! L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qual-
cuno vi annuncia un Vangelo diverso da quello che avete rice-
vuto, sia anàtema! 

SECONDA LETTURA
Se cercassi ancora di piacere agli uomini,
non sarei servitore di Cristo!

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
1, 1-2.6-10

302

Popoli tutti, lodate il Signore.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 116 (117)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

P
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Alleluia, alleluia.

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.

Alleluia.

Infatti, è forse il consenso degli uomini che cerco, oppure
quello di Dio? O cerco di piacere agli uomini? Se cercassi an-
cora di piacere agli uomini, non sarei servitore di Cristo!

Parola di Dio.
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IX DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Gv 3, 16
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n quel tempo, Gesù, quando ebbe terminato di
rivolgere tutte le sue parole al popolo che sta-
va in ascolto, entrò in Cafàrnao. 

Il servo di un centurione era ammalato e stava
per morire. Il centurione l’aveva molto caro. Per-

ciò, avendo udito parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei
Giudei a pregarlo di venire e di salvare il suo servo. Costoro,
giunti da Gesù, lo supplicavano con insistenza: «Egli merita
che tu gli conceda quello che chiede – dicevano –, perché ama
il nostro popolo ed è stato lui a costruirci la sinagoga».

Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla
casa, quando il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signo-
re, non disturbarti! Io non sono degno che tu entri sotto il mio
tetto; per questo io stesso non mi sono ritenuto degno di venire
da te; ma di’ una parola e il mio servo sarà guarito. Anch’io in-
fatti sono nella condizione di subalterno e ho dei soldati sotto
di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed
egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». 

All’udire questo, Gesù lo ammirò e, volgendosi alla folla che
lo seguiva, disse: «Io vi dico che neanche in Israele ho trova-
to una fede così grande!». E gli inviati, quando tornarono a
casa, trovarono il servo guarito.

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

Dal Vangelo secondo Luca
7, 1-10

VANGELO
Neanche in Israele ho trovato una fede così grande.

I
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X DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

n quei giorni, il figlio della padrona di casa [la vedo-
va di Sarepta di Sidòne] si ammalò. La sua malattia
si aggravò tanto che egli cessò di respirare. Allora lei

disse a Elìa: «Che cosa c’è fra me e te, o uomo di Dio? Sei ve-
nuto da me per rinnovare il ricordo della mia colpa e per far
morire mio figlio?».

Elìa le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo prese dal seno, lo
portò nella stanza superiore, dove abitava, e lo stese sul letto.
Quindi invocò il Signore: «Signore, mio Dio, vuoi fare del male
anche a questa vedova che mi ospita, tanto da farle morire il fi-
glio?». Si distese tre volte sul bambino e invocò il Signore: «Si-
gnore, mio Dio, la vita di questo bambino torni nel suo corpo».

Il Signore ascoltò la voce di Elìa; la vita del bambino tornò
nel suo corpo e quegli riprese a vivere. Elìa prese il bambino,
lo portò giù nella casa dalla stanza superiore e lo consegnò
alla madre. Elìa disse: «Guarda! Tuo figlio vive». La donna
disse a Elìa: «Ora so veramente che tu sei uomo di Dio e che
la parola del Signore nella tua bocca è verità».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Tuo figlio vive.

Dal primo libro dei Re
17, 17-24

I
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Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.
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SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 29 (30)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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X DOMENICA

i dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato
non segue un modello umano; infatti io non l’ho ri-
cevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazio-

ne di Gesù Cristo.

Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un
tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemente la Chiesa di
Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la maggior parte
dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel soste-
nere le tradizioni dei padri.

Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi
chiamò con la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il
Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, subito,
senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusa-
lemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in
Arabia e poi ritornai a Damasco.

In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a
conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; degli
apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del
Signore.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Si compiacque di rivelare in me il Figlio suo
perché lo annunciassi in mezzo alle genti.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
1, 11-19

V
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Alleluia, alleluia.

Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù si recò in una città chiama-
ta Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli
e una grande folla. 

Quando fu vicino alla porta della città, ecco,
veniva portato alla tomba un morto, unico fi-

glio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città
era con lei. 

Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei
e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, men-
tre i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àl-
zati!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli
lo restituì a sua madre. 

308

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

Dal Vangelo secondo Luca
7, 11-17

VANGELO
Ragazzo, dico a te, alzati!

CANTO AL VANGELO
Lc 7, 16

I
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X DOMENICA

Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un
grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo po-
polo».

Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in
tutta la regione circostante.

Parola del Signore.
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n quei giorni, Natan disse a Davide: «Così dice il Si-
gnore, Dio d’Israele: Io ti ho unto re d’Israele e ti ho
liberato dalle mani di Saul, ti ho dato la casa del tuo

padrone e ho messo nelle tue braccia le donne del tuo padro-
ne, ti ho dato la casa d’Israele e di Giuda e, se questo fosse
troppo poco, io vi aggiungerei anche altro. 

Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, facendo
ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spada Urìa
l’Ittìta, hai preso in moglie la moglie sua e lo hai ucciso con
la spada degli Ammonìti. 

Ebbene, la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, poiché
tu mi hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Urìa
l’Ittìta».

Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il Signore!».
Natan rispose a Davide: «Il Signore ha rimosso il tuo peccato:
tu non morirai».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai.

Dal secondo libro di Samuèle
12, 7-10.13

XI DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa
e coperto il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto
e nel cui spirito non è inganno.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,
non ho coperto la mia colpa.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,
mi circondi di canti di liberazione.
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia.

XI DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 31 (32)
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ratelli, sapendo che l’uomo non è giustificato per le
opere della Legge ma soltanto per mezzo della fede
in Gesù Cristo, abbiamo creduto anche noi in Cristo

Gesù per essere giustificati per la fede in Cristo e non per le
opere della Legge; poiché per le opere della Legge non verrà
mai giustificato nessuno.

In realtà mediante la Legge io sono morto alla Legge, affin-
ché io viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non vi-
vo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel
corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e
ha consegnato se stesso per me. 

Dunque non rendo vana la grazia di Dio; infatti, se la giustifi-
cazione viene dalla Legge, Cristo è morto invano.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Dio ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 
come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Non vivo più io, ma Cristo vive in me.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
2, 16.19-21

312

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

CANTO AL VANGELO
1 Gv 4, 10b

F
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n quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a
mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fari-
seo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una
peccatrice di quella città, saputo che si trovava
nella casa del fariseo, portò un vaso di profu-
mo; stando dietro, presso i piedi di lui, pian-

gendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i
suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. 

Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé:
«Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere
è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli
rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debito-
ri: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non
avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due.
Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Sup-
pongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù:
«Hai giudicato bene». 

E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa
donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua
per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e
li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio;
lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciar-

Dal Vangelo secondo Luca
7, 36 – 8, 3

XI DOMENICA

VANGELO
Sono perdonati i suoi molti peccati,
perché ha molto amato.

I
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n quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a
mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fari-
seo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una
peccatrice di quella città, saputo che si trovava
nella casa del fariseo, portò un vaso di profu-
mo; stando dietro, presso i piedi di lui, pian-

314

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

mi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi
ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono
perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece
colui al quale si perdona poco, ama poco». 

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i com-
mensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona
anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti
ha salvata; va’ in pace!».

In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e
annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con
lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti
cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale
erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, ammini-
stratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i
loro beni.

Parola del Signore.

Forma breve:
Sono perdonati i suoi molti peccati,
perché ha molto amato.

Dal Vangelo secondo Luca
7, 36-50

I
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gendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i
suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. 

Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé:
«Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere
è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli
rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debito-
ri: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non
avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due.
Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Sup-
pongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù:
«Hai giudicato bene».

E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa
donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua
per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e
li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio;
lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciar-
mi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi
ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono
perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece
colui al quale si perdona poco, ama poco». 

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i com-
mensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona
anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti
ha salvata; va’ in pace!».

Parola del Signore.

XI DOMENICA
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osì dice il Signore: 
«Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitan-
ti di Gerusalemme uno spirito di grazia e di consola-

zione: guarderanno a me, colui che hanno trafitto. Ne faranno
il lutto come si fa il lutto per un figlio unico, lo piangeranno
come si piange il primogenito. 

In quel giorno grande sarà il lamento a Gerusalemme, simile
al lamento di Adad-Rimmon nella pianura di Meghiddo. 

In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e per gli abitanti
di Gerusalemme una sorgente zampillante per lavare il pecca-
to e l’impurità».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto
(Gv 19,37).

Dal libro del profeta Zaccarìa
12, 10-11; 13, 1

XII DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO
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Ha sete di te, Signore, l’anima mia.

O Dio, tu sei il mio Dio,
dall’aurora io ti cerco,
ha sete di te l’anima mia,
desidera te la mia carne
in terra arida, assetata, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho contemplato,
guardando la tua potenza e la tua gloria.
Poiché il tuo amore vale più della vita,
le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita:
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Come saziato dai cibi migliori,
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
A te si stringe l’anima mia:
la tua destra mi sostiene.

XII DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 62 (63)
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Alleluia, alleluia.

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,
e io le conosco ed esse mi seguono.

Alleluia.

ratelli, tutti voi siete figli di Dio mediante la fede in
Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in
Cristo vi siete rivestiti di Cristo. 

Non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è
maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù.

Se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo,
eredi secondo la promessa.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Quanti siete stati battezzati in Cristo
vi siete rivestiti di Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
3, 26-29

318

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

CANTO AL VANGELO
Gv 10, 27

F
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n giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a
pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose
loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che
io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista;
altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti
che è risorto». 

Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro ri-
spose: «Il Cristo di Dio».

Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Fi-
glio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato
dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire uc-
ciso e risorgere il terzo giorno».

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me,
rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi se-
gua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi per-
derà la propria vita per causa mia, la salverà».

Parola del Signore.

319

XII DOMENICA

Dal Vangelo secondo Luca
9, 18-24

VANGELO
Tu sei il Cristo di Dio. Il Figlio dell’uomo
deve soffrire molto.

U
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n quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai Eli-
seo, figlio di Safat, di Abel-Mecolà, come profeta al
tuo posto».

Partito di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. Costui arava con
dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il
dodicesimo. Elìa, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo
mantello. 
Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò a
baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». Elìa disse:
«Va’ e torna, perché sai che cosa ho fatto per te». 

Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise;
con la legna del giogo dei buoi fece cuocere la carne e la die-
de al popolo, perché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì Elìa,
entrando al suo servizio.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Eliseo si alzò e seguì Elìa.

Dal primo libro dei Re
19, 16b.19-21

320

XIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO
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XIII DOMENICA

Sei tu, Signore, l’unico mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 15 (16)
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ratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dun-
que saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo
della schiavitù. 

Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa
libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante
l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Leg-
ge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: «Amerai
il tuo prossimo come te stesso». Ma se vi mordete e vi divo-
rate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto
gli uni gli altri!

Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete
portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti
ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri con-
trari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché
voi non fate quello che vorreste.

Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la
Legge.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Siete stati chiamati alla libertà.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
5, 1.13-18

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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Alleluia, alleluia.

Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta:
tu hai parole di vita eterna.

Alleluia.

entre stavano compiendosi i giorni in cui sa-
rebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma
decisione di mettersi in cammino verso Gerusa-
lemme e mandò messaggeri davanti a sé.

Questi si incamminarono ed entrarono in un
villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non
vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso
Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Gio-
vanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuo-
co dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si mi-
sero in cammino verso un altro villaggio.

XIII DOMENICA

Dal Vangelo secondo Luca
9, 51-62

VANGELO
Prese la ferma decisione di mettersi in cammino
verso Gerusalemme. Ti seguirò ovunque tu vada.

CANTO AL VANGELO
1 Sam 3, 9; Gv 6, 68c

M
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Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti se-
guirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno
le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio del-
l’uomo non ha dove posare il capo». 

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, per-
mettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò:
«Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e
annuncia il regno di Dio». 

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io
mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nes-
suno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è adat-
to per il regno di Dio».

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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allegratevi con Gerusalemme,
esultate per essa tutti voi che l’amate.
Sfavillate con essa di gioia 
tutti voi che per essa eravate in lutto.

Così sarete allattati e vi sazierete
al seno delle sue consolazioni;
succhierete e vi delizierete
al petto della sua gloria.

Perché così dice il Signore:
«Ecco, io farò scorrere verso di essa,
come un fiume, la pace;
come un torrente in piena, la gloria delle genti.
Voi sarete allattati e portati in braccio,
e sulle ginocchia sarete accarezzati.
Come una madre consola un figlio,
così io vi consolerò;
a Gerusalemme sarete consolati.
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore,
le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba.
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Io farò scorrere verso di essa, come un fiume, 
la pace.

Dal libro del profeta Isaìa
66, 10-14c

XIV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

R
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Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Acclamate Dio, voi tutti della terra,
cantate la gloria del suo nome,
dategli gloria con la lode.
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!».

«A te si prostri tutta la terra,
a te canti inni, canti al tuo nome».
Venite e vedete le opere di Dio,
terribile nel suo agire sugli uomini.

Egli cambiò il mare in terraferma;
passarono a piedi il fiume:
per questo in lui esultiamo di gioia.
Con la sua forza domina in eterno.

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,
e narrerò quanto per me ha fatto.
Sia benedetto Dio,
che non ha respinto la mia preghiera,
non mi ha negato la sua misericordia.

326

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 65 (66)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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Alleluia, alleluia.

La pace di Cristo regni nei vostri cuori;
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza.

Alleluia.

327

XIV DOMENICA

ratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella
croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della
quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per

il mondo. 

Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisio-
ne, ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa
norma sia pace e misericordia, come su tutto l’Israele di Dio.

D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate
di Gesù sul mio corpo.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spi-
rito, fratelli. Amen.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Porto le stigmate di Gesù sul mio corpo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
6, 14-18

CANTO AL VANGELO
Col 3, 15a-16a

F
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n quel tempo, il Signore designò altri settanta-
due e li inviò a due a due davanti a sé in ogni
città e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della

messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca,
né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”.
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui,
altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangian-
do e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto
alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e
dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrere-
te in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze
e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata
ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però
che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno,
Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città».

Dal Vangelo secondo Luca
10, 1-12.17-20

VANGELO
La vostra pace scenderà su di lui.

328

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, an-
che i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse
loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco,
io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpio-
ni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneg-
giarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono
a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti
nei cieli».

Parola del Signore.

n quel tempo, il Signore designò altri settanta-
due e li inviò a due a due davanti a sé in ogni
città e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono
pochi gli operai! Pregate dunque il signore del-

la messe, perché mandi chi lavori nella sua messe! Andate:
ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate bor-
sa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno
lungo la strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”.
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di
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XIV DOMENICA

Dal Vangelo secondo Luca
10, 1-9

Forma breve:
La vostra pace scenderà su di lui.

I
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lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa,
mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora
ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa al-
l’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e
dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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osè parlò al popolo dicendo:

«Obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, osservando
i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro

della legge, e ti convertirai al Signore, tuo Dio, con tutto il
cuore e con tutta l’anima.

Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te,
né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi
salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire, affin-
ché possiamo eseguirlo?”. Non è di là dal mare, perché tu di-
ca: “Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo e farcelo
udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Anzi, questa parola è
molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu
la metta in pratica».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Questa parola è molto vicina a te,
perché tu la metta in pratica.

Dal libro del Deuteronòmio
30, 10-14

XV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

M
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I precetti del Signore fanno gioire il cuore.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino,
più dolci del miele 
e di un favo stillante.

332

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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risto Gesù è immagine del Dio invisibile,
primogenito di tutta la creazione,
perché in lui furono create tutte le cose

nei cieli e sulla terra,
quelle visibili e quelle invisibili:
Troni, Dominazioni,
Principati e Potenze.
Tutte le cose sono state create
per mezzo di lui e in vista di lui.
Egli è prima di tutte le cose
e tutte in lui sussistono.

Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.
Egli è principio,
primogenito di quelli che risorgono dai morti,
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.
È piaciuto infatti a Dio
che abiti in lui tutta la pienezza
e che per mezzo di lui e in vista di lui
siano riconciliate tutte le cose,
avendo pacificato con il sangue della sua croce
sia le cose che stanno sulla terra,
sia quelle che stanno nei cieli. 

Parola di Dio.
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SECONDA LETTURA
Tutte le cose sono state create
per mezzo di lui e in vista di lui.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
1, 15-20

C
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Alleluia, alleluia.

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;
tu hai parole di vita eterna.

Alleluia.

n quel tempo, un dottore della Legge si alzò
per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro,
che cosa devo fare per ereditare la vita eter-
na?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nel-
la Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Ame-
rai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con

tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua
mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai ri-
sposto bene; fa’ questo e vivrai».

334

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

Dal Vangelo secondo Luca
10, 25-37

VANGELO
Chi è il mio prossimo?

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 6, 63c.68c

I
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Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio
prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalem-
me a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono
via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciando-
lo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella
medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un
levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Sa-
maritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne
ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, ver-
sandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo
portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente,
tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi
cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ri-
torno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui
che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi
ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu
fa’ così».

Parola del Signore.
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n quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle
Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso del-
la tenda nell’ora più calda del giorno. 

Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi pres-
so di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso del-
la tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se
ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre senza fer-
marti dal tuo servo. Si vada a prendere un po’ d’acqua, lavate-
vi i piedi e accomodatevi sotto l’albero. Andrò a prendere un
boccone di pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, per-
ché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo».
Quelli dissero: «Fa’ pure come hai detto».

Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse:
«Presto, tre sea di fior di farina, impastala e fanne focacce».
All’armento corse lui stesso, Abramo; prese un vitello tenero
e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese
panna e latte fresco insieme con il vitello, che aveva prepara-
to, e li porse loro. Così, mentre egli stava in piedi presso di
loro sotto l’albero, quelli mangiarono.

PRIMA LETTURA
Signore, non passare oltre 
senza fermarti dal tuo servo.

Dal libro della Gènesi
18, 1-10a

336

XVI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I

Lezionario C 263-428  11-10-2007  8:42  Pagina 336



337

XVI DOMENICA

Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nel-
la tenda». Riprese: «Tornerò da te fra un anno a questa data
e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio».

Parola di Dio.

Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda.

Colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulti al suo vicino.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.

Non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 14 (15)
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ratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per
voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cri-
sto, manca nella mia carne, a favore del suo corpo

che è la Chiesa. 

Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affida-
tami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di
Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora
manifestato ai suoi santi. 

A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo
mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della glo-
ria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo
e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uo-
mo perfetto in Cristo.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Il mistero nascosto da secoli,
ora è manifestato ai santi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
1, 24-28

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

F
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n quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù
entrò in un villaggio e una donna, di nome
Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale,
seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua pa-

rola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla
che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque
che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti
affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è biso-
gno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Parola del Signore.

Alleluia, alleluia.

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio
con cuore integro e buono, 
e producono frutto con perseveranza.

Alleluia.

339

XVI DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 8, 15

Dal Vangelo secondo Luca
10, 38-42

VANGELO
Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore.

I
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n quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e
Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto
grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fat-

to tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio
sapere!».

Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, men-
tre Abramo stava ancora alla presenza del Signore.

Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il
giusto con l’empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città:
davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo
per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da
te il far morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia
trattato come l’empio; lontano da te! Forse il giudice di tutta
la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: «Se
a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della città, per
riguardo a loro perdonerò a tutto quel luogo». 

Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Si-
gnore, io che sono polvere e cenere: forse ai cinquanta giusti

PRIMA LETTURA
Non si adiri il mio Signore, se parlo.

Dal libro della Gènesi
18, 20-32

340
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DEL TEMPO ORDINARIO
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ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta
la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne troverò
quarantacinque».

Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne tro-
veranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei
quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo an-
cora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò,
se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare
al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose:
«Non la distruggerò per riguardo a quei venti». Riprese:
«Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola:
forse là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò
per riguardo a quei dieci».

Parola di Dio.

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,
mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 137 (138)
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Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile;
il superbo invece lo riconosce da lontano.
Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita;  
contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano.

La tua destra mi salva.
Il Signore farà tutto per me.
Signore, il tuo amore è per sempre:
non abbandonare l’opera delle tue mani.

ratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete
anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio,
che lo ha risuscitato dai morti. 

Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a cau-
sa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne,
perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto
contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha
tolto di mezzo inchiodandolo alla croce.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, 
perdonando tutte le colpe.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
2, 12-14

342
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Alleluia, alleluia.

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 
per mezzo del quale gridiamo: Abbà! Padre!

Alleluia.

343

XVII DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Rm 8, 15bc

esù si trovava in un luogo a pregare; quando
ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse:
«Signore, insegnaci a pregare, come anche Gio-
vanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli
disse loro: «Quando pregate, dite:
“Padre,

sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno;
dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,
e perdona a noi i nostri peccati,
anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore,
e non abbandonarci alla tentazione”».

Dal Vangelo secondo Luca
11, 1-13

VANGELO
Chiedete e vi sarà dato.

G
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TEMPO ORDINARIO – ANNO C

Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va
da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da
me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”; e se
quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta
è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso al-
zarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a
darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si
alzerà a dargliene quanti gliene occorrono.

Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e trovere-
te, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e
chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà
una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli
darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete
dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del
cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». 

Parola del Signore.
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anità delle vanità, dice Qoèlet,
vanità delle vanità: tutto è vanità.

Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con suc-
cesso dovrà poi lasciare la sua parte a un altro che non vi ha
per nulla faticato. Anche questo è vanità e un grande male.

Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e
dalle preoccupazioni del suo cuore, con cui si affanna sotto il
sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori e fastidi penosi;
neppure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità! 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Quale profitto viene all’uomo 
da tutta la sua fatica?

Dal libro del Qoèlet
1, 2; 2, 21-23

XVIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

V
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Signore, sei stato per noi un rifugio 
di generazione in generazione.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».
Mille anni, ai tuoi occhi,
sono come il giorno di ieri che è passato,
come un turno di veglia nella notte.

Tu li sommergi:
sono come un sogno al mattino,
come l’erba che germoglia;
al mattino fiorisce e germoglia,
alla sera è falciata e secca.

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.
Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,
l’opera delle nostre mani rendi salda.

346

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 89 (90)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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ratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di
lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivol-
gete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della

terra.

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in
Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche
voi apparirete con lui nella gloria.

Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità,
immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è
idolatria.

Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uo-
mo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si
rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui che
lo ha creato. 

Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione,
barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
3, 1-5.9-11

F
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Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

n quel tempo, uno della folla disse a Gesù:
«Maestro, di’ a mio fratello che divida con me
l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha
costituito giudice o mediatore sopra di voi?». 

E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lonta-
ni da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza,
la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». 

Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco
aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé:
“Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò
così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri
più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi

Dal Vangelo secondo Luca
12, 13-21

VANGELO
Quello che hai preparato, di chi sarà?

348

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

CANTO AL VANGELO
Mt 5, 3

I
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dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni,
per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli
disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vi-
ta. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi ac-
cumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».

Parola del Signore.

349

XVIII DOMENICA
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a notte [della liberazione] fu preannunciata 
ai nostri padri,
perché avessero coraggio,

sapendo bene a quali giuramenti avevano prestato fedeltà.

Il tuo popolo infatti era in attesa
della salvezza dei giusti, della rovina dei nemici.
Difatti come punisti gli avversari,
così glorificasti noi, chiamandoci a te.

I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in segreto
e si imposero, concordi, questa legge divina:
di condividere allo stesso modo successi e pericoli,
intonando subito le sacre lodi dei padri. 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Come punisti gli avversari, così glorificasti noi,
chiamandoci a te.

Dal libro della Sapienza
18, 6-9

XIX DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

L
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Beato il popolo scelto dal Signore.

Esultate, o giusti, nel Signore;
per gli uomini retti è bella la lode.
Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.

XIX DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 32 (33)

ratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e
prova di ciò che non si vede. Per questa fede i nostri
antenati sono stati approvati da Dio.

Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un
luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere do-
ve andava.

SECONDA LETTURA
Aspettava la città il cui architetto e costruttore
è Dio stesso.

Dalla lettera agli Ebrei
11, 1-2.8-19

F
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Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una re-
gione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e
Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava
infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e co-
struttore è Dio stesso.

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la pos-
sibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede co-
lui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e
inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza nu-
merosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova
lungo la spiaggia del mare e non si può contare.

Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni
promessi, ma li videro e li salutarono solo da lontano, dichia-
rando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. Chi parla co-
sì, mostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero
pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la pos-
sibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una patria mi-
gliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna
di essere chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una
città.

Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio
lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito fi-
glio, del quale era stato detto: «Mediante Isacco avrai una
tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far
risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come
simbolo.

Parola di Dio.

352

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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ratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e
prova di ciò che non si vede. Per questa fede i nostri
antenati sono stati approvati da Dio.

Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un
luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere do-
ve andava.

Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una re-
gione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e
Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava
infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e co-
struttore è Dio stesso.

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la pos-
sibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede co-
lui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e
inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza nu-
merosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova
lungo la spiaggia del mare e non si può contare.

Parola di Dio.

XIX DOMENICA

Forma breve:
Aspettava la città il cui architetto e costruttore
è Dio stesso.

Dalla lettera agli Ebrei
11, 1-2.8-12

F
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Alleluia, alleluia.

Vegliate e tenetevi pronti,
perché, nell’ora che non immaginate,
viene il Figlio dell’uomo.

Alleluia.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre
vostro è piaciuto dare a voi il Regno.

Vendete ciò che possedete e datelo in elemosi-
na; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro

sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma.
Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore.

Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade acce-
se; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando
torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli
aprano subito. 

Dal Vangelo secondo Luca
12, 32-48

VANGELO
Anche voi tenetevi pronti.

CANTO AL VANGELO
Mt 24, 42a.44

I
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XIX DOMENICA

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora
svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li
farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel
mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! 

Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale
ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche
voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, vie-
ne il Figlio dell’uomo».

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi
o anche per tutti?». 

Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e
prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per
dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che
il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico
che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. 

Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a
venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a man-
giare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un
giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà
severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. 

Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà di-
sposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percos-
se; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meri-
tevoli di percosse, ne riceverà poche. 

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affida-
to molto, sarà richiesto molto di più».

Parola del Signore.
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TEMPO ORDINARIO – ANNO C

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e
le lampade accese; siate simili a quelli che
aspettano il loro padrone quando torna dalle
nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli

aprano subito. 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora
svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà
mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo
della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! 

Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale
ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche
voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, vie-
ne il Figlio dell’uomo».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
12, 35-40

Forma breve:
Anche voi tenetevi pronti.

I
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n quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Ge-
remìa, appunto perché egli scoraggia i guerrieri che so-
no rimasti in questa città e scoraggia tutto il popolo di-

cendo loro simili parole, poiché quest’uomo non cerca il benes-
sere del popolo, ma il male». Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è
nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri contro di voi». 

Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella cisterna di Mal-
chìa, un figlio del re, la quale si trovava nell’atrio della prigio-
ne. Calarono Geremìa con corde. Nella cisterna non c’era acqua
ma fango, e così Geremìa affondò nel fango.

Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio signore,
quegli uomini hanno agito male facendo quanto hanno fatto al
profeta Geremìa, gettandolo nella cisterna. Egli morirà di fame
là dentro, perché non c’è più pane nella città». Allora il re die-
de quest’ordine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te tre uomi-
ni di qui e tira su il profeta Geremìa dalla cisterna prima che
muoia».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Mi hai partorito uomo di contesa
per tutto il paese (Ger 15, 10).

Dal libro del profeta Geremìa
38, 4-6.8-10

XX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Signore, vieni presto in mio aiuto.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose,
dal fango della palude;
ha stabilito i miei piedi sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.
Molti vedranno e avranno timore
e confideranno nel Signore.

Ma io sono povero e bisognoso:
di me ha cura il Signore.
Tu sei mio aiuto e mio liberatore:
mio Dio, non tardare.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 39 (40)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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Alleluia, alleluia.

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,
e io le conosco ed esse mi seguono.

Alleluia.

359

XX DOMENICA

ratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di
testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e
il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza

nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Ge-
sù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento. 

Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopo-
se alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del
trono di Dio. 

Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé
una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchia-
te perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito fino al san-
gue nella lotta contro il peccato.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Corriamo con perseveranza
nella corsa che ci sta davanti.

Dalla lettera agli Ebrei
12, 1-4

CANTO AL VANGELO
Gv 10, 27

F
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n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e
quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un bat-
tesimo nel quale sarò battezzato, e come sono
angosciato finché non sia compiuto!

Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi
dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono
cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro
tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre,
madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuo-
ra e nuora contro suocera».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
12, 49-53

VANGELO
Non sono venuto a portare pace sulla terra,
ma divisione.

360

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

I
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osì dice il Signore: 

«Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue;
essi verranno e vedranno la mia gloria. 

Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle
popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan,
alle isole lontane che non hanno udito parlare di me e non
hanno visto la mia gloria; essi annunceranno la mia gloria
alle genti.

Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come of-
ferta al Signore, su cavalli, su carri, su portantine, su muli, su
dromedari, al mio santo monte di Gerusalemme – dice il Si-
gnore –, come i figli d’Israele portano l’offerta in vasi puri
nel tempio del Signore.

Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Ricondurranno tutti i vostri fratelli
da tutte le genti.

Dal libro del profeta Isaìa
66, 18b-21

XXI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

C
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Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore.

Genti tutte, lodate il Signore,
popoli tutti, cantate la sua lode.

Perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura per sempre.

362

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 116 (117)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

ratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi ri-
volta come a figli:
«Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore

e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui;
perché il Signore corregge colui che egli ama
e percuote chiunque riconosce come figlio».

È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come
figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal padre? Cer-
to, sul momento, ogni correzione non sembra causa di gioia,
ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giu-
stizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati.

SECONDA LETTURA
Il Signore corregge colui che egli ama.

Dalla lettera agli Ebrei
12, 5-7.11-13

F
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Alleluia, alleluia.

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore;
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

Alleluia.

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e
camminate diritti con i vostri piedi, perché il piede che zop-
pica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.

Parola di Dio.

363

XXI DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Gv 14, 6
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n quel tempo, Gesù passava insegnando per
città e villaggi, mentre era in cammino verso
Gerusalemme.

Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli
che si salvano?».

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché
molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. 
Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi,
rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Si-
gnore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”.
Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua
presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi
dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me,
voi tutti operatori di ingiustizia!”. 

Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo,
Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece
cacciati fuori. 

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mez-
zogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi
sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno
ultimi».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
13, 22-30

VANGELO
Verranno da oriente a occidente
e siederanno a mensa nel regno di Dio.

364

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

I
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iglio, compi le tue opere con mitezza,
e sarai amato più di un uomo generoso.
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile,

e troverai grazia davanti al Signore.

Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi,
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti.
Perché grande è la potenza del Signore,
e dagli umili egli è glorificato.

Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio,
perché in lui è radicata la pianta del male.
Il cuore sapiente medita le parabole,
un orecchio attento è quanto desidera il saggio.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore.

Dal libro del Siràcide
3, 19-21.30-31 (NV)   [gr. 3, 17-20.28-29]

XXII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

F
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Hai preparato, o Dio, una casa per il povero.

I giusti si rallegrano,
esultano davanti a Dio
e cantano di gioia.
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome:
Signore è il suo nome.

Padre degli orfani e difensore delle vedove
è Dio nella sua santa dimora.
A chi è solo, Dio fa abitare una casa,
fa uscire con gioia i prigionieri.

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio,
la tua esausta eredità tu hai consolidato
e in essa ha abitato il tuo popolo,
in quella che, nella tua bontà,
hai reso sicura per il povero, o Dio.

366

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 67 (68)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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XXII DOMENICA

ratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile
né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tem-
pesta, né a squillo di tromba e a suono di parole,

mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivol-
gere più a loro la parola. 

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio
vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, al-
l’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi
sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei
giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore,  
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Vi siete accostati al monte Sion,
alla città del Dio vivente.

Dalla lettera agli Ebrei
12, 18-19.22-24a

CANTO AL VANGELO
Mt 11, 29ab

F
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vvenne che un sabato Gesù si recò a casa di
uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi
stavano a osservarlo.

Diceva agli invitati una parabola, notando co-
me sceglievano i primi posti: «Quando sei in-

vitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto,
perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui
che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Al-
lora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece,
quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché
quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni
più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commen-
sali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia
sarà esaltato».

Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pran-
zo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i
tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invi-
tino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, quan-
do offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e
sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti
la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
14, 1.7-14

VANGELO
Chiunque si esalta sarà umiliato,
e chi si umilia sarà esaltato.

368

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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uale uomo può conoscere il volere di Dio?
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?

I ragionamenti dei mortali sono timidi
e incerte le nostre riflessioni,
perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima
e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni.

A stento immaginiamo le cose della terra,
scopriamo con fatica quelle a portata di mano;
ma chi ha investigato le cose del cielo?

Chi avrebbe conosciuto il tuo volere,
se tu non gli avessi dato la sapienza
e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito?

Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra;
gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito
e furono salvati per mezzo della sapienza».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?

Dal libro della Sapienza
9, 13-18

XXIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

Q
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Signore, sei stato per noi un rifugio 
di generazione in generazione.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».
Mille anni, ai tuoi occhi,
sono come il giorno di ieri che è passato,
come un turno di veglia nella notte.

Tu li sommergi:
sono come un sogno al mattino,
come l’erba che germoglia;
al mattino fiorisce e germoglia,
alla sera è falciata e secca.

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.
Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi!

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,
l’opera delle nostre mani rendi salda.

370

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 89 (90)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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XXIII DOMENICA

arissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vec-
chio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti prego
per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle cate-

ne. Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore.

Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto
tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma non ho voluto
fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia
forzato, ma volontario. 

Per questo forse è stato separato da te per un momento: per-
ché tu lo riavessi per sempre; non più però come schiavo, ma
molto più che schiavo, come fratello carissimo, in primo luo-
go per me, ma ancora più per te, sia come uomo sia come fra-
tello nel Signore.

Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me stesso.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Accoglilo non più come schiavo,
ma come fratello carissimo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filèmone
9b-10.12-17

C
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Alleluia, alleluia.

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo
e insegnami i tuoi decreti.

Alleluia.

n quel tempo, una folla numerosa andava con
Gesù. Egli si voltò e disse loro: 

«Se uno viene a me e non mi ama più di quan-
to ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non

può essere mio discepolo. 

Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me,
non può essere mio discepolo.

Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a cal-
colare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termi-
ne? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado

Dal Vangelo secondo Luca
14, 25-33

VANGELO
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi,
non può essere mio discepolo.

372

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

CANTO AL VANGELO
Sal 118, 135

I
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XXIII DOMENICA

di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deri-
derlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato
capace di finire il lavoro”. 

Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non
siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uo-
mini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’al-
tro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere
pace. 

Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può
essere mio discepolo».

Parola del Signore.
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n quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi,
perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra
d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allon-

tanarsi dalla via che io avevo loro indicato! Si sono fatti un
vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli
hanno offerto sacrifici e hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israe-
le, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”».

Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo:
ecco, è un popolo dalla dura cervìce. Ora lascia che la mia ira
si accenda contro di loro e li divori. Di te invece farò una
grande nazione».

Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Si-
gnore, si accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai
fatto uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e con mano
potente? Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi,
ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: “Renderò la vo-
stra posterità numerosa come le stelle del cielo, e tutta que-
sta terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la
possederanno per sempre”».

PRIMA LETTURA
Il Signore si pentì del male 
che aveva minacciato di fare al suo popolo.

Dal libro dell’Èsodo
32, 7-11.13-14

XXIV DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Ricordati di me, Signore, nel tuo amore.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.

XXIV DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 50 (51)

Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare al
suo popolo.

Parola di Dio.
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iglio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso forte,
Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato
degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che

prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento.
Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo per ignoranza,
lontano dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha so-
vrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo
Gesù.

Questa parola è degna di fede e di essere accolta da tutti: Cri-
sto Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, il primo
dei quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto miseri-
cordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimo-
strare tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi di esempio
a quelli che avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna.

Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e
gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Parola di Dio.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

SECONDA LETTURA
Cristo è venuto per salvare i peccatori.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
1, 12-17

F
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Alleluia, alleluia.

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,
affidando a noi la parola della riconciliazione.

Alleluia.

377

n quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei
e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui ac-
coglie i peccatori e mangia con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi,
se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove
nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la tro-
va? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spal-
le, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegra-
tevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si
era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un so-
lo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i
quali non hanno bisogno di conversione.

Dal Vangelo secondo Luca
15, 1-32

XXIV DOMENICA

VANGELO
Ci sarà gioia in cielo 
per un solo peccatore che si converte.

CANTO AL VANGELO
Cf. 2 Cor 5, 19

I

Lezionario C 263-428  11-10-2007  8:42  Pagina 377



378

Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non
accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente
finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche
e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la
moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti
agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei
due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che
mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi gior-
ni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì
per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo
in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in
quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi
nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli
abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a
pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di
cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ri-
tornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pa-
ne in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò
da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e
davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo fi-
glio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da
suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compas-
sione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il fi-
glio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te;
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il pa-
dre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e
fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai
piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tor-
nato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono
a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu
vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi
e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose:
“Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello
grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e
non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma
egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non
ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai
dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è
tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze
con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli
rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che
è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché que-
sto tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed
è stato ritrovato”».

Parola del Signore.

XXIV DOMENICA
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TEMPO ORDINARIO – ANNO C

n quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei
e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui ac-
coglie i peccatori e mangia con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi,
se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove
nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la tro-
va? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spal-
le, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegra-
tevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si
era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un so-
lo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i
quali non hanno bisogno di conversione.

Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non
accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente
finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche
e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la
moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti
agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
15, 1-10

Forma breve:
Ci sarà gioia in cielo 
per un solo peccatore che si converte.

I
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l Signore mi disse:

«Ascoltate questo,
voi che calpestate il povero

e sterminate gli umili del paese,
voi che dite: “Quando sarà passato il novilunio
e si potrà vendere il grano?
E il sabato, perché si possa smerciare il frumento,
diminuendo l’efa e aumentando il siclo
e usando bilance false,
per comprare con denaro gli indigenti
e il povero per un paio di sandali?
Venderemo anche lo scarto del grano”».

Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe:
«Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere». 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Contro coloro che comprano con denaro 
gli indigenti.

Dal libro del profeta Amos
8, 4-7

XXV DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Benedetto il Signore che rialza il povero.

Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore,
da ora e per sempre.

Su tutte le genti eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.
Chi è come il Signore, nostro Dio,
che siede nell’alto
e si china a guardare
sui cieli e sulla terra?

Solleva dalla polvere il debole,
dall’immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i prìncipi,
tra i prìncipi del suo popolo.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 112 (113)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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iglio mio, raccomando, prima di tutto, che si faccia-
no domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti
per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che

stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e
gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che
tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza del-
la verità. 

Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio
e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in ri-
scatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tem-
pi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apo-
stolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani
nella fede e nella verità.

Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando
al cielo mani pure, senza collera e senza contese.

Parola di Dio.

XXV DOMENICA

SECONDA LETTURA
Si facciano preghiere per tutti gli uomini a Dio
il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
2, 1-8

F
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Alleluia, alleluia.

Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi,
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

Alleluia.

384

n quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:

«Un uomo ricco aveva un amministratore, e
questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i
suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa
sento dire di te? Rendi conto della tua ammini-

strazione, perché non potrai più amministrare”. 

L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio
padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la
forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché,
quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia
qualcuno che mi accolga in casa sua”. 

Dal Vangelo secondo Luca
16, 1-13

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

VANGELO
Non potete servire Dio e la ricchezza.

CANTO AL VANGELO
2 Cor 8, 9

I
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Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al pri-
mo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento
barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito
e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”.
Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ri-
cevuta e scrivi ottanta”.

Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva
agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i
loro pari sono più scaltri dei figli della luce. 

Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disone-
sta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano
nelle dimore eterne.

Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose im-
portanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto
anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli
nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non
siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?

Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’u-
no e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà
l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».

Parola del Signore.

XXV DOMENICA
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TEMPO ORDINARIO – ANNO C

n quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:

«Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele
anche in cose importanti; e chi è disonesto in
cose di poco conto, è disonesto anche in cose
importanti. Se dunque non siete stati fedeli

nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non
siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?

Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’u-
no e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà
l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
16, 10-13

Forma breve:
Non potete servire Dio e la ricchezza.

I
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uai agli spensierati di Sion
e a quelli che si considerano sicuri
sulla montagna di Samaria!

Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani
mangiano gli agnelli del gregge
e i vitelli cresciuti nella stalla.
Canterellano al suono dell’arpa,
come Davide improvvisano su strumenti musicali;
bevono il vino in larghe coppe
e si ungono con gli unguenti più raffinati,
ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano.
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati
e cesserà l’orgia dei dissoluti.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Ora cesserà l’orgia dei dissoluti.

Dal libro del profeta Amos
6, 1a.4-7

XXVI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

G
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Loda il Signore, anima mia.

Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.

388

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 145 (146)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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XXVI DOMENICA

u, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla
giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pa-
zienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia

della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei
stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professio-
ne di fede davanti a molti testimoni.

Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che
ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti
ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il
comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro
Gesù Cristo,
che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio,
il beato e unico Sovrano,
il Re dei re e Signore dei signori,
il solo che possiede l’immortalità
e abita una luce inaccessibile:
nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo.
A lui onore e potenza per sempre. Amen.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Conserva il comandamento 
fino alla manifestazione del Signore.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
6, 11-16

T
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Alleluia, alleluia.

Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi,
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse ai farisei: 

«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di
porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si da-
va a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazza-
ro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bra-

moso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco;
ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 

Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad
Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi
fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Laz-
zaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

Dal Vangelo secondo Luca
16, 19-31

VANGELO
Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, 
e Lazzaro i suoi mali; ma ora lui è consolato, 
tu invece sei in mezzo ai tormenti.

CANTO AL VANGELO
2 Cor 8, 9

I
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pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta
del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in
questa fiamma”. 

Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ri-
cevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo
modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per
di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro
che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì pos-
sono giungere fino a noi”.

E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a
casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca se-
veramente, perché non vengano anch’essi in questo luogo di
tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti;
ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai
morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo ri-
spose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno per-
suasi neanche se uno risorgesse dai morti”».

Parola del Signore.

XXVI DOMENICA
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ino a quando, Signore, implorerò aiuto
e non ascolti,
a te alzerò il grido: «Violenza!»

e non salvi?
Perché mi fai vedere l’iniquità
e resti spettatore dell’oppressione?
Ho davanti a me rapina e violenza
e ci sono liti e si muovono contese. 

Il Signore rispose e mi disse:
«Scrivi la visione
e incidila bene sulle tavolette,
perché la si legga speditamente.
È una visione che attesta un termine,
parla di una scadenza e non mentisce;
se indugia, attendila,
perché certo verrà e non tarderà.
Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto,
mentre il giusto vivrà per la sua fede».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Il giusto vivrà per la sua fede.

Dal libro del profeta Abacuc
1, 2-3; 2, 2-4

XXVII DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

F
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XXVII DOMENICA

Ascoltate oggi la voce del Signore.

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere».

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 94 (95)
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Alleluia, alleluia.

La parola del Signore rimane in eterno:
e questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato.

Alleluia.

iglio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è
in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio in-
fatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di

forza, di carità e di prudenza. 

Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore no-
stro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di
Dio, soffri con me per il Vangelo. 

Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me
con la fede e l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci,
mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso
che ti è stato affidato.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Non vergognarti di dare testimonianza
al Signore nostro.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
1, 6-8.13-14

394

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

CANTO AL VANGELO
1 Pt 1, 25

F
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XXVII DOMENICA

n quel tempo, gli apostoli dissero al Signore:
«Accresci in noi la fede!».

Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un
granello di senape, potreste dire a questo gel-
so: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed

esso vi obbedirebbe.

Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli
dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a ta-
vola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti
le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e
dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel
servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 

Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato
ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto do-
vevamo fare”».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
17, 5-10

VANGELO
Se aveste fede!

I
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n quei giorni, Naamàn [, il comandante dell’esercito
del re di Aram,] scese e si immerse nel Giordano set-
te volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e

il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era
purificato [dalla sua lebbra].

Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e
stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su
tutta la terra se non in Israele. Adesso accetta un dono dal
tuo servo». Quello disse: «Per la vita del Signore, alla cui
presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva perché ac-
cettasse, ma egli rifiutò. 

Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo
servo di caricare qui tanta terra quanta ne porta una coppia
di muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olo-
causto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore».

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Tornato Naamàn dall’uomo di Dio,
confessò il Signore.

Dal secondo libro dei Re
5, 14-17

XXVIII DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

XXVIII DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)
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iglio mio,  
ricòrdati di Gesù Cristo,
risorto dai morti,

discendente di Davide,
come io annuncio nel mio vangelo,
per il quale soffro
fino a portare le catene come un malfattore.

Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni
cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiunga-
no la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna.

Questa parola è degna di fede:
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; 
se perseveriamo, con lui anche regneremo;
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;
se siamo infedeli, lui rimane fedele,
perché non può rinnegare se stesso.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Se perseveriamo, con lui anche regneremo.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
2, 8-13

398

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

F
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Alleluia, alleluia.

In ogni cosa rendete grazie: 
questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.

Alleluia.

399

ungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù at-
traversava la Samarìa e la Galilea. 

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro
dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e
dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi

pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a
presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono pu-
rificati. 

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a
gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per rin-
graziarlo. Era un Samaritano. 

Dal Vangelo secondo Luca
17, 11-19

XXVIII DOMENICA

VANGELO
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro
a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero.

CANTO AL VANGELO
1 Ts 5, 18

L
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Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli al-
tri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse in-
dietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo stranie-
ro?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».

Parola del Signore.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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n quei giorni, Amalèk venne a combattere contro
Israele a Refidìm. 

Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini
ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò ritto sulla
cima del colle, con in mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì
quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro
Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del
colle.

Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le
lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva pesare
le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui ed egli
vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro
dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue mani rimasero
ferme fino al tramonto del sole. 

Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil
di spada.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva.

Dal libro dell’Èsodo
17, 8-13

XXIX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Il mio aiuto viene dal Signore.

Alzo gli occhi verso i monti:
da dove mi verrà l’aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno
il custode d’Israele.

Il Signore è il tuo custode,
il Signore è la tua ombra
e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole,
né la luna di notte.

Il Signore ti custodirà da ogni male:
egli custodirà la tua vita.
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,
da ora e per sempre.

402

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 120 (121)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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Alleluia, alleluia.

La parola di Dio è viva ed efficace,
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.

Alleluia.

403

XXIX DOMENICA

iglio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato
e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai
appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia:

queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene me-
diante la fede in Cristo Gesù.

Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare,
convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uo-
mo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudi-
care i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno:
annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non op-
portuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnani-
mità e insegnamento.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
L’uomo di Dio sia completo 
e ben preparato per ogni opera buona.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
3, 14 – 4, 2

CANTO AL VANGELO
Cf. Eb 4, 12

F
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n quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una
parabola sulla necessità di pregare sempre,
senza stancarsi mai: 

«In una città viveva un giudice, che non teme-
va Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella

città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva:
“Fammi giustizia contro il mio avversario”. 

Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “An-
che se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che
questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché
non venga continuamente a importunarmi”». 

E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice di-
sonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gri-
dano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lun-
go? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio
dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
18, 1-8

VANGELO
Dio farà giustizia ai suoi eletti 
che gridano verso di lui.

404

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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l Signore è giudice
e per lui non c’è preferenza di persone.

Non è parziale a danno del povero
e ascolta la preghiera dell’oppresso.
Non trascura la supplica dell’orfano,
né la vedova, quando si sfoga nel lamento.
Chi la soccorre è accolto con benevolenza,
la sua preghiera arriva fino alle nubi.

La preghiera del povero attraversa le nubi
né si quieta finché non sia arrivata;
non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto
e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
La preghiera del povero attraversa le nubi.

Dal libro del Siràcide
35, 15b-17.20-22a

XXX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

I

Lezionario C 263-428  11-10-2007  8:42  Pagina 405



Il povero grida e il Signore lo ascolta.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Il volto del Signore contro i malfattori,
per eliminarne dalla terra il ricordo.
Gridano e il Signore li ascolta,
li libera da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
non sarà condannato chi in lui si rifugia.

406

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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XXX DOMENICA

iglio mio, io sto già per essere versato in offerta ed
è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho
combattuto la buona battaglia, ho terminato la cor-

sa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di
giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in
quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno
atteso con amore la sua manifestazione.

Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito;
tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne
tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato
forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del
Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato
dalla bocca del leone.

Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei
cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli.
Amen.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Mi resta soltanto la corona di giustizia.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
4, 6-8.16-18

F
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n quel tempo, Gesù disse ancora questa para-
bola per alcuni che avevano l’intima presunzio-
ne di essere giusti e disprezzavano gli altri: 

«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno
era fariseo e l’altro pubblicano. 

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti rin-
grazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti,
adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due
volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che
possiedo”. 

Alleluia, alleluia.

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,
affidando a noi la parola della riconciliazione.

Alleluia.

Dal Vangelo secondo Luca
18, 9-14

VANGELO
Il pubblicano tornò a casa giustificato,
a differenza del fariseo.

408

CANTO AL VANGELO
Cf. 2 Cor 5, 19

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

I

Lezionario C 263-428  11-10-2007  8:42  Pagina 408



409

XXX DOMENICA

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemme-
no alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O
Dio, abbi pietà di me peccatore”.

Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giu-
stificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece
si umilia sarà esaltato».

Parola del Signore.
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ignore, tutto il mondo davanti a te è come polvere
sulla bilancia,
come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra.

Hai compassione di tutti, perché tutto puoi,
chiudi gli occhi sui peccati degli uomini,
aspettando il loro pentimento.

Tu infatti ami tutte le cose che esistono
e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato;
se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata.

Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta?
Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato 
all’esistenza?

Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, 
Signore, amante della vita.
Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose.

PRIMA LETTURA
Hai compassione di tutti, 
perché ami tutte le cose che esistono.

Dal libro della Sapienza
11, 22 – 12, 2

XXXI DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

S
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Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.

O Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

Fedele è il Signore in tutte le sue parole
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto.

XXXI DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 144 (145)

Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano
e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato,
perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore.

Parola di Dio.
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ratelli, preghiamo continuamente per voi, perché il
nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con
la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di

bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il no-
me del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la
grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo.

Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al no-
stro radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi
troppo presto confondere la mente e allarmare né da ispira-
zioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare come
nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Sia glorificato il nome di Cristo in voi, e voi in lui.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
1, 11 –  2, 2

412

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

CANTO AL VANGELO
Gv 3, 16

F
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n quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e
la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di
nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cer-
cava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva
a causa della folla, perché era piccolo di statu-
ra. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo,

salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse:
«Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa
tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò,
tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 

Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do
la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qual-
cuno, restituisco quattro volte tanto».

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza,
perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti
è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
19, 1-10

XXXI DOMENICA

VANGELO
Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salvare 
ciò che era perduto.

I
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n quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi
insieme alla loro madre, furono costretti dal re, a
forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine

proibite. 

Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa
cerchi o vuoi sapere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto
che trasgredire le leggi dei padri». 

[E il secondo,] giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, o scelle-
rato, ci elimini dalla vita presente, ma il re dell’universo, do-
po che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita
nuova ed eterna».

Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise
fuori prontamente la lingua e stese con coraggio le mani, di-
cendo dignitosamente: «Dal Cielo ho queste membra e per le
sue leggi le disprezzo, perché da lui spero di riaverle di nuo-
vo». Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fie-
rezza di questo giovane, che non teneva in nessun conto le
torture.

PRIMA LETTURA
Il re dell’universo ci risusciterà 
a vita nuova ed eterna.

Dal secondo libro dei Maccabèi
7, 1-2.9-14

XXXII DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

I
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Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto.

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,
sii attento al mio grido.
Porgi l’orecchio alla mia preghiera:
sulle mie labbra non c’è inganno.

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie
e i miei piedi non vacilleranno.
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole.

Custodiscimi come pupilla degli occhi,
all’ombra delle tue ali nascondimi,
io nella giustizia contemplerò il tuo volto,
al risveglio mi sazierò della tua immagine.

XXXII DOMENICA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 16 (17)

Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto con
gli stessi tormenti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È pre-
feribile morire per mano degli uomini, quando da Dio si ha la
speranza di essere da lui di nuovo risuscitati; ma per te non
ci sarà davvero risurrezione per la vita».

Parola di Dio.
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ratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio,
Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua
grazia, una consolazione eterna e una buona speran-

za, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola
di bene.

Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché la parola del Si-
gnore corra e sia glorificata, come lo è anche tra voi, e venia-
mo liberati dagli uomini corrotti e malvagi. La fede infatti
non è di tutti. Ma il Signore è fedele: egli vi confermerà e vi
custodirà dal Maligno.

Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel Signore: che quan-
to noi vi ordiniamo già lo facciate e continuerete a farlo. Il
Signore guidi i vostri cuori all’amore di Dio e alla pazienza di
Cristo.

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Il Signore vi confermi in ogni opera e parola di bene.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
2, 16 – 3, 5

416

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

F
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n quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni
sadducèi – i quali dicono che non c’è risurre-
zione – e gli posero questa domanda: «Mae-
stro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratel-
lo di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli,
suo fratello prenda la moglie e dia una discen-

denza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il pri-
mo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese
il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza
lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dun-
que, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette
l’hanno avuta in moglie».

Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie
e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della

417

Alleluia, alleluia.

Gesù Cristo è il primogenito dei morti:
a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli.

Alleluia.

XXXII DOMENICA

CANTO AL VANGELO
Ap 1, 5a.6b

Dal Vangelo secondo Luca
20, 27-38

VANGELO
Dio non è dei morti, ma dei viventi.

I
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n quel tempo, disse Gesù ad alcuni sadducèi, i
quali dicono che non c’è risurrezione:

«I figli di questo mondo prendono moglie e
prendono marito; ma quelli che sono giudicati
degni della vita futura e della risurrezione dai

morti, non prendono né moglie né marito: infatti non posso-
no più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono
figli della risurrezione, sono figli di Dio. 

Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a propo-
sito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo,
Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei
viventi; perché tutti vivono per lui».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
20, 27.34-38

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

Forma breve:
Dio non è dei morti, ma dei viventi.

vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né
moglie né marito: infatti non possono più morire, perché so-
no uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione,
sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato an-
che Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il
Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è
dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui».

Parola del Signore.

I
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cco: sta per venire il giorno rovente come un forno. 

Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono
ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venen-

do, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non la-
sciar loro né radice né germoglio. 

Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi be-
nefici il sole di giustizia.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Sorgerà per voi il sole di giustizia.

Dal libro del profeta Malachìa
3, 19-20a

XXXIII DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

E
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Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.

Risuoni il mare e quanto racchiude,
il mondo e i suoi abitanti.
I fiumi battano le mani,
esultino insieme le montagne
davanti al Signore che viene a giudicare la terra. 

Giudicherà il mondo con giustizia
e i popoli con rettitudine.

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)
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Alleluia, alleluia.

Risollevatevi e alzate il capo, 
perché la vostra liberazione è vicina.

Alleluia.

421

ratelli, sapete in che modo dovete prenderci a mo-
dello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a
voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di

alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per
non essere di peso ad alcuno di voi.

Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come mo-
dello da imitare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi
abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuole lavorare,
neppure mangi. 

Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordina-
ta, senza fare nulla e sempre in agitazione. A questi tali,
esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di guadagnarsi
il pane lavorando con tranquillità.

Parola di Dio.

XXXIII DOMENICA

SECONDA LETTURA
Chi non vuole lavorare, neppure mangi.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
3, 7-12

CANTO AL VANGELO
Lc 21, 28

F
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n quel tempo, mentre alcuni parlavano del
tempio, che era ornato di belle pietre e di doni
votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali,
di quello che vedete, non sarà lasciata pietra
su pietra che non sarà distrutta». 

Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno que-
ste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per acca-
dere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti in-
fatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo
è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guer-
re e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono
avvenire queste cose, ma non è subito la fine».

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno
contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, care-
stie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni
grandiosi dal cielo. 

Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi
perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigio-
ni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio
nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettete-
vi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa;
io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari
non potranno resistere né controbattere. 

Dal Vangelo secondo Luca
21, 5-19

TEMPO ORDINARIO – ANNO C

VANGELO
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita.

I
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XXXIII DOMENICA

Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e
dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti
a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro ca-
po andrà perduto. 

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».

Parola del Signore.
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n quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da Da-
vide a Ebron, e gli dissero: «Ecco noi siamo tue ossa
e tua carne. Già prima, quando regnava Saul su di

noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il Signore ti ha detto:
“Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai capo d’Israele”». 

Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re
Davide concluse con loro un’alleanza a Ebron davanti al Signo-
re ed essi unsero Davide re d’Israele. 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Unsero Davide re d’Israele.

Dal secondo libro di Samuèle
5, 1-3

XXXIV E ULTIMA DOMENICA DELL’ANNO LITURGICO

SOLENNITÀ DI NOSTRO SIGNORE
GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

I
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N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

Andremo con gioia alla casa del Signore.

Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore!».
Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!

È là che salgono le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge d’Israele,
per lodare il nome del Signore.
Là sono posti i troni del giudizio,
i troni della casa di Davide.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 121 (122)

ratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi
capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce.

È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore,
per mezzo del quale abbiamo la redenzione,
il perdono dei peccati.

SECONDA LETTURA
Ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
1, 12-20

F
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TEMPO ORDINARIO – ANNO C

Egli è immagine del Dio invisibile,
primogenito di tutta la creazione,
perché in lui furono create tutte le cose
nei cieli e sulla terra,
quelle visibili e quelle invisibili:
Troni, Dominazioni,
Principati e Potenze.
Tutte le cose sono state create
per mezzo di lui e in vista di lui.
Egli è prima di tutte le cose
e tutte in lui sussistono.

Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.
Egli è principio,
primogenito di quelli che risorgono dai morti,
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.
È piaciuto infatti a Dio
che abiti in lui tutta la pienezza
e che per mezzo di lui e in vista di lui
siano riconciliate tutte le cose,
avendo pacificato con il sangue della sua croce
sia le cose che stanno sulla terra,
sia quelle che stanno nei cieli.

Parola di Dio.

Lezionario C 263-428  11-10-2007  8:42  Pagina 426



n quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Ge-
sù,] il popolo stava a vedere; i capi invece de-
ridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi
se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto».

Anche i soldati lo deridevano, gli si accostava-
no per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei
Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta:
«Costui è il re dei Giudei».

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu
il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimprovera-

427

N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO

Alleluia, alleluia.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!

Alleluia.

Dal Vangelo secondo Luca
23, 35-43

VANGELO
Signore, ricordati di me 
quando entrerai nel tuo regno.

CANTO AL VANGELO
Mc 11, 9.10

I
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va dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condan-
nato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo
quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece
non ha fatto nulla di male».

E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo re-
gno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel
paradiso».

Parola del Signore.

428

TEMPO ORDINARIO – ANNO C
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osì dice il Signore Dio: 

«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la
via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il

Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi so-
spirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. 

Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo
apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva
dei lavandai. 

Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli
di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire
al Signore un’offerta secondo giustizia. 

Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Si-
gnore come nei giorni antichi, come negli anni lontani». 

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate.

Dal libro del profeta Malachìa
3, 1-4

2 FEBBRAIO

PRESENTAZIONE 
DEL SIGNORE 
Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il Vangelo; il Salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

C
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Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.

Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?
Il Signore forte e valoroso,
il Signore valoroso in battaglia.

Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria.

Chi è mai questo re della gloria?
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

PROPRIO DEI SANTI – 2 FEBBRAIO

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 23 (24)
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oiché i figli hanno in comune il sangue e la carne,
anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto parteci-
pe, per ridurre all’impotenza mediante la morte colui

che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così
quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù
per tutta la vita. 

Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di
Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile
ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso
e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di
espiare i peccati del popolo.

Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sof-
ferto personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quel-
li che subiscono la prova.

Parola di Dio.

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

SECONDA LETTURA
Doveva rendersi in tutto simile ai fratelli.

Dalla lettera agli Ebrei
2, 14-18

P
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Alleluia, alleluia.

I miei occhi hanno visto la tua salvezza:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele.

Alleluia.

uando furono compiuti i giorni della loro pu-
rificazione rituale, secondo la legge di Mosè,
Maria e Giuseppe portarono il bambino a Ge-
rusalemme per presentarlo al Signore – come
è scritto nella legge del Signore: «Ogni ma-
schio primogenito sarà sacro al Signore» – e

per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani
colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo
giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spi-
rito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannun-
ciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto
il Cristo del Signore. 

PROPRIO DEI SANTI – 2 FEBBRAIO

Dal Vangelo secondo Luca
2, 22-40

VANGELO
I miei occhi hanno visto la tua salvezza.

CANTO AL VANGELO
Lc 2, 30.32

Q
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Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescri-
veva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e bene-
disse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si di-
cevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, dis-
se: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in
Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una
spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di
molti cuori».

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della
tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il
marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta ve-
dova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai
dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e pre-
ghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lo-
dare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la re-
denzione di Gerusalemme.

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Si-
gnore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il
bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la gra-
zia di Dio era su di lui.

Parola del Signore.

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
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uando furono compiuti i giorni della loro pu-
rificazione rituale, secondo la legge di Mosè,
Maria e Giuseppe portarono il bambino a Ge-
rusalemme per presentarlo al Signore – come
è scritto nella legge del Signore: «Ogni ma-
schio primogenito sarà sacro al Signore» – e

per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani
colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo
giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spi-
rito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannun-
ciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto
il Cristo del Signore. 

Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescri-
veva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e bene-
disse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
2, 22-32

PROPRIO DEI SANTI – 2 FEBBRAIO

Forma breve:
I miei occhi hanno visto la tua salvezza.

Q
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ei giorni del re Giosìa mi fu rivolta questa parola 
del Signore: 

«Prima di formarti nel grembo materno, 
ti ho conosciuto,
prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni».

Risposi: «Ahimè, Signore Dio!
Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».
Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”.
Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò
e dirai tutto quello che io ti ordinerò.
Non aver paura di fronte a loro,
perché io sono con te per proteggerti».
Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano 
e mi toccò la bocca,
e il Signore mi disse:
«Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca.
Vedi, oggi ti do autorità

PRIMA LETTURA
Prima di formarti nel grembo materno,
ti ho conosciuto.

Dal libro del profeta Geremìa
1, 4-10

24 GIUGNO

NATIVITÀ 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

Alla Messa vespertina
nella vigilia

Solennità

N
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sopra le nazioni e sopra i regni
per sradicare e demolire,
per distruggere e abbattere,
per edificare e piantare».

Parola di Dio.

Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso.
Per la tua giustizia, liberami e difendimi,
tendi a me il tuo orecchio e salvami.

Sii tu la mia roccia,
una dimora sempre accessibile;
hai deciso di darmi salvezza:
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.

La mia bocca racconterà la tua giustizia,
ogni giorno la tua salvezza.
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.

PROPRIO DEI SANTI – 24 GIUGNO

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 70 (71)
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arissimi, voi amate Gesù Cristo, pur senza averlo vi-
sto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esulta-
te di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete

la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.

Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che
preannunciavano la grazia a voi destinata; essi cercavano di
sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito
di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze de-
stinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu
rivelato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di
quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro
che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo,
mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fis-
sare lo sguardo.

Parola di Dio.

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

SECONDA LETTURA
Su questa salvezza 
indagarono e scrutarono i profeti.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
1, 8-12

C
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Alleluia, alleluia.

Venne per rendere testimonianza alla luce
e preparare al Signore un popolo ben disposto.

Alleluia.

l tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sa-
cerdote di nome Zaccarìa, della classe di Abìa,
che aveva in moglie una discendente di Aron-
ne, di nome Elisabetta. Ambedue erano giusti
davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte
le leggi e le prescrizioni del Signore. Essi non

avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due era-
no avanti negli anni.

Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni sacer-
dotali davanti al Signore durante il turno della sua classe, gli

PROPRIO DEI SANTI – 24 GIUGNO

Dal Vangelo secondo Luca
1, 5-17

VANGELO
Ti darà un figlio e tu lo chiamerai Giovanni.

CANTO AL VANGELO
Cf. Gv 1, 7; Lc 1, 17

A
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toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio sacerdotale, di
entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta dell’incenso.
Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora
dell’incenso. 

Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’alta-
re dell’incenso. Quando lo vide, Zaccarìa si turbò e fu preso
da timore. Ma l’angelo gli disse: «Non temere, Zaccarìa, la tua
preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un
figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e
molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà gran-
de davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti,
sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ri-
condurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli cammi-
nerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elìa, per ri-
condurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza
dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto».

Parola del Signore.

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
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scoltatemi, o isole,
udite attentamente, nazioni lontane;
il Signore dal seno materno mi ha chiamato,

fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome.
Ha reso la mia bocca come spada affilata,
mi ha nascosto all’ombra della sua mano,
mi ha reso freccia appuntita,
mi ha riposto nella sua faretra.
Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele,
sul quale manifesterò la mia gloria».

Io ho risposto: «Invano ho faticato,
per nulla e invano ho consumato le mie forze.
Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore,
la mia ricompensa presso il mio Dio».

Ora ha parlato il Signore,
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno
per ricondurre a lui Giacobbe
e a lui riunire Israele
– poiché ero stato onorato dal Signore

PRIMA LETTURA
Ti renderò luce delle nazioni.

Dal libro del profeta Isaìa
49, 1-6

24 GIUGNO

NATIVITÀ 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

Alla Messa del giornoSolennità

A
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e Dio era stato la mia forza –
e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo
per restaurare le tribù di Giacobbe
e ricondurre i superstiti d’Israele.
Io ti renderò luce delle nazioni,
perché porti la mia salvezza
fino all’estremità della terra».

Parola di Dio.

Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,
osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.

Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.
Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l’anima mia.
Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
ricamato nelle profondità della terra.

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 138 (139)
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SECONDA LETTURA
Giovanni aveva preparato la venuta di Cristo.

Dagli Atti degli Apostoli
13, 22-26

444

n quei giorni, [nella sinagoga di Antiòchia di Pisì-
dia,] Paolo diceva: 

«Dio suscitò per i nostri padri Davide come re, al
quale rese questa testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di
Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei
voleri”.

Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, co-
me salvatore per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la
sua venuta predicando un battesimo di conversione a tutto il
popolo d’Israele.

Diceva Giovanni sul finire della sua missione: “Io non sono
quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al
quale io non sono degno di slacciare i sandali”.

Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete ti-
morati di Dio, a noi è stata mandata la parola di questa sal-
vezza».

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI – 24 GIUGNO

I
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Alleluia, alleluia.

Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade.

Alleluia.

er Elisabetta si compì il tempo del parto e die-
de alla luce un figlio. I vicini e i parenti udiro-
no che il Signore aveva manifestato in lei la
sua grande misericordia, e si rallegravano con
lei.

Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e vole-
vano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua
madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero:
«Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con que-
sto nome». 

Dal Vangelo secondo Luca
1, 57-66.80

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

VANGELO
Giovanni è il suo nome.

CANTO AL VANGELO
Lc 1, 76

P
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Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si
chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il
suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante si aprirono
la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedicendo Dio.

Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regio-
ne montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose.
Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, di-
cendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano
del Signore era con lui.

Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in re-
gioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 24 GIUGNO
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n quei giorni, Pietro e Giovanni salivano al tempio per
la preghiera delle tre del pomeriggio. Qui di solito ve-
niva portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo po-

nevano ogni giorno presso la porta del tempio detta Bella, per
chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio.

Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel
tempio, li pregava per avere un’elemosina. Allora, fissando lo
sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: «Guarda
verso di noi». Ed egli si volse a guardarli, sperando di riceve-
re da loro qualche cosa. 

Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello
che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e
cammina!». Lo prese per la mano destra e lo sollevò.

Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato
in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio
camminando, saltando e lodando Dio. 

Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio e riconosceva-
no che era colui che sedeva a chiedere l’elemosina alla porta

PRIMA LETTURA
Quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo,
il Nazareno, àlzati e cammina!

Dagli Atti degli Apostoli
3, 1-10

29 GIUGNO

SANTI PIETRO E PAOLO
APOSTOLI 

Alla Messa vespertina
nella vigilia

Solennità

I
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Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia e stupore per
quello che gli era accaduto.

Parola di Dio.

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.

I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.

PROPRIO DEI SANTI – 29 GIUGNO

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 18 (19)
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ratelli, vi dichiaro che il Vangelo da me annunciato
non segue un modello umano; infatti io non l’ho ri-
cevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazio-

ne di Gesù Cristo. 

Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un
tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemente la Chiesa di
Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la maggior parte
dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel soste-
nere le tradizioni dei padri.

Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi
chiamò con la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il
Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, subito,
senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusa-
lemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in
Arabia e poi ritornai a Damasco.

In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a
conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; degli
apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del
Signore. In ciò che vi scrivo – lo dico davanti a Dio – non
mentisco.

Parola di Dio.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI

SECONDA LETTURA
Dio mi scelse fin dal seno di mia madre.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati
1, 11-20

F
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Alleluia, alleluia.

Signore, tu conosci tutto; 
tu sai che ti voglio bene.

Alleluia.

opo che si fu manifestato risorto ai suoi disce-
poli,] quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Si-
mon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi
ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Si-
gnore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse:
«Pasci i miei agnelli».

Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di
Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che
ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 

Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi
vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta

Dal Vangelo secondo Giovanni
21, 15-19

VANGELO
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore.

450

PROPRIO DEI SANTI – 29 GIUGNO

[

CANTO AL VANGELO
Gv 21, 17d

D
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gli domandasse «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu co-
nosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pa-
sci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri
più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando
sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti
porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con qua-
le morte egli avrebbe glorificato Dio.

E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 

Parola del Signore.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI
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n quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare al-
cuni membri della Chiesa. Fece uccidere di spada
Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era

gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i
giorni degli Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere,
consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro sol-
dati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al po-
polo dopo la Pasqua. 

Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa sali-
va incessantemente a Dio una preghiera per lui. In quella
notte, quando Erode stava per farlo comparire davanti al po-
polo, Pietro, piantonato da due soldati e legato con due cate-
ne, stava dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle
custodivano il carcere.

Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfol-
gorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e dis-
se: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani.
L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E co-
sì fece. L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro

PRIMA LETTURA
Ora so veramente che il Signore
mi ha strappato dalla mano di Erode.

Dagli Atti degli Apostoli
12, 1-11

29 GIUGNO

SANTI PIETRO E PAOLO
APOSTOLI

Alla Messa del giornoSolennità

I
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uscì e prese a seguirlo, ma non si rendeva conto che era
realtà ciò che stava succedendo per opera dell’angelo: credeva
invece di avere una visione.

Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e
arrivarono alla porta di ferro che conduce in città; la porta si
aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a
un tratto l’angelo si allontanò da lui.

Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so veramente che il
Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano
di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva».

Parola di Dio.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI
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Il Signore mi ha liberato da ogni paura.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 33 (34)

PROPRIO DEI SANTI – 29 GIUGNO
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iglio mio, io sto già per essere versato in offerta ed
è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho
combattuto la buona battaglia, ho terminato la cor-

sa, ho conservato la fede. 

Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il
giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me,
ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua
manifestazione.

Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io
potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte
le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del
leone. 

Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei
cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli.
Amen.

Parola di Dio.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI

SECONDA LETTURA
Ora mi resta soltanto la corona di giustizia.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo
4, 6-8.17-18

F
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Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Ce-
sarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La
gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Ri-
sposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, al-
tri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pie-
tro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, per-
ché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio

Dal Vangelo secondo Matteo
16, 13-19

PROPRIO DEI SANTI – 29 GIUGNO

VANGELO
Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli.

CANTO AL VANGELO
Mt 16, 18

I
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che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra
edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevar-
ranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto
ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò
che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».

Parola del Signore.

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI

Per la Messa votiva di san Pietro apostolo si utilizzano le letture della festa
della Cattedra del medesimo apostolo, il 22 febbraio.

Per la festa votiva di san Paolo apostolo si utilizzano le letture della festa
della Conversione del medesimo apostolo, il 25 gennaio.

Lezionario C 429-512  11-10-2007  8:43  Pagina 457



458

o continuavo a guardare,
quand’ecco furono collocati troni
e un vegliardo si assise.

La sua veste era candida come la neve
e i capelli del suo capo erano candidi come la lana;
il suo trono era come vampe di fuoco
con le ruote come fuoco ardente.
Un fiume di fuoco scorreva
e usciva dinanzi a lui,
mille migliaia lo servivano
e diecimila miriadi lo assistevano.
La corte sedette e i libri furono aperti.

PRIMA LETTURA
La sua veste era candida come la neve.

Dal libro del profeta Daniele
7, 9-10.13-14

6 AGOSTO

TRASFIGURAZIONE
DEL SIGNORE 
Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il Vangelo; il Salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

I
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Guardando ancora nelle visioni notturne,
ecco venire con le nubi del cielo
uno simile a un figlio d’uomo;
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui.
Gli furono dati potere, gloria e regno;
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:
il suo potere è un potere eterno,
che non finirà mai,
e il suo regno non sarà mai distrutto.

Parola di Dio.

Il Signore regna, il Dio di tutta la terra.

Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sostengono il suo trono.

I monti fondono come cera davanti al Signore,
davanti al Signore di tutta la terra.
Annunciano i cieli la sua giustizia,
e tutti i popoli vedono la sua gloria.

Perché tu, Signore,
sei l’Altissimo su tutta la terra,
eccelso su tutti gli dèi.

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 96 (97)
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SECONDA LETTURA
Questa voce noi l’abbiamo udita
discendere dal cielo.

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo
1, 16-19

460

arissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la
venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché sia-
mo andati dietro a favole artificiosamente inventate,

ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. 

Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando
giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il
Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimen-
to». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo
mentre eravamo con lui sul santo monte.

E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale
fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in
un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei
vostri cuori la stella del mattino.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Questi è il Figlio mio, l’amato: 
in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI – 6 AGOSTO

CANTO AL VANGELO
Mt 17, 5c

C
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n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Gio-
vanni e Giacomo e salì sul monte a pregare.

Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e
la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed
ecco, due uomini conversavano con lui: erano

Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo,
che stava per compiersi a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quan-
do si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che sta-
vano con lui. 

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Mae-
stro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per
te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che
diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua om-
bra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una
voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei
giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 28b-36

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

VANGELO
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto.

I

Lezionario C 429-512  11-10-2007  8:43  Pagina 461



462

n quei giorni, Davide convocò tutto Israele a Gerusa-
lemme, per far salire l’arca del Signore nel posto che
le aveva preparato. Davide radunò i figli di Aronne e

i levìti. 

I figli dei levìti sollevarono l’arca di Dio sulle loro spalle per
mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola del
Signore. Davide disse ai capi dei levìti di tenere pronti i loro
fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e
cimbali, perché, levando la loro voce, facessero udire i suoni
di gioia. 

Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro
della tenda che Davide aveva piantata per essa; offrirono olo-
causti e sacrifici di comunione davanti a Dio. 

Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di co-
munione, Davide benedisse il popolo nel nome del Signore.

Parola di Dio.

PRIMA LETTURA
Introdussero dunque l’arca di Dio 
e la collocarono al centro della tenda 
che Davide aveva piantata per essa.

Dal primo libro delle Cronache
15, 3-4.15-16; 16, 1-2

15 AGOSTO

ASSUNZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Alla Messa vespertina
nella vigilia

Solennità

I
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Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza.

Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata,
l’abbiamo trovata nei campi di Iàar.
Entriamo nella sua dimora,
prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.

I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia
ed esultino i tuoi fedeli.
Per amore di Davide, tuo servo,
non respingere il volto del tuo consacrato.

Sì, il Signore ha scelto Sion,
l’ha voluta per sua residenza:
«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:
qui risiederò, perché l’ho voluto».

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 131 (132)
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SECONDA LETTURA
Dio ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 54b-57

464

ratelli, quando questo corpo mortale si sarà vestito
d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura:
«La morte è stata inghiottita nella vittoria.

Dov’è, o morte, la tua vittoria?
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?».

Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato
è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 
e la osservano.

Alleluia.

PROPRIO DEI SANTI – 15 AGOSTO

CANTO AL VANGELO
Lc 11, 28

F
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n quel tempo, mentre Gesù parlava alle folle,
una donna dalla folla alzò la voce e gli disse:
«Beato il grembo che ti ha portato e il seno
che ti ha allattato!». 

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascol-
tano la parola di Dio e la osservano!».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Luca
11, 27-28

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

VANGELO
Beato il grembo che ti ha portato!

I
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i aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel
tempio l’arca della sua alleanza. 

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna ve-
stita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una
corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il
travaglio del parto.

Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago ros-
so, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi;
la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le pre-
cipitava sulla terra.

Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in
modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. 

Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le
nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e
verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove
Dio le aveva preparato un rifugio.

PRIMA LETTURA
Una donna vestita di sole,
con la luna sotto i suoi piedi.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
11, 19a; 12, 1-6a.10ab

15 AGOSTO

ASSUNZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA

Alla Messa del giornoSolennità

S
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Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:
«Ora si è compiuta
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio
e la potenza del suo Cristo».

Parola di Dio.

Risplende la regina, Signore, alla tua destra.

Figlie di re fra le tue predilette;
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.

Il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Dietro a lei le vergini, sue compagne,
condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 44 (45)
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ratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro
che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la

risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono,
così in Cristo tutti riceveranno la vita. 

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia;
poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fi-
ne, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere
ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.

È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti
i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annienta-
to sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Maria è assunta in cielo;
esultano le schiere degli angeli.

Alleluia.

SECONDA LETTURA
Cristo risorto è la primizia; 
poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
15, 20-27a

468

PROPRIO DEI SANTI – 15 AGOSTO

CANTO AL VANGELO

F
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n quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso
la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabet-
ta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di
Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga
da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei
che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha
detto».

Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

Dal Vangelo secondo Luca
1, 39-56

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

VANGELO
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente:
ha innalzato gli umili.

I
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ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 15 AGOSTO
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n quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. Il
popolo disse contro Dio e contro Mosè: «Perché ci
avete fatto salire dall’Egitto per farci morire in que-

sto deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e siamo
nauseati di questo cibo così leggero».

Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i qua-
li mordevano la gente, e un gran numero d’Israeliti morì. 

Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché
abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; supplica il
Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò per
il popolo. 

PRIMA LETTURA
Chiunque sarà stato morso e guarderà il serpente,
resterà in vita.

Dal libro dei Numeri
21, 4b-9

14 SETTEMBRE

ESALTAZIONE 
DELLA SANTA CROCE
Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il Vangelo; il Salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

I
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Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra
un’asta; chiunque sarà stato morso e lo guarderà, resterà in
vita». Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo mise sopra
l’asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi
guardava il serpente di bronzo, restava in vita.

Parola di Dio.

Non dimenticate le opere del Signore!

Ascolta, popolo mio, la mia legge,
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.
Aprirò la mia bocca con una parabola,
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.

Quando li uccideva, lo cercavano
e tornavano a rivolgersi a lui,
ricordavano che Dio è la loro roccia
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore.

Lo lusingavano con la loro bocca,
ma gli mentivano con la lingua:
il loro cuore non era costante verso di lui
e non erano fedeli alla sua alleanza.

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa,
invece di distruggere.
Molte volte trattenne la sua ira
e non scatenò il suo furore.

PROPRIO DEI SANTI – 14 SETTEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 77 (78)
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risto Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio.

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

SECONDA LETTURA
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
2, 6-11

C
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Alleluia, alleluia.

Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo,
perché con la tua croce hai redento il mondo.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Nessuno è mai salito al cielo, se non colui
che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E
come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo,

perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigeni-
to, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia
la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condanna-
re il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 14 SETTEMBRE

Dal Vangelo secondo Giovanni
3, 13-17

VANGELO
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo.

CANTO AL VANGELO

I
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o, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo,
con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai
quattro angeli, ai quali era stato concesso di deva-

stare la terra e il mare: «Non devastate la terra né il mare né
le piante, finché non avremo impresso il sigillo sulla fronte
dei servi del nostro Dio».

E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo:
centoquarantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù
dei figli d’Israele.

Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che
nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lin-
gua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’A-
gnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nel-
le loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene
al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello».

E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai
quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra
davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, glo-

PRIMA LETTURA
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare,
di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
7, 2-4.9-14

1 NOVEMBRE

TUTTI I SANTI

Solennità

I

Lezionario C 429-512  11-10-2007  8:43  Pagina 475



476

ria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al no-
stro Dio nei secoli dei secoli. Amen».

Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che
sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli ri-
sposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengo-
no dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti,
rendendole candide nel sangue dell’Agnello».

Parola di Dio.

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.

Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l’ha fondato sui mari
e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

PROPRIO DEI SANTI – 1 NOVEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 23 (24)
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arissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Pa-
dre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo real-
mente! Per questo il mondo non ci conosce: perché

non ha conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo
non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si
sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo
così come egli è.

Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come
egli è puro.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Venite a me, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi, 
e io vi darò ristoro.

Alleluia.

TUTTI I SANTI

SECONDA LETTURA
Vedremo Dio così come egli è.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
3, 1-3

CANTO AL VANGELO
Mt 11, 28

C
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n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui
i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava
loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa
nei cieli».

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 1-12a

PROPRIO DEI SANTI – 1 NOVEMBRE

VANGELO
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

I
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ispondendo Giobbe prese a dire: 

«Oh, se le mie parole si scrivessero,
se si fissassero in un libro,

fossero impresse con stilo di ferro e con piombo,
per sempre s’incidessero sulla roccia!

Io so che il mio redentore è vivo
e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!

Dopo che questa mia pelle sarà strappata via,
senza la mia carne, vedrò Dio.
Io lo vedrò, io stesso,
i miei occhi lo contempleranno e non un altro».

Parola di Dio.

2 NOVEMBRE

COMMEMORAZIONE DI TUTTI
I FEDELI DEFUNTI 

Si propongono tre schemi di letture scelte tra quelle indicate per le Messe
dei defunti: vedi il Lezionario per le Messe rituali.

R
PRIMA LETTURA

Io lo so che il mio redentore è vivo.

Dal libro di Giobbe
19, 1.23-27a

1.
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Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.

Oppure:

Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 26 (27)
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ratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio
è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello
Spirito Santo che ci è stato dato.

Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito
Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a
morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel
fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto
per noi. 

A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo ne-
mici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte
del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo
salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in
Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale
ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.

Parola di Dio.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

SECONDA LETTURA
Giustificati nel suo sangue, 
saremo salvati dall’ira per mezzo di lui.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
5, 5-11

F
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Alleluia, alleluia.

Questa è la volontà del Padre mio: 
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno, dice il Signore.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse alla folla:

«Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui
che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché
sono disceso dal cielo non per fare la mia vo-
lontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.

E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non
perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nel-
l’ultimo giorno. 

Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede
il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò
nell’ultimo giorno».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

Dal Vangelo secondo Giovanni
6, 37-40

VANGELO
Chi crede nel Figlio ha la vita eterna;
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.

CANTO AL VANGELO
Gv 6, 40

I
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n quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti
per tutti i popoli, su questo monte,
un banchetto di grasse vivande.

Egli strapperà su questo monte
il velo che copriva la faccia di tutti i popoli
e la coltre distesa su tutte le nazioni.

Eliminerà la morte per sempre.
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto,
l’ignominia del suo popolo
farà scomparire da tutta la terra,
poiché il Signore ha parlato.

E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio;
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse.
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato;
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza».

Parola di Dio.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

Dal libro del profeta Isaìa
25, 6a.7-9

I
PRIMA LETTURA

Il Signore eliminerà la morte per sempre.
2.
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Chi spera in te, Signore, non resta deluso.

OPPURE

A te, Signore, innalzo l’anima mia.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
Ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Allarga il mio cuore angosciato,
liberami dagli affanni.
Vedi la mia povertà e la mia fatica
e perdona tutti i miei peccati.

Proteggimi, portami in salvo;
che io non resti deluso,
perché in te mi sono rifugiato.
Mi proteggano integrità e rettitudine,
perché in te ho sperato.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 24 (25)

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE
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ratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di
Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto
uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma

avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo
del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo
figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio,
coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue soffe-
renze per partecipare anche alla sua gloria. 

Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non sia-
no paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi.
L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso
la rivelazione dei figli di Dio. 

La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per
sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta –
nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dal-
la schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della
gloria dei figli di Dio.

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre
le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che
possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente
aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.

Parola di Dio.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

SECONDA LETTURA
Aspettiamo la redenzione del nostro corpo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 14-23

F
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Alleluia, alleluia.

Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi 
fin dalla creazione del mondo.

Alleluia.

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua glo-
ria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono
della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati
tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri,

come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore
alla sua destra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite,
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno prepara-
to per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fa-

Dal Vangelo secondo Matteo
25, 31-46

VANGELO
Venite benedetti del Padre mio.

486

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

CANTO AL VANGELO
Mt 25, 34

I
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me e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete da-
to da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete
vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete ve-
nuti a trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a vi-
sitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l’avete fatto a me”. 

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano
da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e
per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato
da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero
straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vesti-
to, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo
visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in
carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà lo-
ro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a
uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. 

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece
alla vita eterna».

Parola del Signore.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
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e anime dei giusti sono nelle mani di Dio,
nessun tormento li toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero,
la loro fine fu ritenuta una sciagura,
la loro partenza da noi una rovina,
ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi,
la loro speranza resta piena d’immortalità.
In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici,
perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé;
li ha saggiati come oro nel crogiolo
e li ha graditi come l’offerta di un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno,
come scintille nella stoppia correranno qua e là.
Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli
e il Signore regnerà per sempre su di loro.

Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità,
i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui,
perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.

Parola di Dio.

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

Dal libro della Sapienza
3, 1-9

L
PRIMA LETTURA

Il Signore li ha graditi
come l’offerta di un olocausto.

3.
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L’anima mia ha sete del Dio vivente.

Come la cerva anela
ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anela
a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio,
del Dio vivente:
quando verrò e vedrò
il volto di Dio?

Avanzavo tra la folla, 
la precedevo fino alla casa di Dio,
fra canti di gioia e di lode
di una moltitudine in festa.

Manda la tua luce e la tua verità:
siano esse a guidarmi,
mi conducano alla tua santa montagna,
alla tua dimora.

Verrò all’altare di Dio,
a Dio, mia gioiosa esultanza.
A te canterò sulla cetra,
Dio, Dio mio.

Perché ti rattristi, anima mia,
perché ti agiti in me?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

SALMO RESPONSORIALE
Dai Salmi 41-42 (42-43)
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o, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il
cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il
mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Ge-

rusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come
una sposa adorna per il suo sposo. 

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate».

E Colui che sedeva sul trono disse: 
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose. 
Io sono l’Alfa e l’Omèga,
il Principio e la Fine.
A colui che ha sete 
io darò gratuitamente da bere
alla fonte dell’acqua della vita.
Chi sarà vincitore erediterà questi beni;
io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio».

Parola di Dio.

SECONDA LETTURA
Non vi sarà più la morte.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 1-5a.6b-7

490

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE

I
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Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno.

Alleluia.

n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui
i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava
loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.

Dal Vangelo secondo Matteo
5, 1-12a

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

VANGELO
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

CANTO AL VANGELO
Cf. Mt 11, 25

I
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Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa
nei cieli».

Parola del Signore.

PROPRIO DEI SANTI – 2 NOVEMBRE
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n quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come di
bronzo,] mi condusse all’ingresso del tempio e vidi
che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso

oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quel-
l’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte
meridionale dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta setten-
trionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna
rivolta a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. 

Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale,
scendono nell’Àraba ed entrano nel mare: sfociate nel mare,
ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove do-
vunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantis-

PRIMA LETTURA
Vidi l’acqua che usciva dal tempio,
e a quanti giungeva quest’acqua portò salvezza.

Dal libro del profeta Ezechièle
47, 1-2.8-9.12

9 NOVEMBRE

DEDICAZIONE 
DELLA BASILICA LATERANENSE
Festa

Quando questa festa ricorre in domenica, si proclamano le tre letture qui
indicate; se la festa ricorre in settimana, si sceglie come prima lettura una
delle due che precedono il Vangelo; il Salmo responsoriale è sempre lo
stesso.

I
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simo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove
giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una ri-
va e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui
foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni
mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santua-
rio. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medi-
cina».

Parola di Dio.

Un fiume rallegra la città di Dio.

Dio è per noi rifugio e fortezza,
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se vacillano i monti nel fondo del mare.

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,
la più santa delle dimore dell’Altissimo.
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare.
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba.

Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto cose tremende sulla terra.

PROPRIO DEI SANTI – 9 NOVEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 45 (46)
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ratelli, voi siete edificio di Dio.

Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come
un saggio architetto io ho posto il fondamento; un

altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come
costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso
da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio
abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distrug-
gerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.

Parola di Dio.

Alleluia, alleluia.

Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa 
perché il mio nome vi resti sempre.

Alleluia.

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

SECONDA LETTURA
Voi siete il tempio di Dio.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
3, 9c-11.16-17

CANTO AL VANGELO
2 Cr 7, 16

F
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i avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a
Gerusalemme.

Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, peco-
re e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Al-
lora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti

fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il dena-
ro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di
colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate del-
la casa del Padre mio un mercato!». 

I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la
tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci
mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distrugge-
te questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero
allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quaranta-
sei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava
del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricor-
darono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e
alla parola detta da Gesù.

Parola del Signore.

Dal Vangelo secondo Giovanni
2, 13-22

PROPRIO DEI SANTI – 9 NOVEMBRE

VANGELO
Parlava del tempio del suo corpo.

S
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opo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albe-
ro,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove
sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino:

ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Ri-
prese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse man-
giato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangia-
re?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto
mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio
disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il ser-
pente mi ha ingannata e io ho mangiato».

Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo,
maledetto tu fra tutto il bestiame
e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai
e polvere mangerai
per tutti i giorni della tua vita.
Io porrò inimicizia fra te e la donna,
fra la tua stirpe e la sua stirpe:

PRIMA LETTURA
Porrò inimicizia tra la tua stirpe
e la stirpe della donna.

Dal libro della Gènesi
3, 9-15.20

8 DICEMBRE

IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Solennità

[D
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questa ti schiaccerà la testa
e tu le insidierai il calcagno».  

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tut-
ti i viventi.

Parola di Dio.

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

PROPRIO DEI SANTI – 8 DICEMBRE

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 97 (98)
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enedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui siamo stati fatti anche eredi,
predestinati – secondo il progetto di colui
che tutto opera secondo la sua volontà –
a essere lode della sua gloria,
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

Parola di Dio.

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

SECONDA LETTURA
In Cristo Dio ci ha scelti
prima della creazione del mondo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
1, 3-6.11-12

B
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Alleluia, alleluia.

Rallègrati, piena di grazia, 
il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.

Alleluia.

n quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,
a una vergine, promessa sposa di un uomo della
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallè-
grati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco,
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.

Dal Vangelo secondo Luca
1, 26-38

VANGELO
Ecco, concepirai un figlio e lo darai alla luce.

500

PROPRIO DEI SANTI – 8 DICEMBRE

CANTO AL VANGELO
Cf. Lc 1, 28

I
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Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiama-
to Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a
Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
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